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ora Accordi di coesione



 

Norme di attuazione della programmazione 

regionale unitaria

circa l’istruttoria degli atti e i relativi negoziati con gli 

organismi dell’Unione europea, statali e con tutti gli altri enti coinvolti nei tavoli di 

trattativa, riferendo periodicamente alla Commissione per l’esame delle questioni 

concernenti l’attività dell’Unione europea e alle competenti commissioni dell’Assemblea 

regionale siciliana



 

 



 

Fonte: Delibera CIPESS n. 25 del 3 agosto 2023 

                                                 



 

 

Fonte: Delibera CIPESS n. 25 del 3 agosto 2023 



 



 

in primis

 

 

 

 

 

 



 

 



 

 

Gli interventi già previsti dalla 

legislazione regionale a valere sulle risorse extraregionali 2014-2020, di fonte europea e 

statale, non ancora attuati, trovano copertura finanziaria nell'ambito delle risorse 

extraregionali della programmazione 2021-2027 o delle riprogrammazioni delle risorse 

extraregionali 2014-2020, in coerenza con le finalità di ogni singolo programma”

Assegnazioni e impegni Riferimento normativo Risorse 

Risorse assegnate  
Delibera CIPESS n. 25 del 

2023 
6.862.465.371 

di cui     

Anticipazione FSC 2021-2027 
Delibera CIPESS n. 79 del 22 

febbraio 2021 e Delibera 
CIPESS n. 16 del 2023 

234.696.978 

Cofinanziamento regionale dei programmi relativi ai fondi 
europei FESR e FSE plus del ciclo 2021-2027 

Articolo 23, comma 1 –ter, del 
decreto legge 6 novembre 

2021, n. 152 
331.854.344 

Collegamento stabile tra Calabria e Sicilia 
Articolo 1, commi 272-275 della 
legge 30 dicembre 2023, n. 213 

1.300.000 

Nuovi impianti di termovalorizzazione di rifiuti 
Decreto legge 9 dicembre 2023, 

n. 181, articolo 14-quater 
800.000 

Interventi infrastrutturali anche il completamento di quelli 
definanziati, ai sensi dell'articolo 44, comma 7-quater, del 
decreto legge 30 aprile 2019, n. 34, dalla programmazione 
FSC 2014-2020  

Articolo 53 del Decreto legge 24 
febbraio 2023, n. 13 

24.584.328 



 

Anticipazione quota del 50% dell'obiettivo del contributo per 
gli anni 2026 e il 2027 “Investimenti a favore 
dell’occupazione e della crescita” con il sostegno del FESR, 
del FSE plus, del Fondo di coesione e del JTF (Just 
Transition Fund). 

- 1.056.413.139 

Destinazione tramite deliberazioni della giunta regionale che 
avevano destinato risorse FSC 2021-2027 nell'anno 2022 
(prima della delibera CIPESS n. 25/2023) 

varie delibere di giunta 1.377.937.306 

Interventi contenuti nelle disposizioni contenute nella legge di 
stabilità regionale 22 febbraio 2023, n. 2, poi abrogate 

- 1.102.592.000 

Gli interventi già previsti dalla legislazione regionale a valere 
sulle risorse extraregionali 2014-2020, di fonte europea e 
statale, non ancora attuati, 

Articolo 59 della legge di 
stabilità regionale 22 febbraio 

2023, n. 2.  
n.q.* 

Misure agevolative nazionali previste per le ZES, ove 
istituite, o di interventi definanziati dal PNRR 

Schema di accordo n.q.* 

Fonte: proprie elaborazioni 
*Non quantificato 
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VISTA l’informativa resa dal Ministro per gli Affari europei, il Sud, le Politiche di coesione e 

il PNRR nel corso della seduta della Conferenza Stato Regioni del 18 maggio 2023, con 

riferimento alla programmazione della politica di coesione e alla necessità di avviare un 

coordinamento istituzionale finalizzato alla sottoscrizione di un Accordo tra la Presidenza del 

Consiglio dei ministri e ciascuna delle Regioni e delle Province autonome per l’attuazione di 

un Piano per il finanziamento e l’attuazione dello sviluppo territoriale a valere su tutte le risorse 

della politica di coesione, da realizzare in stretta sinergia con il Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (di seguito “PNRR”);  

VISTO il Decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito con modificazioni dalla L. 13 

novembre 2023, n. 162, recante “Disposizioni urgenti in materia di politiche di coesione, per il 

rilancio dell’economia nelle aree del Mezzogiorno del Paese, nonché in materia di 

immigrazione” (di seguito “Decreto-legge Sud”), che definisce le regole per la programmazione 

e l’utilizzazione delle risorse del Fondo Sviluppo e Coesione (FSC), la realizzazione degli 

interventi a valere sulla disponibilità del Fondo per il periodo 2021-2027 e la gestione degli 

interventi cofinanziati dall’Unione Europea, dalla programmazione complementare e dallo 

stesso Fondo Sviluppo e Coesione; 

VISTO il D. Lgs. n. 88 del 31 maggio 2011 e successive modifiche e integrazioni, che definisce 

le modalità per la destinazione e l’utilizzazione delle risorse aggiuntive, al fine di promuovere 

lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale; 

VISTA la Legge 30 dicembre 2020, n. 178, che all’art. 1 definisce le modalità di 

cofinanziamento nazionale dei Programmi finanziati dai fondi SIE 2021-2027 (commi da 51 a 

54), dispone una prima dotazione di risorse FSC per il periodo di programmazione 2021-2027 

nella misura di 50.000 milioni di euro (comma 177), e pone il vincolo di destinazione territoriale 

delle risorse FSC secondo la chiave di riparto nella misura dell’80 per cento alle aree del 

Mezzogiorno ed il 20 per cento alle aree del Centro-Nord (comma 178); 

VISTO l’articolo 23, comma 1-ter, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, che prevede la possibilità di utilizzare le 

risorse del FSC al fine di ridurre, nella misura massima di 15 punti, la percentuale del 

cofinanziamento regionale dei programmi cofinanziati dai fondi europei FESR e FSE plus 

2021-2027; 

VISTO il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 

2021, che istituisce il Dispositivo per la Ripresa e la Resilienza; 

VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), presentato dall’Italia alla 

Commissione europea in data 30 aprile 2021, valutato positivamente con Decisione del 

Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, notificata all’Italia dal Segretariato generale del 

Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021;  

VISTO il Regolamento (UE) 2021/1056 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 

2021, che istituisce il Fondo per una transizione giusta (Just Transition Fund - JTF); 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 

2021, che istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE Plus); 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 

2021, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) e al Fondo di coesione; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 

2021, che definisce le disposizioni comuni applicabili ai fondi della politica di coesione; 

25



VISTA la delibera CIPESS n. 78 del 22 dicembre 2021, di approvazione della proposta di 

Accordo di partenariato 2021-2027 e avvio del negoziato formale con la Commissione europea, 

che al punto 3 stabilisce che il Fondo di rotazione di cui all’articolo 5 della legge n. 183 del 

1987, concorre, nei limiti delle proprie disponibilità quali risultanti dalla differenza tra i limiti 

massimi di cofinanziamento nazionale fissati dal CIPESS e il tasso di cofinanziamento 

nazionale effettivo dei singoli programmi, al finanziamento degli oneri relativi all’attuazione di 

eventuali interventi complementari rispetto ai programmi cofinanziati dai fondi europei per il 

periodo di programmazione 2021-2027; 

VISTA la Decisione di esecuzione della Commissione europea del 15 luglio 2022 C(2022) 

4787, con cui è approvato l’Accordo di partenariato tra Italia e Commissione europea relativo 

al ciclo di programmazione 2021-2027; 

VISTA la delibera CIPESS n. 79 del 22 dicembre 2021 che assegna alle Regioni e Province 

autonome, a titolo di anticipazione, complessivi 2.562 milioni di euro a valere sulle risorse del 

FSC 2021-2027; 

VISTE le delibere CIPESS n. 1, 7 e 35 del 2022, che assegnano alle Amministrazioni Centrali, 

a titolo di anticipazione, complessivi 8.244,56 milioni di euro, a valere sulle risorse del FSC 

2021-2027;  

VISTE le delibere CIPESS n. 47 del 2021 e 34 del 2022 che, in attuazione di apposite 

disposizioni di legge, rispettivamente articolo 1, commi 188-189, della legge 30 dicembre 2020, 

n. 178 e articolo 37, comma 2 del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, assegnano alle Amministrazioni centrali 

complessivi 400 milioni di euro, a valere sulle risorse del FSC 2021-2027; 

VISTA la delibera CIPESS n. 36 del 2 agosto 2022, di presa d’atto dell’Accordo di partenariato 

per l’Italia nel testo adottato dalla Commissione europea in data 15 luglio 2022, che definisce 

la ripartizione delle risorse assegnate per i programmi regionali 2021-2027; 

VISTA la Decisione di esecuzione della Commissione europea del C (2022) 8894 del 

29/11/2022, con la quale è stato approvato il Programma FSE Plus della Regione Abruzzo; 

VISTA la Decisione di esecuzione della Commissione europea C (2022) 9380 del 08/12/2022, 

con la quale è stato approvato il Programma FESR della Regione Abruzzo; 

VISTO il Regolamento (UE) 2023/435 che consente agli Stati membri di destinare per le finalità 

indicate nel Capitolo del PNRR dedicato al Piano RepowerEU fino al 7,5 per cento delle risorse 

FESR e del FSE Plus 2021-2027 assegnate all’Italia (per l’Italia corrispondente ad un importo 

fino a 3.000 milioni di euro), e la c.d. Iniziativa “SAFE”, che consente l’utilizzo dei fondi 

europei 2014-2020, inclusi quelli destinati all’Iniziativa REACT-EU, fino al 10 per cento della 

dotazione iniziale di ciascun fondo per fronteggiare la crisi energetica attraverso contributi alle 

PMI e alle famiglie vulnerabili e attraverso dei regimi di riduzione dell’orario lavorativo e 

regimi equivalenti; 

VISTO l’art. 26 del Regolamento (UE) 2021/1060, che consente alle Amministrazioni titolari 

di programmi della politica di coesione europea 2021-2027 di trasferire fino al 5 per cento della 

dotazione nazionale iniziale dei fondi FESR e FSE Plus (per l’Italia corrispondente ad un 

importo di 2.700 milioni di euro) a qualsiasi altro strumento in regime di gestione diretta o 

indiretta, incluso il PNRR;  

VISTA la delibera CIPESS n. 16 del 3 agosto 2023, che attua le previsioni di cui alla citata 

delibera del CIPESS n. 79/2021, punti 1.5, 1.6 e 1.7; 
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VISTA la delibera CIPESS n. 25 del 3 agosto 2023, di imputazione programmatica alle Regioni 

e Province autonome delle risorse FSC 2021-2027, che da evidenza, tra l’altro, delle varie 

assegnazioni disposte con norme di legge a valere sul FSC 2021-2027; 

CONSIDERATI gli esiti del Tavolo di confronto con le Amministrazioni centrali competenti a 

partire dal 29 gennaio 2024 in merito alle proposte di interventi riportate nell’Allegato A1 al 

presente Accordo; 

CONSIDERATO che gli esiti dell’analisi contenuta nella “Relazione sullo stato di attuazione 

della politica di coesione europea e nazionale – Programmazione 2014-2020”, presentata dal 

Ministro per gli Affari europei, il Sud, le Politiche di coesione e il PNRR, approvata dal 

Consiglio dei ministri il 16 febbraio 2023 e discussa il 15 marzo 2023 in audizione presso le 

Commissioni riunite Bilancio e Politiche UE di Camera e Senato, evidenziano un significativo 

ritardo nella spesa delle risorse europee e nazionali  della politica di coesione assegnate alle 

Amministrazioni centrali e regionali titolari dei relativi programmi di investimento per il 

periodo 2014-2020; 

CONSIDERATO che è altresì emersa, in sede di analisi dell’attuazione del periodo 2014-2020, 

l’esigenza di ricondurre la programmazione alle diverse specifiche finalità dei singoli fondi che 

concorrono a livello europeo e nazionale al raggiungimento degli obiettivi propri della politica 

di coesione; 

CONSIDERATO che il mutato contesto socio-economico, lo straordinario aumento 

dell’inflazione registrato nel 2022 e le gravi conseguenze dell’emergenza seguita 

all’aggressione dell’Ucraina da parte della Federazione Russa rendono necessario 

l’aggiornamento delle stime alla base del disegno strategico della programmazione 2021-2027;  

CONSIDERATO che il Consiglio europeo, pronunciatosi il 9 febbraio e il 23 marzo 2023, ha 

rappresentato l’esigenza di flessibilità nell’uso delle risorse della politica di coesione alla luce 

del mutato contesto socio-economico, per rafforzare la competitività e produttività a lungo 

termine dell’Unione attraverso un accesso equo ai mezzi finanziari, con l’invito alla 

Commissione e al Consiglio a “garantire la piena mobilitazione dei finanziamenti disponibili 

e degli strumenti finanziari esistenti, così da fornire sostegno tempestivo e mirato nei settori 

strategici, senza minare gli obiettivi della politica di coesione”;  

CONSIDERATO che la contemporanea attuazione, fino al 2026, dei programmi di 

investimento della politica di coesione e del PNRR e l’ingente ammontare dei fondi assegnati 

per entrambi gli strumenti di intervento richiedono un impegno straordinario di gestione 

coordinata dei quadri programmatori, per massimizzare l’impatto dei rispettivi investimenti ed 

evitare sovrapposizioni;  

CONSIDERATO che tale condizione di concomitanza, come sottolineato dalla Corte dei Conti 

europea nel documento dal titolo “I finanziamenti dell’UE a titolo della politica di coesione e 

del dispositivo per la ripresa e la resilienza: un’analisi comparativa” (Analisi 01, 2023), 

consente agli Stati membri di scegliere se finanziare gli investimenti utilizzando i fondi dell’uno 

o dell’altro strumento, e che la legislazione che li disciplina prevede che gli investimenti siano 

programmati e attuati in complementarietà; 

CONSIDERATO che la necessità di integrazione tra PNRR e politica di coesione risponde 

altresì ad un’esigenza avvertita già a livello europeo di maggiore flessibilità e semplificazione 

nell’attuazione degli investimenti previsti, come emerso con l’introduzione del citato 

Regolamento (UE) 2023/435, entrato in vigore il 1° marzo 2023, istitutivo dell’iniziativa 

RepowerEU; 
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CONSIDERATO che a tal fine, la Presidenza del Consiglio dei ministri ha inteso promuovere 

un efficace coordinamento di tutti i programmi di investimento nazionali e regionali, avviando 

un processo di pianificazione strategica, con la partecipazione di tutti i soggetti coinvolti, con 

l’obiettivo di assicurare la realizzazione degli interventi strategici e qualificanti per i territori, 

in una prospettiva di unitarietà della programmazione delle politiche di coesione e di 

integrazione tra i fondi della politica di coesione europea, il Fondo Sviluppo e Coesione e le 

altre risorse nazionali del Fondo di rotazione di cui all’art. 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183, 

e il PNRR, anche al fine di evitare il rischio di spiazzamento e sovrapposizione degli interventi 

tra il livello nazionale e regionale come tra i diversi programmi di investimento;  

CONSIDERATO che tale processo di pianificazione strategica, avviato con la citata 

informativa resa dal Ministro per gli Affari europei, il Sud, le Politiche di coesione e il PNRR 

in Conferenza Stato Regioni il 18 maggio 2023, si è sviluppato attraverso incontri istituzionali 

bilaterali tra lo stesso Ministro e i Presidenti di ciascuna Regione e Provincia Autonoma e 

incontri tecnici tra il Dipartimento per le Politiche di coesione e i referenti designati dai 

Ministeri e dalle Regioni e Province Autonome, con il coinvolgimento di tutte le 

Amministrazioni competenti;  

CONSIDERATO che le parti contraenti intendono porre in essere ogni misura necessaria, per 

quanto di rispettiva competenza, per garantire una più efficace attuazione degli interventi, per 

imprimere una concreta accelerazione ai processi di sviluppo secondo modalità e tempi 

condivisi, anche attraverso il necessario potenziamento della capacità amministrativa; 

TENUTO CONTO che gli esiti della ricognizione congiunta effettuata dalle strutture tecniche 

della Presidenza del Consiglio dei ministri e della Regione Abruzzo sui precedenti cicli della 

programmazione della politica di coesione hanno evidenziato quanto segue: 

− Assenza di interventi POR FESR/FSE 2014-2020 da completare;  

− interventi POR FESR/FSE 2014-2020 in regolare corso di esecuzione nel rispetto della 

tempistica regolamentare;  

− Interventi a valere sul Piano Sviluppo e Coesione, finanziato con le risorse FSC, che 

hanno conseguito Obbligazioni Giuridicamente Vincolanti (OGV) alla data del 31 

dicembre 2022, per un importo pari a euro 1.855.636.392,18; 

− presenza di interventi a valere sul PSC, finanziato con le risorse FSC, che risultano privi 

di OGV alla data del 31 dicembre 2022 per un importo complessivo pari a euro 

4.0000.000,00;  

− assenza di interventi a valere sul PSC, finanziato con le risorse FSC, in salvaguardia ai 

sensi della Delibera CIPESS 48/2022 (Allegato A1 e A2);  

− presenza di economie riprogrammabili maturate nell’attuazione di interventi a valere 

sul PSC, approvato con delibera del CIPESS n. 21 del 2021;  

TENUTO CONTO che la quota di risorse FSC 2021-2027 imputata in via programmatica alla 

Regione Abruzzo ai sensi della citata delibera del CIPESS n. 25 del 3 agosto 2023 è pari a euro 

1.257.403.209,90; 

TENUTO CONTO che la quota massima di risorse del FSC utilizzabile a copertura della quota 

regionale di cofinanziamento dei Programmi europei è pari ad euro 97.888.054,00 ai sensi della 

delibera CIPESS n. 25 del 2023; 
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TENUTO CONTO che la Regione Abruzzo è stata assegnataria, ai sensi della delibera CIPESS 

n. 79 del 2021 di risorse pari a euro 91.864.454,62 e ai sensi della delibera CIPESS n. 18 del 

2023 di risorse pari a euro 5.659.540,00; 

TENUTO CONTO che dal confronto partenariale con il Ministero dell’Ambiente e la Sicurezza 

Energetica è emersa la necessità di garantire la copertura finanziaria alla messa in sicurezza 

dell’ex discarica comunale sita in località S. Maria Assunta nel Comune di Mosciano 

Sant’Angelo (TE), di cui alla procedura di infrazione UE 2011-2015 causa C498/17- discariche 

preesistenti; 

PRESO ATTO che la Regione ha adottato in data 30.01.2024 apposita deliberazione del 

Consiglio regionale con cui è stata autorizzata l’iscrizione di uno stanziamento di euro 700.000 

per l’annualità 2024 e di euro 1.000.000 per l’annualità 2025 per l’assegnazione di un contributo 

straordinario in favore del Comune di Mosciano Sant’Angelo; 

ACCERTATA l’assenza di interventi ricadenti nell’ambito di applicazione dell’articolo 53 del 

Decreto-legge n. 13 del 2023 - avvio gare entro il 31 dicembre 2022 - di competenza della 

Regione Abruzzo; 

TENUTO CONTO che gli interventi concordati tra il Governo e la Regione Abruzzo, ricadono 

nei seguenti ambiti:  

o Ricerca e innovazione 

o Digitalizzazione 

o Competitività e Imprese 

o Ambiente e risorse naturali 

o Cultura 

o Trasporti e mobilità; 

o Riqualificazione Urbana; 

o Sociale e Salute; 

o Capacità amministrativa; 

 

RITENUTO di procedere alla sottoscrizione dell’Accordo per la coesione (di seguito, 

Accordo), di cui all’art. 1, comma 178, lett. d, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 come 

modificata dal citato Decreto-legge Sud, al fine di attuare una strategia di azioni sinergiche e 

integrate, coordinando e mettendo a sistema le fonti finanziarie europee e nazionali disponibili 

per la politica di coesione, per consentire un utilizzo più efficace delle risorse, orientato al 

perseguimento di obiettivi comuni, in coerenza con gli obiettivi strategici della politica di 

coesione europea e con le missioni del PNRR, in un’ottica integrata delle fonti finanziarie, nel 

rispetto dei principi di complementarietà e addizionalità; 

SENTITO il Ministro dell’Economia e delle Finanze;  

 

tutto ciò premesso 

Il Presidente del Consiglio dei ministri e il Presidente della Regione Abruzzo (di seguito “le 

Parti”), sottoscrivono il seguente Accordo 
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Articolo 1 

(Recepimento delle premesse) 

1. Le premesse e gli allegati formano parte integrante e sostanziale del presente Accordo.  

 

Articolo 2 

(Oggetto e finalità) 

1. Con il presente Accordo, le Parti si impegnano a sostenere un programma unitario di 

interventi sul territorio della Regione Abruzzo, finalizzato allo sviluppo infrastrutturale, 

economico e sociale del territorio. 

2. A tal fine, le Parti, tenuto conto degli ambiti di intervento condivisi, concordano il 

programma di interventi e le linee di azione indicati in Allegato A1, corredati dei connessi 

cronoprogrammi procedurali. In Allegato A2 sono riportati gli interventi finanziati in 

anticipazione con delibera CIPESS n. 79 del 2021, così come integrata dalle Delibere CIPESS 

n.16 del 2023 e n. 18 del 2023, per i quali si applicano le disposizioni recate dalle medesime 

delibere (obbligo conseguimento OGV entro il termine del 31 dicembre 2024 e revoca del 

finanziamento). 

3. In Allegato B1 al presente Accordo è contenuto il piano finanziario di spesa degli interventi 

di cui all’Allegato A1 per annualità del FSC 2021-2027, al netto delle assegnazioni disposte in 

anticipazione ai sensi della delibera CIPESS n. 79 del 22 dicembre 2021 e della delibera 

CIPESS n. 18 del 2023 e della quota di cofinanziamento dei Programmi europei regionali, che 

costituisce riferimento ai fini dell’applicazione dell’articolo 2, comma 4 del Decreto-legge Sud 

relativo al definanziamento.  

In Allegato B2 è riportato il piano finanziario per singolo intervento di cui all’Allegato A1.  

 

Articolo 3 

(Risorse finanziarie) 

1. La copertura finanziaria del presente Accordo è costituita dalle fonti finanziarie 

sinteticamente descritte, per ambiti di intervento, nella tabella che segue, in coerenza 

con l’elenco degli interventi e linee d’azione indicati negli allegati A1 e A2.  

2. La tabella di cui al comma 1 del presente articolo riporta altresì la quantificazione del 

cofinanziamento FSC dei Programmi Regionali europei 2021-2027. 
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3. Nell’ambito del totale delle risorse, si precisa che l’importo di risorse FSC 21-27 fino a euro 

97.888.54,00 è destinato al cofinanziamento dei Programmi europei della Regione Abruzzo, ai 

sensi dell’articolo 23, comma 1-ter, del decreto-legge 6 novembre 2021, n.152; 

4. Le modalità di trasferimento del FSC 2021-2027 sono disciplinate nell’articolo 2 del citato 

Decreto-legge Sud, fatto salvo quanto previsto nella delibera del CIPESS di assegnazione, 

successiva alla sottoscrizione del presente Accordo, sulle modalità di trasferimento in relazione 

a casi particolari, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, del medesimo Decreto. 

5. Il mancato rispetto del piano finanziario di spesa annuale dell’Accordo di cui all’allegato B1 

determina il definanziamento dell’Accordo medesimo per un importo corrispondente alla 

differenza tra la spesa annuale prevista, come indicata nel predetto piano finanziario, e i 

pagamenti effettuati, quali risultanti dal Sistema nazionale di monitoraggio di cui all’articolo 4 

del Decreto-legge Sud. Le risorse derivanti dal definanziamento di cui al primo periodo 

ritornano nella disponibilità del FSC, periodo di programmazione 2021-2027, per essere 

nuovamente impiegate per le finalità di cui all’articolo 1, comma 178, della legge 30 dicembre 

2020, n. 178, come novellato dal Decreto-legge Sud e di cui all’articolo 1, comma 2, del 

medesimo Decreto. 

 

Articolo 4 

(Governance dell’Accordo e poteri sostitutivi) 

1. È istituito un Comitato tecnico di indirizzo e vigilanza senza oneri a carico dello Stato (di 

seguito “Comitato”) che, in considerazione delle tipologie prevalenti di intervento previste dal 

presente Accordo, risulta così composto: 

i. un rappresentante del Dipartimento per le politiche di coesione, con funzioni di 

Presidente; 

ii. un rappresentante del Ministero dell’economia e delle finanze; 

iii. un rappresentante del Ministero delle infrastrutture e trasporti; 

iv. un rappresentante della Regione Abruzzo. 

2. Ai lavori del Comitato sono invitati a partecipare, a cura del Dipartimento per le politiche di 

coesione, i rappresentanti delle altre Amministrazioni centrali competenti per materia in 

relazione agli ambiti d’intervento trattati. 

3. Il Comitato esamina con cadenza periodica i risultati sullo stato di attuazione dell’Accordo 

ed eventuali proposte di modifica. 

4. Tenuto conto dei propri atti di organizzazione, la Regione individua il Dirigente del Servizio 

Programmazione Nazionale quale responsabile unico dell’attuazione dell’Accordo, incaricato 

del coordinamento e della vigilanza sulla complessiva attuazione per conto della Regione. 

5. La modifica dei cronoprogrammi, come definiti dal presente Accordo, è consentita 

esclusivamente qualora l’Amministrazione assegnataria delle risorse fornisca adeguata 

dimostrazione dell’impossibilità di rispettare i già menzionati cronoprogrammi per circostanze 

non imputabili a sé ovvero al soggetto attuatore dell’intervento o della linea d’azione. 

6. In caso di inerzia o di inadempimento delle amministrazioni pubbliche responsabili degli 

interventi individuati ai sensi del presente Accordo, anche con riferimento al mancato rispetto 

delle scadenze dei cronoprogrammi e, comunque, ove si renda necessario al fine di evitare il 
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disimpegno automatico dei fondi erogati dall’Unione europea, trovano applicazione le 

previsioni di cui all’articolo 6, comma 6, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88.  

 

Articolo 5 

(Impegni delle Parti per l’attuazione degli interventi) 

1. Le Parti si impegnano a dare attuazione agli interventi e alle linee di azione descritte nel 

presente Accordo. In particolare: 

a. la Presidenza del Consiglio dei ministri – Ministro per gli Affari europei, il Sud, le Politiche 

di coesione e il PNRR, avvalendosi delle proprie strutture, si impegna a garantire forme di 

coordinamento e di immediata collaborazione, anche con il ricorso a strumenti di 

semplificazione dell’attività amministrativa e di snellimento dei procedimenti di decisione e 

di controllo e il supporto da parte dell’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e 

lo sviluppo d’impresa - Invitalia S.p.A ai sensi dell’articolo 1, comma 4 del Decreto-legge 

Sud; 

b. il Presidente della Regione Abruzzo, per quanto di propria competenza, si impegna ad 

assicurare il conseguimento degli obiettivi realizzativi e di spesa del presente Accordo, 

indicati nei cronoprogrammi e nel piano finanziario riportati in allegato al presente Accordo, 

avvalendosi del supporto degli Uffici preposti;  

2.  Le Parti si impegnano inoltre a verificare periodicamente, a partire dalla data di assegnazione 

delle risorse, lo stato di attuazione del presente Accordo ed eventuali necessità di rimodulazione 

degli interventi e delle linee di azione indicati negli Allegati A1 e A2. A tale fine, la Regione 

Abruzzo assicura l’invio al Dipartimento per le politiche di coesione di n. 2 relazioni semestrali 

riferite al periodo 1 gennaio – 30 giugno e 1 luglio -31 dicembre, rispettivamente entro il 31 

agosto e il 28 febbraio di ciascun anno, dando evidenza dello stato di attuazione degli interventi 

e delle linee d’azione indicati nel presente Accordo, della coerenza con gli altri strumenti di 

programmazione regionale o nazionale che insistono sul territorio, nonché degli eventuali 

scostamenti rispetto alle previsioni dei cronoprogrammi procedurali e di spesa, e delle azioni 

poste in essere per porvi rimedio.  

3.  Ai sensi di quanto previsto dall’articolo 2, comma 5, del Decreto-legge Sud, le relazioni di 

cui al comma 2 del presente articolo dovranno essere elaborate sulla base dell’apposita 

modulistica predisposta e resa disponibile dal Dipartimento per le politiche di coesione e 

trasmesse secondo le modalità indicate dal medesimo Dipartimento. 

Articolo 6 

(Altri impegni delle Parti) 

1. La Regione Abruzzo si impegna a concorrere alle misure previste dal capitolo RepowerEU 

del PNRR secondo le tempistiche e quantificazioni che saranno successivamente concordate 

con il Dipartimento per le politiche di coesione a seguito dell’approvazione da parte della 

Commissione europea di tali misure. 

2. La Regione Abruzzo si impegna a comunicare al Dipartimento per le politiche di coesione 

l’intenzione di destinare al PNRR la quota delle risorse FESR e FSE Plus secondo le previsioni 

di cui all’articolo 26 del Regolamento (UE) 2021/1060; 
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3. Con riferimento alle linee di azione indicate nell’Allegato A1, la Regione si impegna ad 

avviare le attività per la selezione degli interventi entro 60 giorni dalla pubblicazione della 

delibera del CIPESS di assegnazione finanziaria. 

4. La Regione Abruzzo si impegna a destinare anche alla copertura finanziaria di misure 

agevolative nazionali previste per le ZES o di interventi definanziati dal PNRR ricadenti nel 

territorio di competenza, le risorse rivenienti dalle eventuali economie derivanti da progetti 

attualmente in corso di attuazione. 

 

Articolo 7 

(Monitoraggio. Sistema di gestione e controllo) 

1. La Regione Abruzzo è responsabile del corretto e tempestivo inserimento dei dati nel sistema 

informatico di cui all’articolo 4 del Decreto-legge Sud, rispettando i termini per la validazione 

dei dati previsti dal Sistema Nazionale di Monitoraggio. 

2 I dati e le informazioni acquisiti nel sistema di monitoraggio sono accessibili e condivisi tra 

tutti i soggetti coinvolti nella realizzazione, gestione, indirizzo e controllo degli interventi. 

3. Ai sensi di quanto previsto dall’articolo 2, comma 7, del Decreto-legge Sud, in caso di 

mancata alimentazione del sistema di monitoraggio da parte della Regione Abruzzo ovvero di 

mancato invio della relazione di cui all’art. 5, comma 2, il Dipartimento per le politiche di 

coesione assegna alla Regione un termine non superiore a trenta giorni, prorogabile una sola 

volta per non più di quindici giorni per adempiere agli impegni assunti. In caso di inutile 

decorso del termine di cui al primo periodo, il Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche 

di coesione e il PNRR propone al CIPESS l’adozione della delibera di definanziamento 

dell’intervento ovvero delle linee d’azione in relazione alle quali non siano stati inseriti o 

aggiornati i dati nel sistema di monitoraggio. In caso di mancata trasmissione della relazione 

semestrale, la proposta di definanziamento può riguardare, tenuto conto dello stato di 

avanzamento della fase attuativa, anche tutti gli interventi e le linee d’azione inserite 

nell’Accordo. 

4.  Il trasferimento delle risorse del FSC è subordinato al rispetto del completo e tempestivo 

inserimento e aggiornamento dei dati dei singoli interventi nel sistema di monitoraggio 

nazionale. 

5. La Regione Abruzzo e il soggetto attuatore pongono il monitoraggio del presente Accordo 

tra gli obiettivi annuali dei dirigenti interessati, ai sensi dell’art. 4, comma 4, del Decreto-legge 

Sud. 

6. La Regione Abruzzo si impegna ad adottare, entro 60 giorni dalla pubblicazione della 

delibera di assegnazione delle risorse FSC 2021-2027, un apposito sistema di gestione e 

controllo (SI.GE.CO) che dovrà contenere come requisiti chiave, nel rispetto della normativa 

vigente applicabile:  

• i controlli di primo livello, da esercitare in concomitanza con la gestione dell’intervento 

e diretti a verificare la corretta esecuzione delle operazioni gestionali nonché l’assenza 

di irregolarità; 

• l’individuazione della separatezza delle competenze tra i soggetti/organi cui è 

demandata la responsabilità dei controlli di primo livello ed i soggetti/organi che 
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svolgono attività istruttorie e procedimentali per la concessione ed erogazione dei 

finanziamenti; 

• le procedure e l’autorità regionale preposte alla dichiarazione dell’ammissibilità della 

spesa ai fini delle richieste di trasferimento sia in anticipazione sia a titolo di pagamenti 

intermedi e saldo.  

 

Articolo 8 

(Informazione e pubblicità) 

1. Le informazioni riferite agli obiettivi, alla realizzazione ed ai risultati del presente Accordo 

saranno pubblicizzate sulla base di un piano di comunicazione predisposto dalla Regione. 

2. Al fine di garantire la massima trasparenza e la migliore comunicazione ai cittadini sullo 

stato di avanzamento dei lavori, il Presidente della Regione si impegna a: 

a) individuare e comunicare al Comitato un referente per gli aspetti collegati all’attività di 

comunicazione; 

b) fornire tutti i dati richiesti dal Comitato al fine di consentire la comunicazione di 

informazioni ai cittadini attraverso sistemi “open-data”. 

 

Articolo 9 

(Disposizioni finali) 

1. Eventuali modifiche al presente Accordo, anche connesse alla revisione del PNRR, sono 

concordate tra il Presidente della Regione e il Ministro per gli Affari europei, il Sud, le Politiche 

di coesione e il PNRR e formalizzate mediante atto scritto o scambio di note formali, su 

istruttoria del Dipartimento per le politiche di coesione che, a tale scopo, acquisisce il parere 

del Comitato di indirizzo e controllo di cui all’articolo 4.  

2. La modifica dell’Accordo è sottoposta all’approvazione del CIPESS, su proposta del 

Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, sentita la Cabina di 

regia del Fondo per lo sviluppo e la coesione, qualora si preveda un incremento o una 

diminuzione delle risorse del Fondo Sviluppo e Coesione assegnate ovvero una modifica dei 

profili finanziari definiti dalla Delibera CIPESS di assegnazione delle risorse. In tal caso, si 

applicano le previsioni di cui all’articolo 1, comma 178, lettera f), della legge n. 178 del 2020. 

3. Per tutto quanto non espressamente previsto, si applica la normativa vigente in materia. 

4. L’assegnazione delle risorse di cui al presente Accordo avverrà ai sensi dell’art. 1, comma 

178 lettera e) della legge 30 dicembre 2020 n. 178 come modificato dall’art. 1 c. 1 del Decreto-

legge Sud. 
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ACCORDO PER LO SVILUPPO E LA COESIONE 

TRA 

LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

 E 

LA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 
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VISTA l’informativa resa dal Ministro per gli Affari europei, il Sud, le Politiche di coesione e 

il PNRR nel corso della seduta della Conferenza Stato Regioni del 18 maggio 2023, con 

riferimento alla programmazione della politica di coesione e alla necessità di avviare un 

coordinamento istituzionale finalizzato alla sottoscrizione di un Accordo tra la Presidenza del 

Consiglio dei ministri e ciascuna delle Regioni e delle Province autonome per l’attuazione di 

un Piano per il finanziamento e l’attuazione dello sviluppo territoriale a valere su tutte le risorse 

della politica di coesione, da realizzare in stretta sinergia con il Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (di seguito “PNRR”);  

VISTO il Decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito con modificazioni dalla L. 13 

novembre 2023, n. 162, recante “Disposizioni urgenti in materia di politiche di coesione, per il 

rilancio dell’economia nelle aree del Mezzogiorno del Paese, nonché in materia di 

immigrazione” (di seguito “Decreto-legge Sud”), che definisce le regole per la programmazione 

e l’utilizzazione delle risorse del Fondo Sviluppo e Coesione (FSC), la realizzazione degli 

interventi a valere sulla disponibilità del Fondo per il periodo 2021-2027 e la gestione degli 

interventi cofinanziati dall’Unione Europea, dalla programmazione complementare e dallo 

stesso Fondo Sviluppo e Coesione; 

VISTO il D. Lgs. n. 88 del 31 maggio 2011 e successive modifiche e integrazioni, che definisce 

le modalità per la destinazione e l’utilizzazione delle risorse aggiuntive, al fine di promuovere 

lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale; 

VISTA la Legge 30 dicembre 2020, n. 178, che all’art. 1 definisce le modalità di 

cofinanziamento nazionale dei Programmi finanziati dai fondi SIE 2021-2027 (commi da 51 a 

54), dispone una prima dotazione di risorse FSC per il periodo di programmazione 2021-2027 

nella misura di 50.000 milioni di euro (comma 177), e pone il vincolo di destinazione territoriale 

delle risorse FSC secondo la chiave di riparto nella misura dell’80 per cento alle aree del 

Mezzogiorno ed il 20 per cento alle aree del Centro-Nord (comma 178); 

VISTO l’articolo 23, comma 1-ter, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, che prevede la possibilità di utilizzare le 

risorse del FSC al fine di ridurre, nella misura massima di 15 punti, la percentuale del 

cofinanziamento regionale dei programmi cofinanziati dai fondi europei FESR e FSE plus 

2021-2027; 

VISTO il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 

2021, che istituisce il Dispositivo per la Ripresa e la Resilienza; 

VISTO il PNRR, presentato dall’Italia alla Commissione europea in data 30 aprile 2021, 

valutato positivamente con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, notificata 

all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021;  

VISTO il Regolamento (UE) 2021/1056 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 

2021, che istituisce il Fondo per una transizione giusta (Just Transition Fund - JTF); 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 

2021, che istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE Plus); 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 

2021, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) e al Fondo di coesione; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 

2021, che definisce le disposizioni comuni applicabili ai fondi della politica di coesione; 
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VISTA la delibera CIPESS n. 78 del 22 dicembre 2021, di approvazione della proposta di 

Accordo di partenariato 2021-2027 e avvio del negoziato formale con la Commissione europea, 

che al punto 3 stabilisce che il Fondo di rotazione di cui all’articolo 5 della legge n. 183 del 

1987, concorre, nei limiti delle proprie disponibilità quali risultanti dalla differenza tra i limiti 

massimi di cofinanziamento nazionale fissati dal CIPESS e il tasso di cofinanziamento 

nazionale effettivo dei singoli programmi, al finanziamento degli oneri relativi all’attuazione di 

eventuali interventi complementari rispetto ai programmi cofinanziati dai fondi europei per il 

periodo di programmazione 2021-2027; 

VISTA la Decisione di esecuzione della Commissione europea del 15 luglio 2022 C(2022) 

4787, con cui è approvato l’Accordo di partenariato tra Italia e Commissione europea relativo 

al ciclo di programmazione 2021-2027; 

VISTA la delibera CIPESS n. 79 del 22 dicembre 2021 che assegna alle Regioni e Province 

autonome, a titolo di anticipazione, complessivi 2.562 milioni di euro a valere sulle risorse del 

FSC 2021-2027; 

VISTE le delibere CIPESS n. 1, 7 e 35 del 2022, che assegnano alle Amministrazioni Centrali, 

a titolo di anticipazione, complessivi 8.244,56 milioni di euro, a valere sulle risorse del FSC 

2021-2027;  

VISTE le delibere CIPESS n. 47 del 2021 e 34 del 2022 che, in attuazione di apposite 

disposizioni di legge, rispettivamente articolo 1, commi 188-189, della legge 30 dicembre 2020, 

n. 178 e articolo 37, comma 2 del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, assegnano alle Amministrazioni centrali 

complessivi 400 milioni di euro, a valere sulle risorse del FSC 2021-2027; 

VISTA la delibera CIPESS n. 36 del 2 agosto 2022, di presa d’atto dell’Accordo di partenariato 

per l’Italia nel testo adottato dalla Commissione europea in data 15 luglio 2022, che definisce 

la ripartizione delle risorse assegnate per i programmi regionali 2021-2027; 

VISTA la Decisione di esecuzione della Commissione europea del C (2022) 5300 del 

17/07/2022, con la quale è stato approvato il Programma FSE Plus della Regione-Emilia 

Romagna; 

VISTA la Decisione di esecuzione della Commissione europea C (2022) 5379 del 22/07/2022, 

con la quale è stato approvato il Programma FESR della Regione Emilia-Romagna; 

VISTO il Regolamento (UE) 2023/435 che consente agli Stati membri di destinare per le finalità 

indicate nel Capitolo del PNRR dedicato al Piano RepowerEU fino al 7,5 per cento delle risorse 

FESR e del FSE Plus 2021-2027 assegnate all’Italia (per l’Italia corrispondente ad un importo 

fino a 3.000 milioni di euro), e la c.d. Iniziativa “SAFE”, che consente l’utilizzo dei fondi 

europei 2014-2020, inclusi quelli destinati all’Iniziativa REACT-EU, fino al 10 per cento della 

dotazione iniziale di ciascun fondo per fronteggiare la crisi energetica attraverso contributi alle 

PMI e alle famiglie vulnerabili e attraverso dei regimi di riduzione dell’orario lavorativo e 

regimi equivalenti; 

VISTO l’art. 26 del Regolamento (UE) 2021/1060, che consente alle Amministrazioni titolari 

di programmi della politica di coesione europea 2021-2027 di trasferire fino al 5 per cento della 

dotazione nazionale iniziale dei fondi FESR e FSE Plus (per l’Italia corrispondente ad un 

importo di 2.700 milioni di euro)a qualsiasi altro strumento in regime di gestione diretta o 

indiretta, incluso il PNRR;  
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VISTA la delibera CIPESS n. 16 del 3 agosto 2023, che attua le previsioni di cui alla citata 

delibera del CIPESS n. 79/2021, punti 1.5, 1.6 e 1.7; 

VISTA la delibera CIPESS n. 25 del 3 agosto 2023, di imputazione programmatica alle Regioni 

e Province autonome delle risorse FSC 2021-2027, che da evidenza, tra l’altro, delle varie 

assegnazioni disposte con norme di legge a valere sul FSC 2021-2027; 

CONSIDERATI gli esiti del Tavolo di confronto con le Amministrazioni centrali competenti 

in merito alle proposte di interventi riportate nell’Allegato A1 al presente Accordo; 

CONSIDERATO che gli esiti dell’analisi contenuta nella “Relazione sullo stato di attuazione 

della politica di coesione europea e nazionale – Programmazione 2014-2020”, presentata dal 

Ministro per gli Affari europei, il Sud, le Politiche di coesione e il PNRR, approvata dal 

Consiglio dei ministri il 16 febbraio 2023 e discussa il 15 marzo 2023 in audizione presso le 

Commissioni riunite Bilancio e Politiche UE di Camera e Senato, evidenziano un significativo 

ritardo nella spesa delle risorse europee e nazionali  della politica di coesione assegnate alle 

Amministrazioni centrali e regionali titolari dei relativi programmi di investimento per il 

periodo 2014-2020; 

CONSIDERATO che è altresì emersa, in sede di analisi dell’attuazione del periodo 2014-2020, 

l’esigenza di ricondurre la programmazione alle diverse specifiche finalità dei singoli fondi che 

concorrono a livello europeo e nazionale al raggiungimento degli obiettivi propri della politica 

di coesione; 

CONSIDERATO che il mutato contesto socio-economico, lo straordinario aumento 

dell’inflazione registrato nel 2022 e le gravi conseguenze dell’emergenza seguita 

all’aggressione dell’Ucraina da parte della Federazione Russa rendono necessario 

l’aggiornamento delle stime alla base del disegno strategico della programmazione 2021-2027;  

CONSIDERATO che il Consiglio europeo, pronunciatosi il 9 febbraio e il 23 marzo 2023, ha 

rappresentato l’esigenza di flessibilità nell’uso delle risorse della politica di coesione alla luce 

del mutato contesto socio-economico, per rafforzare la competitività e produttività a lungo 

termine dell’Unione attraverso un accesso equo ai mezzi finanziari, con l’invito alla 

Commissione e al Consiglio a “garantire la piena mobilitazione dei finanziamenti disponibili 

e degli strumenti finanziari esistenti, così da fornire sostegno tempestivo e mirato nei settori 

strategici, senza minare gli obiettivi della politica di coesione”;  

CONSIDERATO che la contemporanea attuazione, fino al 2026, dei programmi di 

investimento della politica di coesione e del PNRR e l’ingente ammontare dei fondi assegnati 

per entrambi gli strumenti di intervento richiedono un impegno straordinario di gestione 

coordinata dei quadri programmatori, per massimizzare l’impatto dei rispettivi investimenti ed 

evitare sovrapposizioni;  

CONSIDERATO che tale condizione di concomitanza, come sottolineato dalla Corte dei Conti 

europea nel documento dal titolo “I finanziamenti dell’UE a titolo della politica di coesione e 

del dispositivo per la ripresa e la resilienza: un’analisi comparativa” (Analisi 01, 2023), 

consente agli Stati membri di scegliere se finanziare gli investimenti utilizzando i fondi dell’uno 

o dell’altro strumento, e che la legislazione che li disciplina prevede che gli investimenti siano 

programmati e attuati in complementarietà; 

CONSIDERATO che la necessità di integrazione tra PNRR e politica di coesione risponde 

altresì ad un’esigenza avvertita già a livello europeo di maggiore flessibilità e semplificazione 

nell’attuazione degli investimenti previsti, come emerso con l’introduzione del citato 
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Regolamento (UE) 2023/435, entrato in vigore il 1° marzo 2023, istitutivo dell’iniziativa 

RepowerEU; 

CONSIDERATO che a tal fine, la Presidenza del Consiglio dei ministri ha inteso promuovere 

un efficace coordinamento di tutti i programmi di investimento nazionali e regionali, avviando 

un processo di pianificazione strategica, con la partecipazione di tutti i soggetti coinvolti, con 

l’obiettivo di assicurare la realizzazione degli interventi strategici e qualificanti per i territori, 

in una prospettiva di unitarietà della programmazione delle politiche di coesione e di 

integrazione tra i fondi della politica di coesione europea, il Fondo Sviluppo e Coesione e le 

altre risorse nazionali del Fondo di rotazione di cui all’art. 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183, 

e il PNRR, anche al fine di evitare il rischio di spiazzamento e sovrapposizione degli interventi 

tra il livello nazionale e regionale come tra i diversi programmi di investimento;  

CONSIDERATO che tale processo di pianificazione strategica, avviato con la citata 

informativa resa dal Ministro per gli Affari europei, il Sud, le Politiche di coesione e il PNRR 

in Conferenza Stato Regioni il 18 maggio 2023, si è sviluppato attraverso incontri istituzionali 

bilaterali tra lo stesso Ministro e i Presidenti di ciascuna Regione e Provincia Autonoma e 

incontri tecnici tra il Dipartimento per le Politiche di coesione e i referenti designati dai 

Ministeri e dalle Regioni e Province Autonome, con il coinvolgimento di tutte le 

Amministrazioni competenti;  

CONSIDERATO che le parti contraenti intendono porre in essere ogni misura necessaria, per 

quanto di rispettiva competenza, per garantire una più efficace attuazione degli interventi, per 

imprimere una concreta accelerazione ai processi di sviluppo secondo modalità e tempi 

condivisi, anche attraverso il necessario potenziamento della capacità amministrativa; 

TENUTO CONTO che gli esiti della ricognizione congiunta effettuata dalle strutture tecniche 

della Presidenza del Consiglio dei ministri e della Regione Emilia-Romagna sui precedenti cicli 

della programmazione della politica di coesione hanno evidenziato quanto segue: 

o interventi POR FESR/FSE 2014-2020 in regolare corso di esecuzione nel rispetto della 

tempistica regolamentare;  

o Interventi a valere sul Piano Sviluppo e Coesione, finanziato con le risorse FSC, che 

hanno conseguito Obbligazioni Giuridicamente Vincolanti (OGV) alla data del 31 

dicembre 2022, per un importo pari a euro 343.437.645,00 oltre euro 637.800,00 per 

interventi esonerati da verifica per disposizioni di legge o in attesa di scadenza dei 

termini; 

o presenza di interventi a valere sul PSC, finanziato con le risorse FSC, che risultano privi 

di OGV alla data del 31 dicembre 2022 per un importo complessivo paria a euro 

1.044.555,00;  

o assenza di interventi a valere sul PSC, finanziato con le risorse FSC, in salvaguardia ai 

sensi della Delibera CIPESS 48/2022 (Allegato A1 e A2);  

o assenza di economie riprogrammabili maturate nell’attuazione di interventi a valere sul 

PSC, approvato con delibera del CIPESS n. 22 del 2021;  

TENUTO CONTO che la quota di risorse FSC 2021-2027 imputata in via programmatica alla 

Regione Emilia-Romagna ai sensi della citata delibera del CIPESS n. 25 del 3 agosto 2023 è 

pari a euro 588.320.374,10; 
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TENUTO CONTO che la quota massima di risorse del FSC utilizzabile a copertura della quota 

regionale di cofinanziamento dei Programmi europei è pari ad euro 184.358.635,50 ai sensi 

della delibera CIPESS n. 25 del 2023; 

TENUTO CONTO che la Regione Emilia-Romagna è stata assegnataria, ai sensi della delibera 

CIPESS n. 79 del 2021, di risorse pari a euro 107.700.000,00; 

TENUTO CONTO che la Regione Emilia-Romagna con nota del 28/11/2023 ha chiesto che 

l’intervento, inizialmente finanziato tramite la Delibera CIPESS 79/21, “Rialzo del rilevato 

ferroviario per la messa in sicurezza idraulica e per la soppressione di n. 3 PPLL di via Pianella 

e Budrio sulla linea Bologna-Portomaggiore” con CUP C51B21002150001, per un valore FSC 

di 11,00 milioni di euro, sia sostituito da un nuovo intervento denominato “Raddoppio della 

tratta Casalecchio-Vialunga della linea ferroviaria Casalecchio-Vignola con soppressione PL – 

Lotto 1” con CUP C34J23000790003, cui assegnare 11,00 milioni di euro, con progetto di 

fattibilità tecnico economica approvato; 

ACCERTATA l’assenza di interventi ricadenti nell’ambito di applicazione dell’articolo 53 del 

decreto legge n. 13 del 2023 - avvio gare entro il 31 dicembre 2022 - di competenza della 

Regione Emilia-Romagna; 

TENUTO CONTO che gli interventi concordati tra il Governo e la Regione Emilia-Romagna, 

ricadono nei seguenti ambiti:  

o Ricerca e innovazione 

o Ambiente e risorse naturali 

o Trasporti e mobilità; 

o Riqualificazione Urbana; 

o Sociale e Salute; 

o Istruzione e Formazione 

o Capacità amministrativa; 

 

RITENUTO di procedere alla sottoscrizione dell’Accordo per la coesione (di seguito, 

Accordo), di cui all’art. 1, comma 178, lett. d, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 come 

modificata dal citato Decreto-legge Sud, al fine di attuare una strategia di azioni sinergiche e 

integrate, coordinando e mettendo a sistema le fonti finanziarie europee e nazionali disponibili 

per la politica di coesione, per consentire un utilizzo più efficace delle risorse, orientato al 

perseguimento di obiettivi comuni, in coerenza con gli obiettivi strategici della politica di 

coesione europea e con le missioni del PNRR, in un’ottica integrata delle fonti finanziarie, nel 

rispetto dei principi di complementarietà e addizionalità; 

SENTITO il Ministro dell’Economia e delle Finanze;  

 

tutto ciò premesso 

Il Presidente del Consiglio dei ministri e il Presidente della Regione Emilia-Romagna (di 

seguito “le Parti”), sottoscrivono il seguente Accordo 
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Articolo 1 

(Recepimento delle premesse) 

1. Le premesse e gli allegati formano parte integrante e sostanziale del presente Accordo.  

 

Articolo 2 

(Oggetto e finalità) 

1. Con il presente Accordo, le Parti si impegnano a sostenere un programma unitario di 

interventi sul territorio della Regione Emilia-Romagna, finalizzato allo sviluppo 

infrastrutturale, economico e sociale del territorio. 

2. A tal fine, le Parti, tenuto conto degli ambiti di intervento condivisi, concordano il 

programma di interventi e le linee di azione indicati in Allegato A1, corredati dei connessi 

cronoprogrammi procedurali. In Allegato A2 sono riportati gli interventi finanziati in 

anticipazione con delibera CIPESS n. 79 del 2021, così come integrata dalla Delibera CIPESS 

n.16 del 2023 e come modificati dalla riprogrammazione dell’intervento “Rialzo del rilevato 

ferroviario per la messa in sicurezza idraulica e per la soppressione di n. 3 PPLL di via Pianella 

e Budrio sulla linea Bologna-Portomaggiore” con CUP C51B21002150001, per i quali si 

applicano le disposizioni recate dalle medesime delibere (obbligo conseguimento OGV entro il 

termine del 31 dicembre 2024 e revoca del finanziamento). 

3. In Allegato B1 al presente Accordo è contenuto il piano finanziario di spesa degli interventi 

di cui all’Allegato A1 per annualità del FSC 2021-2027, al netto delle assegnazioni disposte in 

anticipazione ai sensi della delibera CIPESS n. 79 del 22 dicembre 2021 e della quota di 

cofinanziamento dei Programmi europei regionali, che costituisce riferimento ai fini 

dell’applicazione dell’articolo 2, comma 4 del Decreto-legge Sud relativo al definanziamento.  

In Allegato B2 è riportato il piano finanziario per singolo intervento di cui all’Allegato A1.  

 

Articolo 3 

(Risorse finanziarie) 

1. La copertura finanziaria del presente Accordo è costituita dalle fonti finanziarie 

sinteticamente descritte, per ambiti di intervento, nella tabella che segue, in coerenza 

con l’elenco degli interventi e linee d’azione indicati negli allegati A1 e A2.  

2. La tabella di cui al comma 1 del presente articolo riporta altresì la quantificazione del 

cofinanziamento FSC dei Programmi Regionali europei 2021-2027. 
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AMBITI DI INTERVENTO 

Assegnazione FSC 21-27 Cofinanziamento nuovi interventi 

Ammontare 

complessivo 

investimenti 

Numero interventi/ 

linee di azione Risorse FSC  

21-27  

(ass. ordinaria) 

(1) Risorse FSC  

21-27 

(Anticipazione) 

Totale 

Assegnazione 

FSC 21-27 

Altre Risorse e Ordinarie 

Regionali e Locali 

Totale Co-finanziamento 

con altre risorse 

Ricerca e innovazione        4.000.000,00           4.000.000,00                        16.000.000,00                           16.000.000,00             20.000.000,00  1 

Ambiente e risorse naturali      27.000.000,00         37.105.042,62       64.105.042,62                 64.105.042,62  55 

Trasporti e mobilità    157.000.000,00         67.594.957,38      224.594.957,38                        26.884.917,00                           26.884.917,00           251.479.874,38  28 

Riqualificazione urbana      70.000.000,00         70.000.000,00                        25.000.000,00                           25.000.000,00             95.000.000,00  3 

Sociale e salute      18.000.000,00           3.000.000,00       21.000.000,00                 21.000.000,00  2 

Istruzione e formazione      18.000.000,00         18.000.000,00                        31.000.000,00                           31.000.000,00             49.000.000,00  2 

Capacità amministrativa        2.261.739,00           2.261.739,00  
    

             2.261.739,00  1 

Totale Ambiti di Intervento    296.261.739,00       107.700.000,00     403.961.739,00                        98.884.917,00                           98.884.917,00           502.846.656,00  92 

Cofinanziamento PR (ove applicabile)    184.358.635,00        184.358.635,00  

  

Totale Assegnazione FSC 21-27    480.620.374,00       107.700.000,00     588.320.374,00  

 

(1) Risorse già assegnate: anticipazioni disposte con delibere CIPESS; assegnate con provvedimenti di legge; ecc. - Include anche le risorse definanziate ex Delibera 

16/2023 e riprogrammate
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3. Nell’ambito del totale delle risorse, si precisa che: 

• l’importo di risorse FSC 21-27 fino a euro 184.358.635,50 è destinato  al 

cofinanziamento dei Programmi europei della Regione Emilia-Romagna, ai sensi 

dell’articolo 23, comma 1-ter, del decreto-legge 6 novembre 2021, n.152; 

• l’importo di 11.000.000,00 assegnato con la delibera CIPESS 79/2021 all’intervento 

“Rialzo del rilevato ferroviario per la messa in sicurezza idraulica e per la soppressione 

di n. 3 PPLL di via Pianella e Budrio sulla linea Bologna-Portomaggiore” con CUP 

C51B21002150001, sarà riassegnato al nuovo intervento denominato “Raddoppio della 

tratta Casalecchio-Vialunga della linea ferroviaria Casalecchio-Vignola con 

soppressione PL – Lotto 1” con CUP C34J23000790003 senza che pertanto vi siano 

modifiche sull’importo totale delle risorse FSC 2021-2027 assegnate in anticipazione e 

sulla loro ripartizione per ambito di intervento. 

 

4. Le modalità di trasferimento del FSC 2021-2027 sono disciplinate nell’articolo 2 del citato 

Decreto-legge Sud, fatto salvo quanto previsto nella delibera del CIPESS di assegnazione, 

successiva alla sottoscrizione del presente Accordo, sulle modalità di trasferimento in relazione 

a casi particolari, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, del medesimo Decreto. 

5. Il mancato rispetto del piano finanziario di spesa annuale dell’Accordo di cui all’allegato B1 

determina il definanziamento dell’Accordo medesimo per un importo corrispondente alla 

differenza tra la spesa annuale prevista, come indicata nel predetto piano finanziario, e i 

pagamenti effettuati, quali risultanti dal Sistema nazionale di monitoraggio di cui all’articolo 4 

del Decreto-legge Sud. Le risorse derivanti dal definanziamento di cui al primo periodo 

ritornano nella disponibilità del FSC, periodo di programmazione 2021-2027, per essere 

nuovamente impiegate per le finalità di cui all’articolo 1, comma 178, della legge 30 dicembre 

2020, n. 178, come novellato dal Decreto-legge Sud e di cui all’articolo 1, comma 2, del 

Decreto-legge Sud. 

 

Articolo 4 

(Governance dell’Accordo e poteri sostitutivi) 

1. È istituito un Comitato tecnico di indirizzo e vigilanza senza oneri a carico dello Stato (di 

seguito “Comitato”) che, in considerazione delle tipologie prevalenti di intervento previste dal 

presente Accordo, risulta così composto: 

i. un rappresentante del Dipartimento per le politiche di coesione, con funzioni di 

Presidente; 

ii. un rappresentante del Ministero dell’economia e delle finanze; 

iii. un rappresentante del Ministero delle infrastrutture e trasporti; 

iv. un rappresentante della Regione Emilia-Romagna. 

2. Ai lavori del Comitato sono invitati a partecipare, a cura del Dipartimento per le politiche di 

coesione, i rappresentanti delle altre Amministrazioni centrali competenti per materia in 

relazione agli ambiti d’intervento trattati. 

3. Il Comitato esamina con cadenza periodica i risultati sullo stato di attuazione dell’Accordo 

ed eventuali proposte di modifica. 
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4. Tenuto conto dei propri atti di organizzazione, la Regione individua il Direttore Generale 

Risorse, Europa, Innovazione e Istituzioni quale responsabile unico dell’attuazione 

dell’Accordo, incaricato del coordinamento e della vigilanza sulla complessiva attuazione per 

conto della Regione. 

5. La modifica dei cronoprogrammi, come definiti dal presente Accordo, è consentita 

esclusivamente qualora l’Amministrazione assegnataria delle risorse fornisca adeguata 

dimostrazione dell’impossibilità di rispettare i già menzionati cronoprogrammi per circostanze 

non imputabili a sé ovvero al soggetto attuatore dell’intervento o della linea d’azione. 

6. In caso di inerzia o di inadempimento delle amministrazioni pubbliche responsabili degli 

interventi individuati ai sensi del presente Accordo, anche con riferimento al mancato rispetto 

delle scadenze dei cronoprogrammi e, comunque, ove si renda necessario al fine di evitare il 

disimpegno automatico dei fondi erogati dall’Unione europea, trovano applicazione le 

previsioni di cui all’articolo 6, comma 6, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88.  

 

Articolo 5 

(Impegni delle Parti per l’attuazione degli interventi) 

1. Le Parti si impegnano a dare attuazione agli interventi e alle linee di azione descritte nel 

presente Accordo. In particolare: 

a. la Presidenza del Consiglio dei ministri – Ministro per gli Affari europei, il Sud, le Politiche 

di coesione e il PNRR, avvalendosi delle proprie strutture, si impegna a garantire forme di 

coordinamento e di immediata collaborazione, anche con il ricorso a strumenti di 

semplificazione dell’attività amministrativa e di snellimento dei procedimenti di decisione e 

di controllo e il supporto da parte dell’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e 

lo sviluppo d’impresa - Invitalia S.p.A ai sensi dell’articolo 1, comma 4 del Decreto-legge 

Sud; 

b. il Presidente della Regione Emilia-Romagna, per quanto di propria competenza, si impegna 

ad assicurare il conseguimento degli obiettivi realizzativi e di spesa del presente Accordo, 

indicati nei cronoprogrammi e nel piano finanziario riportati in allegato al presente Accordo, 

avvalendosi del supporto degli Uffici preposti;  

2.  Le Parti si impegnano inoltre a verificare periodicamente, a partire dalla data di assegnazione 

delle risorse, lo stato di attuazione del presente Accordo ed eventuali necessità di rimodulazione 

degli interventi e delle linee di azione indicati negli Allegati A1 e A2. A tale fine, la Regione 

Emilia-Romagna assicura l’invio al Dipartimento per le politiche di coesione di n. 2 relazioni 

semestrali riferite al periodo 1 gennaio – 30 giugno e 1 luglio -31 dicembre, rispettivamente 

entro il 31 agosto e il 28 febbraio di ciascun anno, dando evidenza dello stato di attuazione degli 

interventi e delle linee d’azione indicati nel presente Accordo, della coerenza con gli altri 

strumenti di programmazione regionale o nazionale che insistono sul territorio, nonché degli 

eventuali scostamenti rispetto alle previsioni dei cronoprogrammi procedurali e di spesa, e delle 

azioni poste in essere per porvi rimedio.  

3.  Ai sensi di quanto previsto dall’articolo 2, comma 5, del Decreto-legge Sud, le relazioni di 

cui al comma 2 del presente articolo dovranno essere elaborate sulla base dell’apposita 

modulistica predisposta e resa disponibile dal Dipartimento per le politiche di coesione e 

trasmesse secondo le modalità indicate dal medesimo Dipartimento. 
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Articolo 6 

(Altri impegni delle Parti) 

1. La Regione Emilia-Romagna si impegna a concorrere alle misure previste dal capitolo 

RepowerEU del PNRR secondo le tempistiche e quantificazioni che saranno successivamente 

concordate con il Dipartimento per le politiche di coesione a seguito dell’approvazione da parte 

della Commissione europea di tali misure. 

2. La Regione Emilia-Romagna si impegna a comunicare al Dipartimento per le politiche di 

coesione l’intenzione di destinare al PNRR la quota delle risorse FESR e FSE Plus secondo le 

previsioni di cui all’articolo 26 del Regolamento (UE) 2021/1060; 

3. Con riferimento alle linee di azione indicate nell’Allegato A1, la Regione si impegna ad 

avviare le attività per la selezione degli interventi entro 60 giorni dalla pubblicazione della 

delibera del CIPESS di assegnazione finanziaria. 

4. La Regione Emilia-Romagna si impegna a destinare anche alla copertura finanziaria di 

misure agevolative nazionali previste per le ZLS, ove istituite, o di interventi definanziati dal 

PNRR ricadenti nel territorio di competenza le risorse rivenienti dalle eventuali economie 

derivanti da progetti attualmente in corso di attuazione. 

 

Articolo 7 

(Monitoraggio. Sistema di gestione e controllo) 

1. La Regione Emilia-Romagna è responsabile del corretto e tempestivo inserimento dei dati 

nel sistema informatico di cui all’articolo 4 del Decreto-legge Sud, rispettando i termini per la 

validazione dei dati previsti dal Sistema Nazionale di Monitoraggio. 

2 I dati e le informazioni acquisiti nel sistema di monitoraggio sono accessibili e condivisi tra 

tutti i soggetti coinvolti nella realizzazione, gestione, indirizzo e controllo degli interventi. 

3. Ai sensi di quanto previsto dall’articolo 2, comma 7, del Decreto-legge Sud, in caso di 

mancata alimentazione del sistema di monitoraggio da parte della Regione Emilia-Romagna 

ovvero di mancato invio della relazione di cui all’art. 5, comma 2, il Dipartimento per le 

politiche di coesione assegna alla Regione un termine non superiore a trenta giorni, prorogabile 

una sola volta per non più di quindici giorni per adempiere agli impegni assunti. In caso di 

inutile decorso del termine di cui al primo periodo, il Ministro per gli affari europei, il Sud, le 

politiche di coesione e il PNRR propone al CIPESS l’adozione della delibera di 

definanziamento dell’intervento ovvero delle linee d’azione in relazione alle quali non siano 

stati inseriti o aggiornati i dati nel sistema di monitoraggio. In caso di mancata trasmissione 

della relazione semestrale, la proposta di definanziamento può riguardare, tenuto conto dello 

stato di avanzamento della fase attuativa, anche tutti gli interventi e le linee d’azione inserite 

nell’Accordo. 

4.  Il trasferimento delle risorse del FSC è subordinato al rispetto del completo e tempestivo 

inserimento e aggiornamento dei dati dei singoli interventi nel sistema di monitoraggio 

nazionale. 

5. La Regione Emilia-Romagna e il soggetto attuatore pongono il monitoraggio del presente 

Accordo tra gli obiettivi annuali dei dirigenti interessati, ai sensi dell’art. 4, comma 4, del 

Decreto-legge Sud. 
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6. La Regione Emilia-Romagna si impegna ad adottare, entro 60 giorni dalla pubblicazione 

della delibera di assegnazione delle risorse FSC 2021-2027, un apposito sistema di gestione e 

controllo (SI.GE.CO) che dovrà contenere come requisiti chiave, nel rispetto della normativa 

vigente applicabile:  

• i controlli di primo livello, da esercitare in concomitanza con la gestione dell’intervento 

e diretti a verificare la corretta esecuzione delle operazioni gestionali nonché l’assenza 

di irregolarità; 

• l’individuazione della separatezza delle competenze tra i soggetti/organi cui è 

demandata la responsabilità dei controlli di primo livello ed i soggetti/organi che 

svolgono attività istruttorie e procedimentali per la concessione ed erogazione dei 

finanziamenti; 

• le procedure e l’autorità regionale preposte alla dichiarazione dell’ammissibilità della 

spesa ai fini delle richieste di trasferimento sia in anticipazione sia a titolo di pagamenti 

intermedi e saldo.  

 

Articolo 8 

(Informazione e pubblicità) 

1. Le informazioni riferite agli obiettivi, alla realizzazione ed ai risultati del presente Accordo 

saranno pubblicizzate sulla base di un piano di comunicazione predisposto dalla Regione. 

2. Al fine di garantire la massima trasparenza e la migliore comunicazione ai cittadini sullo 

stato di avanzamento dei lavori, il Presidente della Regione si impegna a: 

a) individuare e comunicare al Comitato un referente per gli aspetti collegati all’attività di 

comunicazione; 

b) fornire tutti i dati richiesti dal Comitato al fine di consentire la comunicazione di 

informazioni ai cittadini attraverso sistemi “open-data”. 

 

Articolo 9 

(Disposizioni finali) 

1. Eventuali modifiche al presente Accordo, apportate anche in esito al processo di revisione 

del PNRR da parte della Commissione Europea in corso alla data di stipula del presente 

Accordo, sono concordate tra il Presidente della Regione e il Ministro per gli Affari europei, il 

Sud, le Politiche di coesione e il PNRR e formalizzate mediante atto scritto o scambio di note 

formali, su istruttoria del Dipartimento per le politiche di coesione che, a tale scopo, acquisisce 

il parere del Comitato di indirizzo e controllo di cui all’articolo 4.  

2. La modifica dell’Accordo è sottoposta all’approvazione del CIPESS, su proposta del 

Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, sentita la Cabina di 

regia del Fondo per lo sviluppo e la coesione, qualora si preveda un incremento o una 

diminuzione delle risorse del Fondo Sviluppo e Coesione assegnate ovvero una modifica dei 

profili finanziari definiti dalla Delibera CIPESS di assegnazione delle risorse. In tal caso, si 

applicano le previsioni di cui all’articolo 1, comma 178, lettera f), della legge n. 178 del 2020. 

3. Per tutto quanto non espressamente previsto, si applica la normativa vigente in materia. 
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 E 
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VISTA l’informativa resa dal Ministro per gli Affari europei, il Sud, le Politiche di coesione e 

il PNRR nel corso della seduta della Conferenza Stato Regioni del 18 maggio 2023, con 

riferimento alla programmazione della politica di coesione e alla necessità di avviare un 

coordinamento istituzionale finalizzato alla sottoscrizione di un Accordo tra la Presidenza del 

Consiglio dei Ministri e ciascuna delle Regioni e delle Province autonome per l’attuazione di 

un Piano per il finanziamento e l’attuazione dello sviluppo territoriale a valere su tutte le risorse 

della politica di coesione, da realizzare in stretta sinergia con il Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (di seguito “PNRR”);  

VISTO il decreto-legge 19 settembre 2023 n. 124, convertito con modificazioni dalla legge 13 

novembre 2023 n. 162, recante “Disposizioni urgenti in materia di politiche di coesione, per il 

rilancio dell'economia nelle aree del Mezzogiorno del Paese, nonché in materia di 

immigrazione” (di seguito “Decreto-legge Sud”), che definisce le regole per la programmazione 

e l’utilizzazione delle risorse del Fondo Sviluppo e Coesione (FSC), la realizzazione degli 

interventi a valere sulla disponibilità del Fondo per il periodo 2021-27 e la gestione degli 

interventi cofinanziati dall’Unione Europea, dalla programmazione complementare e dallo 

stesso Fondo Sviluppo e Coesione; 

VISTO il D. Lgs. n. 88 del 31 maggio 2011 e successive modifiche e integrazioni, che definisce 

le modalità per la destinazione e l’utilizzazione delle risorse aggiuntive, al fine di promuovere 

lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale; 

VISTA la legge 30 dicembre 2020, n. 178, che all’art. 1 definisce le modalità di 

cofinanziamento nazionale dei Programmi finanziati dai fondi SIE 2021-2027 (commi da 51 a 

54), dispone una prima dotazione di risorse FSC per il periodo di programmazione 2021-2027 

nella misura di 50.000 milioni di euro (comma 177), e pone il vincolo di destinazione territoriale 

delle risorse FSC secondo la chiave di riparto nella misura dell’80 per cento alle aree del 

Mezzogiorno e del 20 per cento alle aree del Centro-Nord (comma 178); 

VISTO l’articolo 23, comma 1-ter, del Decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con 

modificazioni, dalla Legge 29 dicembre 2021, n. 233, che prevede la possibilità di utilizzare le 

risorse del FSC al fine di ridurre, nella misura massima di 15 punti, la percentuale del 

cofinanziamento regionale dei programmi cofinanziati dai fondi europei FESR e FSE plus 

2021-2027; 

VISTO il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 

2021, che istituisce il Dispositivo per la Ripresa e la Resilienza; 

VISTO il “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza” dell’Italia, presentato alla Commissione 

europea in data 30 aprile 2021, valutato positivamente con Decisione del Consiglio ECOFIN 

del 13 luglio 2021, notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota 

LT161/21, del 14 luglio 2021;  

VISTO il Regolamento (UE) 2021/1056 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 

2021, che istituisce il Fondo per una transizione giusta (Just Transition Fund - JTF); 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 

2021, che istituisce e disciplina il Fondo sociale europeo Plus (FSE Plus); 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 

2021, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) e al Fondo di coesione; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 

2021, che definisce le disposizioni comuni applicabili ai fondi della politica di coesione; 
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VISTA la delibera CIPESS n. 78 del 22 dicembre 2021, di approvazione della proposta di 

Accordo di partenariato 2021-2027 e avvio del negoziato formale con la Commissione europea, 

che al punto 3 stabilisce che il Fondo di rotazione di cui all’articolo 5 della legge n. 183 del 

1987, concorre, nei limiti delle proprie disponibilità quali risultanti dalla differenza tra i limiti 

massimi di cofinanziamento nazionale fissati dal CIPESS e il tasso di cofinanziamento 

nazionale effettivo dei singoli programmi, al finanziamento degli oneri relativi all’attuazione di 

eventuali interventi complementari rispetto ai programmi cofinanziati dai fondi europei per il 

periodo di programmazione 2021-2027; 

VISTA la Decisione di esecuzione della Commissione europea del 15 luglio 2022 C(2022) 

4787, con cui è approvato l’Accordo di Partenariato tra Italia e Commissione europea relativo 

al ciclo di programmazione 2021-2027; 

VISTA la delibera CIPESS n. 79 del 22 dicembre 2021 che assegna alle Regioni e Province 

autonome, a titolo di anticipazione, complessivi 2.562 milioni di euro a valere sulle risorse del 

FSC 2021-2027; 

VISTE le delibere CIPESS n. 1, 7 e 35 del 2022, che assegnano alle Amministrazioni centrali, 

a titolo di anticipazione, complessivi 8.244,56 milioni di euro, a valere sulle risorse del FSC 

2021-2027;  

VISTE le delibere CIPESS n. 47 del 2021 e 34 del 2022 che, in attuazione di apposite 

disposizioni di legge, rispettivamente articolo 1, commi 188-189, della legge 30 dicembre 2020, 

n. 178 e articolo 37, comma 2 del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, assegnano alle Amministrazioni centrali 

complessivi 400 milioni di euro, a valere sulle risorse del FSC 2021-2027; 

VISTA la delibera CIPESS n. 36 del 2 agosto 2022, di presa d’atto dell’Accordo di partenariato 

(AP) per l’Italia nel testo adottato dalla Commissione europea in data 15 luglio 2022, che 

definisce la ripartizione delle risorse assegnate per i programmi regionali 2021-2027; 

VISTA la Decisione di esecuzione della Commissione europea C(2022)5345 del 19/07/2022, 

con la quale è stato approvato il Programma FSE Plus della Regione Lazio; 

VISTA la Decisione di esecuzione della Commissione europea C(2023) 5956 del 30/08/2023, 

con la quale è stato approvato il Programma FESR della Regione Lazio; 

VISTO il Regolamento (UE) 2023/435 che consente agli Stati membri di destinare per le finalità 

indicate nel Capitolo del PNRR dedicato al Piano RepowerEU fino al 7,5 per cento delle risorse 

FESR e del FSE Plus 2021-2027 assegnate all’Italia (per l’Italia corrispondente ad un importo 

fino a 3 miliardi di euro), e la c.d. Iniziativa “SAFE”, che consente l’utilizzo dei fondi europei 

2014-2020, inclusi quelli destinati all’Iniziativa REACT-EU, fino al 10 per cento della 

dotazione iniziale di ciascun fondo per fronteggiare la crisi energetica attraverso contributi alle 

PMI e alle famiglie vulnerabili e attraverso dei regimi di riduzione dell'orario lavorativo e 

regimi equivalenti”; 

VISTO l’art. 26 del Regolamento (UE) 2021/1060, che consente alle Amministrazioni titolari 

di programmi della politica di coesione europea 2021-2027 di trasferire fino al 5 per cento della 

dotazione nazionale iniziale dei fondi FESR e FSE Plus (per l’Italia corrispondente ad un 

importo di 2.700 milioni di euro) a qualsiasi altro strumento in regime di gestione diretta o 

indiretta, incluso il PNRR;  

VISTA la delibera CIPESS n. 16 del 2023, che attua le previsioni di cui alla citata delibera del 

CIPESS n. 79/2021, punti 1.5, 1.6 e 1.7 in corso di registrazione; 
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VISTA la delibera CIPESS n. 25 del 3 agosto 2023, di imputazione programmatica alle Regioni 

e Province autonome delle risorse FSC 2021-2027, che dà evidenza, tra l’altro, delle varie 

assegnazioni disposte con norme di legge a valere sul FSC 2021-2027; 

CONSIDERATI gli esiti del Tavolo di confronto con le Amministrazioni centrali competenti 

in merito alle proposte di interventi riportate nell’Allegato A1 al presente Accordo; 

CONSIDERATO che gli esiti dell’analisi contenuta nella “Relazione sullo stato di attuazione 

della politica di coesione europea e nazionale – Programmazione 2014-2020”, presentata dal 

Ministro per gli Affari europei, il Sud, le Politiche di coesione e il PNRR, approvata dal 

Consiglio dei ministri il 16 febbraio 2023 e discussa il 15 marzo 2023 in audizione presso le 

Commissioni riunite Bilancio e Politiche UE di Camera e Senato, evidenziano un significativo 

ritardo nella spesa delle risorse europee e nazionali  della politica di coesione assegnate alle 

Amministrazioni centrali e regionali titolari dei relativi programmi di investimento per il 

periodo 2014-2020; 

CONSIDERATO che è altresì emersa, in sede di analisi dell’attuazione del periodo 2014-2020, 

l’esigenza di ricondurre la programmazione alle diverse specifiche finalità dei singoli fondi che 

concorrono a livello europeo e nazionale al raggiungimento degli obiettivi propri della politica 

di coesione; 

CONSIDERATO che il mutato contesto socio-economico, lo straordinario aumento 

dell’inflazione registrato nel 2022 e le gravi conseguenze dell’emergenza seguita 

all’aggressione dell’Ucraina da parte della Federazione Russa rendono necessario 

l’aggiornamento delle stime alla base del disegno strategico della programmazione 2021-2027;  

CONSIDERATO che il Consiglio europeo, pronunciatosi il 9 febbraio e il 23 marzo 2023, ha 

rappresentato l’esigenza di flessibilità nell’uso delle risorse della politica di coesione alla luce 

del mutato contesto socio-economico, per rafforzare la competitività e produttività a lungo 

termine dell’Unione attraverso un accesso equo ai mezzi finanziari, con l’invito alla 

Commissione e al Consiglio a “garantire la piena mobilitazione dei finanziamenti disponibili 

e degli strumenti finanziari esistenti, così da fornire sostegno tempestivo e mirato nei settori 

strategici, senza minare gli obiettivi della politica di coesione”;  

CONSIDERATO che la contemporanea attuazione, fino al 2026, dei programmi di 

investimento della politica di coesione e del PNRR e l’ingente ammontare dei fondi assegnati 

per entrambi gli strumenti di intervento richiedono un impegno straordinario di gestione 

coordinata dei quadri programmatori, per massimizzare l’impatto dei rispettivi investimenti ed 

evitare sovrapposizioni;  

CONSIDERATO che tale condizione di concomitanza, come sottolineato dalla Corte dei Conti 

europea nel documento dal titolo “I finanziamenti dell’UE a titolo della politica di coesione e 

del dispositivo per la ripresa e la resilienza: un’analisi comparativa” (Analisi 01, 2023), 

consente agli Stati membri di scegliere se finanziare gli investimenti utilizzando i fondi dell’uno 

o dell’altro strumento, e che la legislazione che li disciplina prevede che gli investimenti siano 

programmati e attuati in complementarietà; 

CONSIDERATO che la necessità di integrazione tra PNRR e politica di coesione risponde 

altresì ad un’esigenza avvertita già a livello europeo di maggiore flessibilità e semplificazione 

nell’attuazione degli investimenti previsti, come emerso con l’introduzione del citato 

Regolamento (UE) 2023/435, entrato in vigore il 1° marzo 2023, istitutivo dell’iniziativa 

RepowerEU; 
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CONSIDERATO che a tal fine, la Presidenza del Consiglio dei ministri ha inteso promuovere 

un efficace coordinamento di tutti i programmi di investimento nazionali e regionali, avviando 

un processo di pianificazione strategica, con la partecipazione di tutti i soggetti coinvolti, con 

l’obiettivo di assicurare la realizzazione degli interventi strategici e qualificanti per i territori, 

in una prospettiva di unitarietà della programmazione delle politiche di coesione e di 

integrazione tra i fondi della politica di coesione europea, il Fondo Sviluppo e Coesione e le 

altre risorse nazionali del Fondo di rotazione di cui all’art. 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183, 

e il PNRR, anche al fine di evitare il rischio di spiazzamento e sovrapposizione degli interventi 

tra il livello nazionale e regionale come tra i diversi programmi di investimento;  

CONSIDERATO che tale processo di pianificazione strategica, avviato con la citata 

informativa resa dal Ministro per gli Affari europei, il Sud, le Politiche di coesione e il PNRR 

in Conferenza Stato Regioni il 18 maggio 2023, si è sviluppato attraverso incontri istituzionali 

bilaterali tra lo stesso Ministro e i Presidenti di ciascuna Regione e Provincia Autonoma e 

incontri tecnici tra il Dipartimento per le Politiche di coesione, i referenti designati dai Ministri 

e i rappresentanti delle Regioni e delle Province Autonome, con il coinvolgimento di tutte le 

Amministrazioni competenti;  

CONSIDERATO che le parti contraenti intendono porre in essere ogni misura necessaria, per 

quanto di rispettiva competenza, per garantire una più efficace attuazione degli interventi, per 

imprimere una concreta accelerazione ai processi di sviluppo secondo modalità e tempi 

condivisi, anche attraverso il necessario potenziamento della capacità amministrativa; 

TENUTO CONTO che gli esiti della ricognizione congiunta effettuata dalle strutture tecniche 

della Presidenza del Consiglio dei ministri e della Regione Lazio sui precedenti cicli della 

programmazione della politica di coesione hanno evidenziato quanto segue: 

- Assenza di interventi POR FESR/FSE 2014-2020 da completare con risorse FSC 21-27;  

- Obbligazioni Giuridicamente Vincolanti (OGV) conseguite per interventi a valere sul 

Piano Sviluppo e Coesione, alla data del 31 dicembre 2022, finanziato con le risorse 

FSC, dell’importo complessivo pari a euro 618.003.961,94;  

- Presenza di interventi a valere sul Piano Sviluppo e Coesione, finanziato con le risorse 

FSC, che risultano privi di OGV alla data del 31 dicembre 2022 per un valore di 

14.802.900,23;  

- Assenza di interventi a valere sul Piano Sviluppo e Coesione, finanziato con le risorse 

FSC, in salvaguardia ai sensi della Delibera CIPESS n. 48/2022 (Allegato A.1 e A.2);  

- Assenza di economie riprogrammabili, maturate nell’attuazione di interventi a valere 

sul Piano Sviluppo e Coesione finanziato con le risorse FSC, approvato con delibera del 

CIPESS n. 29/2021;  

TENUTO CONTO che la quota di risorse FSC 2021-2027 imputata in via programmatica alla 

Regione Lazio ai sensi della citata delibera del CIPESS n. 25 del 3 agosto 2023 è pari a euro 

1.212.989.604,10; 

TENUTO CONTO che la dotazione programmatica del POC 2014-2020 della Regione Lazio 

indicata nella Delibera CIPESS n. 41/2021 è pari a euro 333.610.000,00. Tale dotazione sarà 

adeguata, ai sensi della suddetta Delibera, secondo le procedure di cui alla delibera CIPE n. 10 

del 2015, sulla base degli importi finanziari che confluiscono nei programmi complementari ai 

sensi dell’art. 242 del DL 34/2020 s.m.i individuati dalla Regione in accordo con il 

Dipartimento per le Politiche di coesione e il Ministero dell’Economia e delle Finanze;  
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TENUTO CONTO che la quota massima di risorse del FSC utilizzabile a copertura della quota 

regionale di cofinanziamento dei Programmi europei è pari a euro 307.785.134,50 ai sensi della 

delibera CIPESS n. 25 del 2023;    

TENUTO CONTO che la Regione Lazio non ha proceduto alla riprogrammazione del POR 

FSE 2014-2020 e del POR FESR 2014-2020 a favore dell’iniziativa SAFE; 

TENUTO CONTO che la Regione Lazio è stata assegnataria, ai sensi della delibera CIPESS n. 

79 del 2021, di risorse FSC 2021-2027 pari a euro 192.241.643,59; 

TENUTO CONTO che per la Regione Lazio l’importo di euro 50.000.000,00 previsto nella 

citata delibera CIPESS n. 79 del 2021 e relativo al progetto “Nuova Sezione Credito Fondo dei 

Fondi” (CUP F87H21007080009) successivamente finanziato dal PR FESR 2021-2027 è stato 

definanziato e che la Regione ha proposto di assegnare le risorse a 62 nuovi interventi condivisi 

con i Ministeri competenti e riportati nel presente Accordo (Allegato A2); 

ACCERTATA l’assenza di interventi ricadenti nell’ambito di applicazione dell’articolo 53 del 

decreto legge n. 13 del 2023 - avvio gare entro il 31 dicembre 2022 - di competenza della 

Regione Lazio; 

TENUTO CONTO che gli interventi concordati tra il Governo e la Regione Lazio, come risulta 

dal Verbale dell’incontro tenutosi il 5 ottobre 2023, ricadono nei seguenti ambiti:  

o Competitività delle imprese 

o Energia 

o Ambiente e risorse naturali 

o Cultura 

o Trasporti e mobilità 

o Riqualificazione Urbana 

o Istruzione e formazione 

RITENUTO di procedere alla sottoscrizione dell’Accordo per la coesione (di seguito, 

Accordo), di cui all’art. 1, comma 178, lett. d, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 come 

modificata dal citato Decreto-legge Sud, al fine di attuare una strategia di azioni sinergiche e 

integrate, coordinando e mettendo a sistema le fonti finanziarie europee e nazionali disponibili 

per la politica di coesione, per consentire un utilizzo più efficace delle risorse, orientato al 

perseguimento di obiettivi comuni, in coerenza con gli obiettivi strategici della politica di 

coesione europea e con le missioni del PNRR, in un’ottica integrata delle fonti finanziarie, nel 

rispetto dei principi di complementarietà e addizionalità; 

SENTITO il Ministro dell’Economia e delle Finanze;  

 

 

tutto ciò premesso 

Il Presidente del Consiglio dei ministri e il Presidente della Regione Lazio (di seguito “le 

Parti”), sottoscrivono il seguente Accordo 

Articolo 1 
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(Recepimento delle premesse) 

1. Le premesse e gli allegati formano parte integrante e sostanziale del presente Accordo.  

 

Articolo 2 

(Oggetto e finalità) 

1. Con il presente Accordo, le Parti si impegnano a sostenere un programma unitario di 

interventi sul territorio della Regione Lazio, finalizzato allo sviluppo infrastrutturale, 

economico e sociale del territorio. 

2. A tal fine, le Parti, tenuto conto degli ambiti di intervento condivisi, concordano il 

programma di interventi e le linee di azione indicati in Allegato A1, corredati dei connessi 

cronoprogrammi procedurali. In Allegato A2 sono riportati i nuovi interventi individuati a 

seguito della riprogrammazione dell’intervento “Nuova Sezione Credito Fondo dei Fondi” 

(CUP F87H21007080009) del valore di 50.000.000,00 in aggiunta agli interventi finanziati in 

anticipazione con delibera CIPESS n. 79 del 2021, così come rideterminata dalla Delibera 

CIPESS 16 del 2023, per i quali si applicano le disposizioni recate dalle medesime delibere 

(obbligo conseguimento OGV entro il termine del 31 dicembre 2024 e revoca del 

finanziamento).  

3. Nell’Allegato B1 è contenuto il piano finanziario di spesa per annualità del FSC 2021-2027 

di cui all’Allegato A1, al netto delle assegnazioni disposte in anticipazione ai sensi della 

delibera CIPESS n. 79 del 2021 e della quota di cofinanziamento dei Programmi europei 

regionali, che costituisce riferimento ai fini dell’applicazione dell’articolo 2, comma 4 del 

Decreto-legge Sud relativo al definanziamento. In Allegato B2 è riportato il piano finanziario 

per singolo intervento di cui all’Allegato A1. 

 

Articolo 3 

(Risorse finanziarie) 

1. La copertura finanziaria del presente Accordo è costituita dalle fonti finanziarie 

sinteticamente descritte, per ambiti di intervento, nella tabella che segue, in coerenza con 

l’elenco degli interventi e delle linee d’azione indicati negli allegati A1 e A2.  

2. La tabella di cui al comma 1 del presente articolo riporta altresì, in termini di finalità, la 

quantificazione del cofinanziamento FSC dei Programmi Regionali europei 2021-2027.  
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AMBITI DI 

INTERVENTO 

Assegnazione FSC 21-27 Cofinanziamento nuovi interventi 

Ammontare 

complessivo 

investimenti 

Numero 

interventi/ 

linee di 

azione 
Risorse FSC  

21-27  

(ass. ordinaria) 

(1) Risorse FSC  

21-27 

(Anticipazione) 

Totale 

Assegnazione 

FSC 21-27 

FdR legge 

183/1987 POC 

14-20 

Altre Risorse 

Ordinarie 

Regionali e 

Locali 

Altre Risorse 

Ordinarie 

Nazionali 

Totale Co-

finanziamento con 

altre risorse 

 
Competitività 

imprese 
          15.278.508,12         45.471.489,97            60.750.007,09              60.750.007,09  57  

Energia           19.000.000,00              19.000.000,00     26.211.202,19              26.211.202,19        45.211.202,19  1  

Ambiente e risorse 

naturali 
            2.000.277,25         68.257.242,79            70.257.520,04               70.257.520,04  68  

Cultura            45.243.594,48              45.243.594,48                                 -          45.243.594,48  12  

Trasporti e mobilità         721.257.213,87         58.477.501,03          779.734.714,90           9.000.000,00   1.191.334.513,72      1.200.334.513,72    1.980.069.228,62  61  

Riqualificazione 

urbana 
          10.892.866,84         18.850.000,00            29.742.866,84              29.742.866,84  15  

Istruzione e 

formazione 
            1.405.000,00                1.405.000,00                1.405.000,00  2  

Capacità 

amministrativa 
           1.185.400,80              1.185.400,80                1.185.400,80  1  

Totale Ambiti di 

Intervento 
        815.077.460,56       192.241.634,59      1.007.319.104,15    26.211.202,19         9.000.000,00  1.191.334.513,72     1.226.545.715,91  2.233.864.820,06  217  

Cofinanziamento PR 

(ove applicabile) 
       205.670.499,95           205.670.499,95  

  

 

Totale Assegnazione 

FSC 21-27 
    1.020.747.960,51       192.241.634,59      1.212.989.604,10   

 

(1) Risorse già assegnate: anticipazioni disposte con delibere CIPESS; assegnate con provvedimenti di legge; ecc.  - Include anche le risorse definanziate ex Delibera 16/2023 e riprogrammate
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3. Nell’ambito del totale delle risorse, si precisa che: 

• l’importo di risorse FSC 2021-2027 pari a euro 205.670.499,95 è destinato al 

cofinanziamento del Programma Regionale FESR 2021-2027 della Regione Lazio, ai sensi 

dell’articolo 23, comma 1-ter, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152; 

• la Regione Lazio non si avvale della facoltà di utilizzare parte delle risorse FSC 2021-2027 

da destinare all’assistenza tecnica a supporto della gestione e attuazione dell’Accordo. 

4. Le modalità di trasferimento del FSC 2021-2027 sono disciplinate nell’articolo 2 del citato 

Decreto-legge Sud, fatto salvo quanto previsto nella delibera del CIPESS di assegnazione, 

successiva alla sottoscrizione del presente Accordo, sulle modalità di trasferimento in relazione 

a casi particolari, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, del medesimo Decreto. 

5. Il mancato rispetto del piano finanziario di spesa annuale dell’Accordo di cui all’Allegato 

B1 determina il definanziamento dell’Accordo medesimo per un importo corrispondente alla 

differenza tra la spesa annuale prevista, come indicata nel predetto piano finanziario, e i 

pagamenti effettuati, quali risultanti dal Sistema nazionale di monitoraggio di cui all’articolo 4 

del Decreto-legge Sud. Le risorse derivanti dal definanziamento di cui al primo periodo 

ritornano nella disponibilità del FSC, periodo di programmazione 2021-2027, per essere 

nuovamente impiegate per le finalità di cui all’articolo 1, comma 178, della legge 30 dicembre 

2020, n. 178, come novellato dal Decreto-legge Sud di cui all’articolo 1, comma 2, del Decreto-

legge Sud. 

 

Articolo 4 

(Governance dell’Accordo e poteri sostitutivi) 

1. E’ istituito un Comitato tecnico di indirizzo e vigilanza senza oneri a carico dello Stato (di 

seguito “Comitato”), che, in considerazione delle tipologie prevalenti di intervento previste dal 

presente Accordo, risulta così composto: 

i. un rappresentante del Dipartimento per le politiche di coesione, con funzioni di Presidente; 

ii. un rappresentante del Ministero dell’economia e delle finanze; 

iii. un rappresentante del Ministero delle infrastrutture e trasporti; 

iv. un rappresentante della Regione Lazio. 

2. Ai lavori del Comitato sono invitati a partecipare, a cura del Dipartimento per le politiche di 

coesione, i rappresentanti delle altre Amministrazioni centrali competenti per materia in 

relazione agli ambiti d’intervento trattati. 

3. Il Comitato esamina con cadenza periodica i risultati sullo stato di attuazione dell’Accordo 

ed eventuali proposte di modifica. 

4. Tenuto conto dei propri atti di organizzazione, la Regione individua il Direttore regionale 

responsabile in materia di Programmazione economica quale responsabile unico dell’attuazione 

dell’Accordo, incaricato del coordinamento e della vigilanza sulla complessiva attuazione per 

conto della Regione. 

5. La modifica dei cronoprogrammi, come definiti dal presente Accordo, è consentita 

esclusivamente qualora l’Amministrazione assegnataria delle risorse fornisca adeguata 

dimostrazione dell’impossibilità di rispettare i predetti cronoprogrammi per circostanze non 

imputabili a sé ovvero al soggetto attuatore dell’intervento o della linea d’azione. 
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6. In caso di inerzia o di inadempimento delle amministrazioni pubbliche responsabili degli 

interventi individuati ai sensi del presente Accordo, anche con riferimento al mancato rispetto 

delle scadenze dei cronoprogrammi e, comunque, ove si renda necessario al fine di evitare il 

disimpegno automatico dei fondi erogati dall'Unione europea, trovano applicazione le 

previsioni di cui all’articolo 6, comma 6, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88.  

 

Articolo 5 

(Impegni delle Parti per l’attuazione degli interventi) 

1. Le Parti si impegnano a dare attuazione agli interventi e alle linee di azione descritte nel 

presente Accordo. In particolare: 

a. la Presidenza del Consiglio dei Ministri – Ministro per gli Affari europei, il Sud, le Politiche 

di coesione e il PNRR, avvalendosi delle proprie strutture, si impegna a garantire forme di 

coordinamento e di immediata collaborazione, anche con il ricorso a strumenti di 

semplificazione dell’attività amministrativa e di snellimento dei procedimenti di decisione e 

di controllo e il supporto da parte dell’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e 

lo sviluppo d’impresa - Invitalia S.p.A ai sensi dell’articolo 1, comma 4 del Decreto-legge 

Sud; 

b. il Presidente della Regione Lazio, per quanto di propria competenza, si impegna ad 

assicurare il conseguimento degli obiettivi realizzativi e di spesa del presente Accordo, 

indicati nei cronoprogrammi e nel piano finanziario riportati in allegato al presente Accordo, 

avvalendosi del supporto degli Uffici preposti;  

2.  Le Parti si impegnano inoltre a verificare periodicamente, a partire dalla data di assegnazione 

delle risorse, lo stato di attuazione del presente Accordo ed eventuali necessità di rimodulazione 

degli interventi e delle linee di azione indicati negli Allegati A1 e A2. A tale fine, la Regione 

assicura l’invio al Dipartimento per le politiche di coesione di n. 2 relazioni semestrali riferite 

al periodo 1 gennaio – 30 giugno  e 1° luglio -31 dicembre, rispettivamente entro il 31 agosto e 

il 28 febbraio di ciascun anno, dando evidenza dello stato di attuazione degli interventi e delle 

linee d’azione indicati nel presente Accordo, della coerenza con gli altri strumenti di 

programmazione regionale o nazionale che insistono sul territorio, nonché degli eventuali 

scostamenti rispetto alle previsioni dei cronoprogrammi procedurali e di spesa, e delle azioni 

poste in essere per porvi rimedio.  

3.  Ai sensi di quanto previsto dall’articolo 2, comma 5 del Decreto-legge Sud, le relazioni di 

cui al comma 2 del presente articolo dovranno essere elaborate sulla base dell’apposita 

modulistica predisposta e resa disponibile dal Dipartimento per le politiche di coesione e 

trasmesse tempestivamente secondo le modalità indicate dal medesimo Dipartimento. 

 

Articolo 6 

(Altri impegni delle Parti) 

1. La Regione Lazio si impegna a concorrere alle misure previste dal capitolo RepowerEU del 

PNRR secondo le tempistiche e quantificazioni che saranno successivamente concordate con il 

Dipartimento per le politiche di coesione a seguito dell’approvazione da parte della 

Commissione europea di tali misure. 

2. La Regione Lazio si impegna a comunicare al Dipartimento per le politiche di coesione 

l’intenzione di destinare al PNRR la quota delle risorse FESR e FSE Plus secondo le previsioni 

di cui all’articolo 26 del Regolamento (UE) 2021/1060. 
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3. La Regione Lazio si impegna a destinare anche alla copertura finanziaria di misure 

agevolative nazionali previste per le ZLS ove istituita o di interventi definanziati dal PNRR 

ricadenti nel territorio di competenza le risorse rivenienti dalle eventuali ulteriori economie 

derivanti da progetti attualmente in corso di attuazione. 

 

Articolo 7 

(Monitoraggio. Sistema di gestione e controllo) 

1. La Regione Lazio è responsabile del corretto e tempestivo inserimento dei dati nel sistema 

informatico di cui all’articolo 4 del Decreto-legge Sud, rispettando i termini per la validazione 

dei dati previsti dal Sistema Nazionale di Monitoraggio. 

2 I dati e le informazioni acquisiti nel sistema di monitoraggio sono accessibili e condivisi tra 

tutti i soggetti coinvolti nella realizzazione, gestione, indirizzo e controllo degli interventi. 

3. Ai sensi di quanto previsto dall’articolo 2, comma 7, del Decreto-legge Sud, in caso di 

mancata alimentazione del sistema di monitoraggio da parte della Regione Lazio ovvero di 

mancato invio della relazione di cui all’art. 5, comma 2 del presente Accordo, il Dipartimento 

per le politiche di coesione assegna alla Regione un termine non superiore a trenta giorni, 

prorogabile una sola volta per non più di quindici giorni, per adempiere agli impegni assunti. 

In caso di inutile decorso del termine di cui al primo periodo, il Ministro per gli affari europei, 

il Sud, le politiche di coesione e il PNRR propone al CIPESS l’adozione della delibera di 

definanziamento dell’intervento ovvero delle linee d’azione in relazione alle quali non siano 

stati inseriti o aggiornati i dati nel sistema di monitoraggio. In caso di mancata trasmissione 

della relazione semestrale, la proposta di definanziamento può riguardare, tenuto conto dello 

stato di avanzamento della fase attuativa, anche tutti gli interventi e le linee d’azione inserite 

nell’Accordo. 

4.  Il trasferimento delle risorse del FSC è subordinato al rispetto del completo e tempestivo 

inserimento e aggiornamento dei dati dei singoli interventi nel sistema di monitoraggio 

nazionale. 

5. La Regione Lazio e il soggetto attuatore pongono il monitoraggio del presente Accordo tra 

gli obiettivi annuali dei dirigenti interessati, ai sensi dell’art. 4 comma 4 del Decreto-legge Sud. 

6. La Regione Lazio si impegna ad adottare, entro 60 giorni dalla pubblicazione della delibera 

di assegnazione delle risorse FSC 2021-2027, un apposito sistema di gestione e controllo 

(SI.GE.CO) che dovrà contenere come requisiti chiave, nel rispetto della normativa vigente 

applicabile:  

• i controlli di primo livello, da esercitare in concomitanza con la gestione dell’intervento e 

diretti a verificare la corretta esecuzione delle operazioni gestionali nonché l’assenza di 

irregolarità; 

• l’individuazione della separatezza delle competenze tra i soggetti/organi cui è demandata la 

responsabilità dei controlli di primo livello ed i soggetti/organi che svolgono attività istruttorie 

e procedimentali per la concessione ed erogazione dei finanziamenti; 

• le procedure e l’autorità regionale preposte alla dichiarazione dell’ammissibilità della spesa 

ai fini delle richieste di trasferimento sia in anticipazione sia a titolo di pagamenti intermedi e 

saldo.  
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TRA 
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VISTA l’informativa resa dal Ministro per gli Affari europei, il Sud, le Politiche di coesione e 

il PNRR nel corso della seduta della Conferenza Stato Regioni del 18 maggio 2023, con 

riferimento alla programmazione della politica di coesione e alla necessità di avviare un 

coordinamento istituzionale finalizzato alla sottoscrizione di un Accordo tra la Presidenza del 

Consiglio dei Ministri e ciascuna delle Regioni e delle Province autonome per l’attuazione di 

un Piano per il finanziamento e l’attuazione dello sviluppo territoriale a valere su tutte le risorse 

della politica di coesione, da realizzare in stretta sinergia con il Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (di seguito “PNRR”);  

VISTO il Decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, recante “Disposizioni urgenti in materia di 

politiche di coesione, per il rilancio dell'economia nelle aree del Mezzogiorno del Paese, nonché 

in materia di immigrazione” (di seguito “Decreto-legge Sud”), che definisce le regole per la 

programmazione e l’utilizzazione delle risorse del Fondo Sviluppo e Coesione (FSC), la 

realizzazione degli interventi a valere sulla disponibilità del Fondo per il periodo 2021-27 e la 

gestione degli interventi cofinanziati dall’Unione Europea, dalla programmazione 

complementare e dallo stesso Fondo Sviluppo e Coesione; 

VISTO il D. Lgs. n. 88 del 31 maggio 2011 e successive modifiche e integrazioni, che definisce 

le modalità per la destinazione e l’utilizzazione delle risorse aggiuntive, al fine di promuovere 

lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale; 

VISTA la Legge 30 dicembre 2020, n. 178, che all’art. 1 definisce le modalità di 

cofinanziamento nazionale dei Programmi finanziati dai fondi SIE 2021-2027 (commi da 51 a 

54), dispone una prima dotazione FSC per il periodo di programmazione 2021-2027 nella 

misura di 50.000 milioni di euro (comma 177), e pone il vincolo di destinazione territoriale 

delle risorse FSC secondo la chiave di riparto che prevede l’80 per cento nelle aree del 

Mezzogiorno ed il 20 per cento nelle aree del Centro-Nord (comma 178); 

VISTO l’articolo 23, comma 1-ter, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, che prevede la possibilità di utilizzare le 

risorse del FSC al fine di ridurre, nella misura massima di 15 punti, la percentuale del 

cofinanziamento regionale dei programmi cofinanziati dai fondi europei FESR e FSE plus 

2021-2027; 

VISTO il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 

2021, che istituisce il Dispositivo per la Ripresa e la Resilienza; 

VISTO il “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza” dell’Italia, presentato alla Commissione 

europea in data 30 aprile 2021, valutato positivamente con Decisione del Consiglio ECOFIN 

del 13 luglio 2021, notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota 

LT161/21, del 14 luglio 2021;  

VISTO il Regolamento (UE) 2021/1056 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 

2021, che istituisce il Fondo per una transizione giusta (Just Transition Fund - JTF); 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 

2021, che istituisce e disciplina il Fondo sociale europeo Plus (FSE Plus); 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 

2021, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) e al Fondo di coesione; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 

2021, che definisce le disposizioni comuni applicabili ai fondi della politica di coesione; 
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VISTA la delibera CIPESS n. 78 del 22 dicembre 2021, di approvazione della proposta di 

accordo di partenariato 2021-2027 e avvio del negoziato formale con la Commissione europea, 

che al punto 3 stabilisce che il Fondo di rotazione di cui all’articolo 5 della legge n. 183 del 

1987, concorre, nei limiti delle proprie disponibilità quali risultanti dalla differenza tra i limiti 

massimi di cofinanziamento nazionale fissati dal CIPESS e il tasso di cofinanziamento 

nazionale effettivo dei singoli programmi, al finanziamento degli oneri relativi all’attuazione di 

eventuali interventi complementari rispetto ai programmi cofinanziati dai fondi europei per il 

periodo di programmazione 2021-2027; 

VISTA la Decisione di esecuzione della Commissione europea del 15 luglio 2022 C(2022) 

4787, con cui è approvato l’Accordo di Partenariato tra Italia e Commissione europea relativo 

al ciclo di programmazione 2021-2027; 

VISTA la delibera CIPESS n. 79 del 22 dicembre 2021 che assegna alle Regioni e Province 

autonome, a titolo di anticipazione, complessivi 2,562 miliardi di euro a valere sulle risorse del 

FSC 2021-2027; 

VISTE le delibere CIPESS n. 1, 7 e 35 del 2022, che assegnano alle Amministrazioni Centrali, 

a titolo di anticipazione, complessivi 8.244,56 milioni di euro, a valere sulle risorse del FSC 

2021-2027;  

VISTE le delibere CIPESS n. 47 del 2021 e 34 del 2022 che, in attuazione di apposite 

disposizioni di legge, rispettivamente articolo 1, commi 188-189, della legge 30 dicembre 2020, 

n. 178 e articolo 37, comma 2 del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, assegnano alle Amministrazioni centrali 

complessivi 400 milioni di euro, a valere sulle risorse del FSC 2021-2027; 

VISTA la delibera CIPESS n. 36 del 2 agosto 2022, di presa d’atto dell’Accordo di partenariato 

(AP) per l’Italia nel testo adottato dalla Commissione europea in data 15 luglio 2022, che 

definisce la ripartizione delle risorse assegnate per i programmi regionali 2021-2027; 

VISTA la Decisione di esecuzione della Commissione europea del 18 luglio 2022 C(2022) 

5346, con la quale è stato approvato il Programma FSE Plus della Regione Liguria; 

VISTA la Decisione di esecuzione della Commissione europea del 10 ottobre 2022 C(2022) 

7329, con la quale è stato approvato il Programma FESR della Regione Liguria; 

VISTO il Regolamento (UE) 2023/435 che consente agli Stati membri di destinare per le finalità 

indicate nel Capitolo del PNRR dedicato al Piano RepowerEU fino al 7,5 per cento delle risorse 

FESR e del FSE Plus 2021-2027 assegnate all’Italia (per l’Italia corrispondente ad un importo 

fino a 3 miliardi di euro), e la c.d. Iniziativa “SAFE”, che consente l’utilizzo dei fondi europei 

2014-2020, inclusi quelli destinati all’Iniziativa REACT-EU, fino al 10 per cento della 

dotazione iniziale di ciascun fondo per fronteggiare la crisi energetica attraverso contributi alle 

PMI e alle famiglie vulnerabili e attraverso dei regimi di riduzione dell'orario lavorativo e 

regimi equivalenti”; 

VISTO l’art. 26 del Regolamento (UE) 2021/1060, che consente alle Amministrazioni titolari 

di programmi della politica di coesione europea 2021-2027 di trasferire fino al 5 per cento della 

dotazione nazionale iniziale dei fondi FESR e FSE Plus a qualsiasi altro strumento in regime di 

gestione diretta o indiretta, incluso il PNRR (per l’Italia corrispondente ad un importo di 2,7 

miliardi di euro);  

VISTA la delibera CIPESS n. 16 del 3 agosto 2023, che attua le previsioni di cui alla citata 

delibera del CIPESS n. 79/2021, punti 1.5, 1.6 e 1.7, in corso di registrazione; 
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VISTA la delibera CIPESS n. 25 del 3 agosto 2023, che ripartisce le risorse FSC 2021-2027, 

dando evidenza, tra l’altro, delle varie assegnazioni disposte con norme di legge a valere sul 

FSC 2021-2027, in corso di registrazione; 

VISTA l’intesa con i Ministeri delle Infrastrutture e dei Trasporti, della Cultura, della Salute, 

dell’Istruzione e del Merito, dell’Ambiente e della Sicurezza energetica, sulla base degli esiti 

del confronto con le suddette Amministrazioni e in merito alla lista di interventi riportata 

nell’Allegato A al presente Accordo;  

CONSIDERATO che gli esiti dell’analisi contenuta nella “Relazione sullo stato di attuazione 

della politica di coesione europea e nazionale – Programmazione 2014-2020”, presentata dal 

Ministro per gli Affari europei, il Sud, le Politiche di coesione e il PNRR, approvata dal 

Consiglio dei ministri il 16 febbraio 2023 e discussa il 15 marzo 2023 in audizione presso le 

Commissioni riunite Bilancio e Politiche UE di Camera e Senato, evidenziano un significativo 

ritardo nella spesa delle risorse europee e nazionali  della politica di coesione assegnate alle 

Amministrazioni centrali e regionali titolari dei relativi programmi di investimento per il 

periodo 2014-2020; 

CONSIDERATO che è altresì emersa, in sede di analisi dell’attuazione del periodo 2014-2020, 

l’esigenza di ricondurre la programmazione alle diverse specifiche finalità dei singoli fondi che 

concorrono a livello europeo e nazionale al raggiungimento degli obiettivi propri della politica 

di coesione; 

CONSIDERATO che il mutato contesto socio-economico, lo straordinario aumento 

dell’inflazione registrato nel 2022, le gravi conseguenze dell’emergenza seguita all’aggressione 

dell’Ucraina da parte della Federazione Russa rendono necessario l’aggiornamento delle stime 

alla base del disegno strategico della programmazione 2021-2027;  

CONSIDERATO che il Consiglio europeo, pronunciatosi il 9 febbraio e il 23 marzo 2023, ha 

rappresentato l’esigenza di flessibilità nell’uso delle risorse della politica di coesione alla luce 

del mutato contesto socio-economico, per rafforzare la competitività e produttività a lungo 

termine dell’Unione attraverso un accesso equo ai mezzi finanziari, con l’invito alla 

Commissione e al Consiglio a “garantire la piena mobilitazione dei finanziamenti disponibili 

e degli strumenti finanziari esistenti, così da fornire sostegno tempestivo e mirato nei settori 

strategici, senza minare gli obiettivi della politica di coesione”;  

CONSIDERATO che la contemporanea attuazione, fino al 2026, dei programmi di 

investimento della politica di coesione e del PNRR e l’ingente ammontare dei fondi assegnati 

per entrambi gli strumenti di intervento richiedono un impegno straordinario di gestione 

coordinata dei quadri programmatori, per massimizzare l’impatto dei rispettivi investimenti ed 

evitare sovrapposizioni;  

CONSIDERATO che tale condizione di concomitanza, come sottolineato dalla Corte dei Conti 

europea nel documento dal titolo “I finanziamenti dell’UE a titolo della politica di coesione e 

del dispositivo per la ripresa e la resilienza: un’analisi comparativa” (Analisi 01, 2023), 

consente agli Stati membri di scegliere se finanziare gli investimenti utilizzando i fondi dell’uno 

o dell’altro strumento, e che la legislazione che li disciplina prevede che gli investimenti siano 

programmati e attuati in complementarietà; 

CONSIDERATO che la necessità di integrazione tra PNRR e politica di coesione risponde 

altresì ad un’esigenza avvertita già a livello europeo di maggiore flessibilità e semplificazione 

nell’attuazione degli investimenti previsti, come emerso con l’introduzione del citato 

104



Regolamento (UE) 2023/435, entrato in vigore il 1° marzo 2023, istitutivo dell’iniziativa 

RepowerEU; 

CONSIDERATO che a tal fine, la Presidenza del Consiglio dei ministri ha inteso promuovere 

un efficace coordinamento di tutti i programmi di investimento nazionali e regionali, avviando 

un processo di pianificazione strategica, con la partecipazione di tutti i soggetti coinvolti, con 

l’obiettivo di assicurare la realizzazione degli interventi strategici e qualificanti per i territori, 

in una prospettiva di unitarietà della programmazione delle politiche di coesione e di 

integrazione tra i fondi della politica di coesione europea, il Fondo Sviluppo e Coesione e le 

altre risorse nazionali del Fondo di rotazione di cui all’art. 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183, 

e il PNRR, anche al fine di evitare il rischio di spiazzamento e sovrapposizione degli interventi 

tra il livello nazionale e regionale come tra i diversi programmi di investimento;  

CONSIDERATO che tale processo di pianificazione strategica, avviato con la citata 

informativa resa dal Ministro per gli Affar europei, il Sud, le Politiche di coesione e il PNRR 

in Conferenza Stato Regioni il 18 maggio 2023, si è sviluppato attraverso incontri istituzionali 

bilaterali tra lo stesso Ministro e i Presidenti di ciascuna Regione - Provincia Autonoma e 

incontri tecnici tra il Dipartimento per le Politiche di coesione e i referenti designati dai 

Ministeri e dalle Regioni-PA, con il coinvolgimento di tutte le Amministrazioni competenti;  

CONSIDERATO che le parti contraenti intendono porre in essere ogni misura necessaria, per 

quanto di rispettiva competenza, per garantire una più efficace attuazione degli interventi, per 

imprimere una concreta accelerazione ai processi di sviluppo secondo modalità e tempi 

condivisi, anche attraverso il necessario potenziamento della capacità amministrativa; 

TENUTO CONTO che gli esiti della ricognizione congiunta effettuata dalle strutture tecniche 

della Presidenza del Consiglio dei ministri e della Regione Liguria sui precedenti cicli della 

programmazione della politica di coesione hanno evidenziato quanto segue: 

o assenza di interventi POR FESR/FSE 2014-2020 da completare;  

o Obbligazioni Giuridicamente Vincolanti (OGV) conseguite per interventi a valere sul 

Programma Sviluppo e Coesione, alla data del 31 dicembre 2022, finanziato con le 

risorse FSC, dell’importo pari a euro 570.248.582; 

o assenza di interventi a valere sul Programma Sviluppo e Coesione, finanziato con le 

risorse FSC, che risultano privi di OGV alla data del 31 dicembre 2022;  

o assenza di interventi a valere sul Programma Sviluppo e Coesione, finanziato con le 

risorse FSC, in salvaguardia ai sensi della Delibera CIPESS 48/2022 (Allegato A.1 e 

A.2);  

o economie riprogrammabili, maturate nell’attuazione di interventi a valere sul Piano 

Sviluppo e Coesione finanziato con le risorse FSC, approvato con delibera del CIPESS 

n. 23 del 2021, di importo pari a euro 246.284,03. Di queste, un importo pari a 58.309,78 

è stato incluso nella riprogrammazione presentata in Comitato di Sorveglianza in data 

10 marzo 2023;  

TENUTO CONTO che la quota di risorse FSC 2021-2027 imputata in via programmatica alla 

Regione Liguria ai sensi della citata delibera del CIPESS n. 25 del 3 agosto 2023 è pari a euro 

230.415.396,67; 

TENUTO CONTO che la dotazione previsionale del POC 2014-2020 della Regione Liguria 

indicata nella Delibera CIPESS 41/2021 è pari a euro 33.000.000. Tale dotazione sarà adeguata, 
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ai sensi della suddetta Delibera, secondo le procedure di cui alla delibera CIPE n. 10 del 2015, 

sulla base degli importi finanziari che confluiscono nei programmi complementari ai sensi 

dell’art. 242 del DL 34/2020 s.m.i individuati dalla Regione in accordo con il Dipartimento per 

le Politiche di coesione e il Ministero dell’Economia e delle Finanze;  

TENUTO CONTO che la quota di FSC utilizzabile a copertura della quota regionale di 

cofinanziamento dei Programmi europei è pari ad un massimo di euro 97.877.779,50; 

TENUTO CONTO che le quote del POR FSE 2014-2020 e del POR FESR 2014-2020 della 

Regione Liguria riprogrammabili per l’iniziativa SAFE sono pari rispettivamente a euro 

7.500.000 e a euro 8.500.000; 

TENUTO CONTO che la Regione Liguria è stata assegnataria, ai sensi della delibera CIPESS 

n. 79 del 2021, di risorse pari a euro 35.391.334,83; 

TENUTO CONTO che ai sensi della delibera CIPESS n. 16 del 2023, per la Regione Liguria 

l’importo di euro 138.031,70 previsto nella cit. delibera CIPESS n. 79 del 2021 e relativo al 

progetto “P.O. Imperia: Acquisto sistema TC presso reparto di Radiologia” successivamente 

finanziato dal PNRR è stato definanziato e la Regione ha proposto di assegnare le risorse alla 

linea di azione di Assistenza Tecnica;  

TENUTO CONTO che sono assenti interventi ricadenti nell’ambito di applicazione 

dell’articolo 53 del decreto legge n. 13 del 2023 - avvio gare entro il 31 dicembre 2022 - di 

competenza della Regione e della Città Metropolitana di Genova; 

TENUTO CONTO che gli interventi concordati tra il Governo e la Regione Liguria, come 

risulta dal Verbale dell’incontro tenutosi il 12 settembre 2023, ricadono nei seguenti ambiti:  

o Digitalizzazione; 

o Ambiente e risorse naturali; 

o Cultura; 

o Trasporti e mobilità; 

o Riqualificazione urbana; 

o Sociale e salute; 

o Istruzione e formazione; 

o Capacità amministrativa; 

RITENUTO di procedere alla sottoscrizione dell’Accordo per la coesione (di seguito, 

Accordo), di cui all’art. 1, comma 1, lett. d, del citato Decreto-legge Sud, al fine di attuare una 

strategia di azioni sinergiche e integrate, coordinando e mettendo a sistema le fonti finanziarie 

europee e nazionali disponibili per la politica di coesione, per consentire un utilizzo più efficace 

delle risorse, orientato al perseguimento di obiettivi comuni, in coerenza con gli obiettivi 

strategici della politica di coesione europea e con le missioni del PNRR, in un’ottica integrata 

delle fonti finanziarie, nel rispetto dei principi di complementarietà e addizionalità; 

D’INTESA con i Ministeri competenti per materia in relazione agli ambiti d’intervento 

interessati per i progetti oggetto del presente Accordo e sentito il Ministero dell’economia e 

delle finanze;  
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tutto ciò premesso 

Il Presidente del Consiglio dei ministri e il Presidente della Regione (di seguito “le Parti”), 

sottoscrivono il seguente Accordo 

 

Articolo 1 

(Recepimento delle premesse) 

1. Le premesse e gli allegati formano parte integrante e sostanziale del presente Accordo.  

 

 

Articolo 2 

(Oggetto e finalità) 

1. Con il presente Accordo, le Parti si impegnano a sostenere un programma unitario di 

interventi sul territorio della Regione Liguria, finalizzato allo sviluppo infrastrutturale, 

economico e sociale del territorio. 

2. A tal fine, le Parti, tenuto conto degli ambiti di intervento condivisi, concordano il 

programma di interventi e linee di azione indicati in Allegato A, corredati dei connessi 

cronoprogrammi procedurali e finanziari contenuti agli atti del presente Accordo. 

3. In Allegato B al presente Accordo è contenuto il piano finanziario di spesa per annualità del 

FSC 2021-2027, al netto delle assegnazioni disposte in anticipazione ai sensi della delibera 

CIPESS n. 79 del 22 dicembre 2021 e della quota di cofinanziamento dei Programmi europei 

regionali, che costituisce riferimento ai fini dell’applicazione dell’articolo 2, comma 4 del 

Decreto-legge Sud relativo al definanziamento. 

 

Articolo 3 

(Risorse finanziarie) 

1. La copertura finanziaria del presente Accordo è costituita dalle fonti finanziarie 

sinteticamente descritte, per ambiti/settori di intervento, nella tabella che segue, in coerenza 

con l’elenco degli interventi/linee d’azione indicati in allegato A.  

2. La tabella di cui al comma 1 del presente articolo riporta altresì, in termini di finalità, la 

quantificazione del cofinanziamento FSC dei Programmi Regionali europei 2021-2027 e della 

copertura finanziaria per completamenti e overbooking.
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AMBITI DI 

INTERVENTO 

Assegnazione FSC 21-27 Cofinanziamenti 

Ammontare 

complessivo 

investimenti 

Numero 

interventi/ 

linee di 

azione 
Risorse FSC  

21-27  

(ass. ordinaria) 

(1) Risorse 

FSC  

21-27 

(Anticipazione) 

Totale 

Assegnazione 

FSC 21-27 

PNRR 

Altre Risorse 

Ordinarie 

Regionali e 

Locali 

Altre Risorse 

Ordinarie 

Nazionali 

Privati 

Totale Co-

finanziamento con 

altre risorse 

 

Digitalizzazione      25.000.000,00       1.690.000,00    26.690.000,00         6.810.000,00          6.810.000,00      33.500.000,00  3  

Ambiente e risorse 

naturali 
   29.500.000,00          522.595,00    30.022.595,00       2.535.299,82  212.400.000,00           214.935.299,82    244.957.894,82  5  

Cultura       4.400.000,00         4.400.000,00          105.000,00            295.520,00               400.520,00       4.800.520,00  5  

Trasporti e mobilità    83.650.965,69     13.451.752,83     97.102.718,52       4.004.306,73   11.671.090,71    51.160.183,62           66.835.581,06    163.938.299,58  58  

Riqualificazione 

urbana 
   25.842.650,00    14.201.328,78   40.043.978,78       1.561.461,00   14.193.426,74               15.754.887,74      55.798.866,52  35  

Sociale e salute    15.526.568,27      1.230.000,00    16.756.568,27        4.794.451,00   148.210.196,94   97.011.829,17         250.016.477,11     266.773.045,38  3  

Istruzione e 

formazione 
    1.486.447,66      4.157.626,52      5.644.074,18   4.136.045,96     1.708.999,86       2.257.909,91             3.000,00            8.105.955,73      13.750.029,91  6  

Capacità 

amministrativa 
     5.008.765,05         138.031,70     5.146.796,75                 5.146.796,75  1  

Totale Ambiti di 

Intervento 
190.415.396,67  35.391.334,83  225.806.731,50   5.697.506,96    34.151.484,15  374.539.197,56  148.470.532,79         562.858.721,46    788.665.452,96  116  

Cofinanziamento PR 

(ove applicabile) 
40.000.000,00    40.000.000,00  

  

 

Totale 

Assegnazione FSC 

21-27 

230.415.396,67  35.391.334,83  265.806.731,50   

 

(1) Risorse già assegnate: anticipazioni disposte con delibere CIPESS; assegnate con provvedimenti di legge; ecc.  - Include anche le risorse definanziate ex Delibera 16/2023 e riprogrammate
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3. Nell’ambito del totale delle risorse, si precisa che: 

• l’importo di risorse FSC 2021-2027 pari a euro 40.000.000 è destinato al 

cofinanziamento del Programma Regionale FESR 2021-2027 della Regione Liguria, ai 

sensi dell’articolo 23, comma 1-ter, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152; 

• l’importo di risorse FSC 2021-2027 pari a euro 5.146.794,75 a valere sulla dotazione 

ordinaria per euro 5.008.765,05 alla quale si aggiungono euro 138.031,70 derivanti dal 

definanziamento della quota di anticipazione - inferiore alla misura massima del 4 per 

cento del FSC 2021-2027 al lordo delle anticipazioni ma al netto del cofinanziamento 

dei Programmi Regionali europei - è destinato all’assistenza tecnica a supporto della 

gestione e attuazione dell’Accordo. 

4. Le modalità di trasferimento del FSC 2021-2027 sono disciplinate nell’articolo 2 del citato 

Decreto-legge Sud, fatto salvo quanto previsto nella delibera del CIPESS di assegnazione, 

successiva alla sottoscrizione del presente Accordo, sulle modalità di trasferimento in relazione 

a casi particolari, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, del medesimo Decreto. 

5. Il mancato rispetto del piano finanziario di spesa annuale dell’Accordo determina il 

definanziamento dell’Accordo medesimo per un importo corrispondente alla differenza tra la 

spesa annuale prevista, come indicata nel predetto piano finanziario, e i pagamenti effettuati, 

quali risultanti dal Sistema nazionale di monitoraggio di cui all’articolo 4 del Decreto-legge 

Sud. Le risorse derivanti dal definanziamento di cui al primo periodo affluiscono al FSC, 

periodo di programmazione 2021-2027, per essere nuovamente impiegate per le finalità di cui 

all’articolo 1, comma 178, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, come novellato dal Decreto-

legge Sud. 

 

Articolo 4 

(Governance dell’Accordo e poteri sostitutivi) 

1. E’ istituito un Comitato tecnico di indirizzo e vigilanza senza oneri a carico dello Stato (di 

seguito “Comitato”), che, in considerazione delle tipologie prevalenti di intervento previste dal 

presente Accordo, risulta così composto: 

i. un rappresentante del Dipartimento per le politiche di coesione, con funzioni di 

Presidente; 

ii. un rappresentante del Ministero dell’economia e delle finanze; 

iii. un rappresentante del Ministero delle infrastrutture e trasporti; 

iv. un rappresentante della Regione Liguria. 

2. Ai lavori del Comitato sono chiamati a partecipare, a cura del Dipartimento per le politiche 

di coesione, i rappresentanti delle altre Amministrazioni centrali competenti per materia in 

relazione agli ambiti d’intervento trattati. 

3. Il Comitato esamina con cadenza periodica i risultati sullo stato di attuazione dell’Accordo 

ed eventuali proposte di modifica. 

4. Tenuto conto di propri atti di organizzazione, la Regione individua il Direttore Generale 

della Direzione centrale finanza, bilancio e controlli quale responsabile unico dell’attuazione 

dell’accordo, incaricato del coordinamento e della vigilanza sulla complessiva attuazione per 

conto della Regione. 
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5. La modifica dei cronoprogrammi, come definiti dal presente Accordo, è consentita 

esclusivamente qualora l’Amministrazione assegnataria delle risorse fornisca adeguata 

dimostrazione dell’impossibilità di rispettare i predetti cronoprogrammi per circostanze non 

imputabili a sé ovvero al soggetto attuatore dell’intervento o della linea d’azione. 

6. In caso di inerzia o inadempimento delle amministrazioni pubbliche responsabili degli 

interventi individuati ai sensi del presente Accordo, anche con riferimento al mancato rispetto 

delle scadenze dei cronoprogrammi e, comunque, ove si renda necessario al fine di evitare il 

disimpegno automatico dei fondi erogati dall'Unione europea, trovano applicazione le 

previsioni di cui all’articolo 6, comma 6, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88.  

 

Articolo 5 

(Impegni delle Parti per l’attuazione degli interventi) 

1. Le Parti si impegnano a dare attuazione alle linee di intervento descritte nel presente 

Accordo. In particolare: 

a. la Presidenza del Consiglio dei Ministri – Ministro per gli Affari europei, il Sud, le Politiche 

di coesione e il PNRR, avvalendosi delle proprie strutture, si impegna a garantire forme di 

coordinamento e di immediata collaborazione, anche con il ricorso a strumenti di 

semplificazione dell’attività amministrativa e di snellimento dei procedimenti di decisione e 

di controllo e il supporto da parte dell’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e 

lo sviluppo d’impresa - Invitalia S.p.A ai sensi dell’articolo 1, comma 4 del Decreto-legge 

Sud; 

b. il Presidente della Regione, per quanto di propria competenza, si impegna ad assicurare il 

conseguimento degli obiettivi realizzativi e di spesa del presente Accordo, con particolare 

riferimento ai cronoprogrammi e al Piano finanziario riportato in Allegato B, avvalendosi 

dell’azione degli Uffici preposti;  

2.  Le Parti si impegnano inoltre a verificare periodicamente, a partire dalla data di assegnazione 

delle risorse, lo stato di attuazione del presente Accordo ed eventuali necessità di rimodulazione 

degli interventi indicati nell’Allegato A. A tale fine, la Regione assicura l’invio al Dipartimento 

per le politiche di coesione di n. 2 relazioni semestrali riferite al periodo 1 gennaio – 30 giugno  

e 1° luglio -31 dicembre, rispettivamente entro il 31 agosto e il 28 febbraio di ciascun anno, 

dando evidenza dello stato di attuazione degli interventi e delle linee d’azione indicati nel 

presente Accordo, della coerenza con gli altri strumenti di programmazione regionale o 

nazionale che insistono sul territorio, nonché degli eventuali scostamenti rispetto alle previsioni 

dei cronoprogrammi di realizzazione e di spesa, e delle azioni poste in essere per porvi rimedio.  

3.  Ai sensi di quanto previsto dall’articolo 2, comma 3 del Decreto-legge Sud, le relazioni di 

cui al comma 2 del presente articolo dovranno essere elaborate sulla base dell’apposita 

modulistica predisposta e resa disponibile dal Dipartimento per le politiche di coesione e 

trasmessa secondo le modalità indicate dal medesimo Dipartimento. 
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Articolo 6 

(Altri impegni delle Parti) 

1. Con riferimento all’Iniziativa SAFE, la Regione si impegna a riprogrammare il POR FSE 

Liguria 2014-2020 per un importo pari a euro 7.500.000 e il POR FESR Liguria per un importo 

pari a euro 8.500.000 entro i termini previsti e condivisi con la Commissione europea;  

2. Considerata la possibilità di sostenere con i programmi regionali FESR e FSE Plus 2021-

2027 gli obiettivi del Piano RepowerEU, la Regione si impegna a concorrere alle misure 

previste dal capitolo RepowerEU del PNRR secondo le tempistiche e quantificazioni che 

saranno successivamente concordate con il Dipartimento per le politiche di coesione a seguito 

dell’approvazione da parte della Commissione europea di tali misure; 

3. Considerata la possibilità di trasferire una quota delle risorse FESR e FSE Plus dei rispettivi 

programmi regionali al PNRR, secondo le previsioni di cui all’articolo 26 del Regolamento 

(UE) 2021/1060, la Regione si impegna a comunicare al Dipartimento per le politiche di 

coesione l’intenzione di destinare tale quota per contribuire agli obiettivi del PNRR; 

4. Con riferimento al cofinanziamento con risorse FSC del Programma Regionale FESR 2021-

2027, la Regione si impegna a destinare tali risorse esclusivamente a spese di investimento. 

5. Con riferimento alle linee di azione indicate nell’Allegato A, la Regione si impegna ad 

avviare le attività per la selezione degli interventi entro 60 giorni dalla delibera del CIPESS di 

assegnazione finanziaria. 

6. La Regione si impegna a destinare anche alla copertura finanziaria di misure agevolative 

nazionali previste per le ZLS o di interventi definanziati dal PNRR ricadenti nel territorio di 

competenza: 

• una quota delle economie riprogrammabili di cui in premessa, pari a euro 187.974,25;  

• le risorse di cui all’articolo 1, comma 54, della legge n. 178/2020, al netto di quelle 

destinate nel presente Accordo a completamenti e overbooking;  

• le risorse rivenienti dalle eventuali ulteriori economie derivanti da progetti attualmente 

in corso di attuazione. 

 

Articolo 7 

(Monitoraggio. Sistema di gestione e controllo) 

1. La Regione è responsabile del corretto e tempestivo inserimento dei dati di monitoraggio nel 

sistema di monitoraggio nazionale dedicato, ai sensi dell’articolo 4 del Decreto-legge Sud, con 

cadenza bimestrale. 

2 I dati, le informazioni e i documenti acquisiti nel sistema di monitoraggio sono accessibili e 

condivisi tra tutti i soggetti coinvolti nella realizzazione, gestione, indirizzo e controllo degli 

interventi. 

3. Ai sensi di quanto previsto dall’articolo 2, comma 7, del Decreto-legge Sud, in caso di 

mancata alimentazione del sistema di monitoraggio da parte della Regione ovvero di mancato 

invio della relazione di cui al comma 2, il Dipartimento per le politiche di coesione assegna alla 

Regione un termine non superiore a trenta giorni, prorogabile una sola volta per non più di 

quindici giorni. In caso di inutile decorso del termine di cui al primo periodo, il Ministro per gli 

111



affar europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR può proporre al CIPESS l’adozione 

della delibera di definanziamento dell’intervento ovvero delle linee d’azione in relazione alle 

quali non siano stati inseriti i dati nel sistema di monitoraggio. In caso di mancata trasmissione 

della relazione semestrale, la proposta di definanziamento può riguardare, tenuto conto dello 

stato di avanzamento della fase attuativa, anche tutti gli interventi e le linee d’azione inserite 

nell’accordo. 

4.  Il trasferimento delle risorse del FSC è vincolato al rispetto del completo inserimento dei 

dati dei singoli interventi nel sistema di monitoraggio nazionale. 

5. La Regione e il soggetto attuatore pongono il monitoraggio del presente Accordo tra gli 

obiettivi annuali dei dirigenti interessati, ai sensi dell’art. 4 comma 4 del Decreto-legge Sud. 

6. La Regione si impegna ad adottare, entro 60 giorni dalla sottoscrizione del presente Accordo, 

un apposito sistema di gestione e controllo (SI.GE.CO) che dovrà contenere come requisiti 

chiave, nel rispetto della normativa vigente applicabile:  

• i controlli di primo livello, da esercitare in concomitanza con la gestione 

dell’intervento e diretti a verificare la corretta esecuzione delle operazioni gestionali 

nonché la verifica delle irregolarità; 

• l’individuazione della separatezza delle competenze tra i soggetti/organi cui è 

demandata la responsabilità dei controlli di primo livello ed i soggetti/organi che 

svolgono attività istruttorie e procedimentali per la concessione ed erogazione dei 

finanziamenti; 

• le procedure e l’autorità regionale preposte alla dichiarazione dell’ammissibilità 

della spesa ai fini delle richieste di trasferimento sia in anticipazione sia a titolo di 

pagamenti intermedi e saldo.  

 

Articolo 8 

(Informazione e pubblicità) 

1. Le informazioni riferite agli obiettivi, alla realizzazione ed ai risultati del presente Accordo 

saranno pubblicizzate sulla base di un piano di comunicazione predisposto dalla Regione. 

2. Al fine di garantire la massima trasparenza e la migliore comunicazione ai cittadini sullo 

stato di avanzamento dei lavori, il Presidente della Regione si impegna a: 

a) individuare e comunicare al Comitato un referente per gli aspetti collegati all’attività di 

comunicazione; 

b) fornire tutti i dati richiesti dal Comitato al fine di consentire la comunicazione di 

informazioni ai cittadini attraverso sistemi “open-data”. 

 

Articolo 9 

(Disposizioni finali) 

1. Eventuali modifiche al presente Accordo, apportate anche in esito al processo di revisione 

del PNRR da parte della Commissione Europea in corso alla data di stipula del presente 

Accordo, sono concordate tra la Regione e il Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche 

di coesione e il PNRR e formalizzate mediante atto scritto o scambio di note formali, su 
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ACCORDO PER LO SVILUPPO E LA COESIONE 

TRA 

LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

 E 

LA REGIONE LOMBARDIA 
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VISTA l’informativa resa dal Ministro per gli Affari europei, il Sud, le Politiche di coesione e 

il PNRR nel corso della seduta della Conferenza Stato Regioni del 18 maggio 2023, con 

riferimento alla programmazione della politica di coesione e alla necessità di avviare un 

coordinamento istituzionale finalizzato alla sottoscrizione di un Accordo tra la Presidenza del 

Consiglio dei Ministri e ciascuna delle Regioni e delle Province autonome per l’attuazione di 

un Piano per il finanziamento e l’attuazione dello sviluppo territoriale a valere su tutte le risorse 

della politica di coesione, da realizzare in stretta sinergia con il Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (di seguito “PNRR”);  

VISTO il Decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito con modificazioni dalla L. 13 

novembre 2023, n. 162, recante “Disposizioni urgenti in materia di politiche di coesione, per il 

rilancio dell'economia nelle aree del Mezzogiorno del Paese, nonché in materia di 

immigrazione” (di seguito “Decreto-legge Sud”), che definisce le regole per la programmazione 

e l’utilizzazione delle risorse del Fondo Sviluppo e Coesione (FSC), la realizzazione degli 

interventi a valere sulla disponibilità del Fondo per il periodo 2021-27 e la gestione degli 

interventi cofinanziati dall’Unione Europea, dalla programmazione complementare e dallo 

stesso Fondo Sviluppo e Coesione; 

VISTO il D. Lgs. n. 88 del 31 maggio 2011 e successive modifiche e integrazioni, che definisce 

le modalità per la destinazione e l’utilizzazione delle risorse aggiuntive, al fine di promuovere 

lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale; 

VISTA la Legge 30 dicembre 2020, n. 178, che all’art. 1 definisce le modalità di 

cofinanziamento nazionale dei Programmi finanziati dai fondi SIE 2021-2027 (commi da 51 a 

54), dispone una prima dotazione di risorse FSC per il periodo di programmazione 2021-2027 

nella misura di 50.000 milioni di euro (comma 177), e pone il vincolo di destinazione territoriale 

delle risorse FSC secondo la chiave di riparto nella misura dell’80 per cento alle aree del 

Mezzogiorno e del 20 per cento alle aree del Centro-Nord (comma 178); 

VISTO l’articolo 23, comma 1-ter, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, che prevede la possibilità di utilizzare le 

risorse del FSC al fine di ridurre, nella misura massima di 15 punti, la percentuale del 

cofinanziamento regionale dei programmi cofinanziati dai fondi europei FESR e FSE plus 

2021-2027; 

VISTO il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 

2021, che istituisce il Dispositivo per la Ripresa e la Resilienza; 

VISTO il “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza” dell’Italia, presentato alla Commissione 

europea in data 30 aprile 2021, valutato positivamente con Decisione del Consiglio ECOFIN 

del 13 luglio 2021, notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota 

LT161/21, del 14 luglio 2021;  

VISTO il Regolamento (UE) 2021/1056 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 

2021, che istituisce il Fondo per una transizione giusta (Just Transition Fund - JTF); 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 

2021, che istituisce e disciplina il Fondo sociale europeo Plus (FSE Plus); 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 

2021, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) e al Fondo di coesione; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 

2021, che definisce le disposizioni comuni applicabili ai fondi della politica di coesione; 
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VISTA la delibera CIPESS n. 78 del 22 dicembre 2021, di approvazione della proposta di 

accordo di partenariato 2021-2027 e avvio del negoziato formale con la Commissione europea, 

che al punto 3 stabilisce che il Fondo di rotazione di cui all’articolo 5 della legge n. 183 del 

1987, concorre, nei limiti delle proprie disponibilità quali risultanti dalla differenza tra i limiti 

massimi di cofinanziamento nazionale fissati dal CIPESS e il tasso di cofinanziamento 

nazionale effettivo dei singoli programmi, al finanziamento degli oneri relativi all’attuazione di 

eventuali interventi complementari rispetto ai programmi cofinanziati dai fondi europei per il 

periodo di programmazione 2021-2027; 

VISTA la Decisione di esecuzione della Commissione europea del 15 luglio 2022 C(2022) 

4787, con cui è approvato l’Accordo di Partenariato tra Italia e Commissione europea relativo 

al ciclo di programmazione 2021-2027; 

VISTA la delibera CIPESS n. 79 del 22 dicembre 2021 che assegna alle Regioni e Province 

autonome, a titolo di anticipazione, complessivi 2.562 milioni di euro a valere sulle risorse del 

FSC 2021-2027; 

VISTE le delibere CIPESS n. 1, 7 e 35 del 2022, che assegnano alle Amministrazioni centrali, 

a titolo di anticipazione, complessivi 8.244,56 milioni di euro, a valere sulle risorse del FSC 

2021-2027;  

VISTE le delibere CIPESS n. 47 del 2021 e 34 del 2022 che, in attuazione di apposite 

disposizioni di legge, rispettivamente articolo 1, commi 188-189, della legge 30 dicembre 2020, 

n. 178 e articolo 37, comma 2 del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, assegnano alle Amministrazioni centrali 

complessivi 400 milioni di euro, a valere sulle risorse del FSC 2021-2027; 

VISTA la delibera CIPESS n. 36 del 2 agosto 2022, di presa d’atto dell’Accordo di partenariato 

(AP) per l’Italia nel testo adottato dalla Commissione europea in data 15 luglio 2022, che 

definisce la ripartizione delle risorse assegnate per i programmi regionali 2021-2027; 

VISTA la Decisione di esecuzione della Commissione europea Decisione C (2022) 5302 del 

18/07/2022, con la quale è stato approvato il Programma FSE Plus della Regione Lombardia; 

VISTA la Decisione di esecuzione della Commissione europea Decisione C (2022) 5671 del 

01/08/2022, con la quale è stato approvato il Programma FESR della Regione Lombardia; 

VISTO il Regolamento (UE) 2023/435 che consente agli Stati membri di destinare per le finalità 

indicate nel Capitolo del PNRR dedicato al Piano RepowerEU fino al 7,5 per cento delle risorse 

FESR e del FSE Plus 2021-2027 assegnate all’Italia (per l’Italia corrispondente ad un importo 

fino a 3 miliardi di euro), e la c.d. Iniziativa “SAFE”, che consente l’utilizzo dei fondi europei 

2014-2020, inclusi quelli destinati all’Iniziativa REACT-EU, fino al 10 per cento della 

dotazione iniziale di ciascun fondo per fronteggiare la crisi energetica attraverso contributi alle 

PMI e alle famiglie vulnerabili e attraverso dei regimi di riduzione dell'orario lavorativo e 

regimi equivalenti; 

VISTO l’art. 26 del Regolamento (UE) 2021/1060, che consente alle Amministrazioni titolari 

di programmi della politica di coesione europea 2021-2027 di trasferire fino al 5 per cento della 

dotazione nazionale iniziale dei fondi FESR e FSE Plus (per l’Italia corrispondente ad un 

importo di 2.700 milioni di euro) a qualsiasi altro strumento in regime di gestione diretta o 

indiretta, incluso il PNRR;  

VISTA la delibera CIPESS n. 16 del 2023, che attua le previsioni di cui alla citata delibera del 

CIPESS n. 79/2021, punti 1.5, 1.6 e 1.7 in corso di registrazione; 
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VISTA la delibera CIPESS n. 25 del 3 agosto 2023, di imputazione programmatica alle Regioni 

e Province autonome delle risorse FSC 2021-2027, che da evidenza, tra l’altro, delle varie 

assegnazioni disposte con norme di legge a valere sul FSC 2021-2027; 

CONSIDERATI gli esiti del Tavolo di confronto con le Amministrazioni centrali competenti 

in merito alle proposte di interventi riportate nell’Allegato A1 al presente Accordo; 

CONSIDERATO che gli esiti dell’analisi contenuta nella “Relazione sullo stato di attuazione 

della politica di coesione europea e nazionale – Programmazione 2014-2020”, presentata dal 

Ministro per gli Affari europei, il Sud, le Politiche di coesione e il PNRR, approvata dal 

Consiglio dei ministri il 16 febbraio 2023 e discussa il 15 marzo 2023 in audizione presso le 

Commissioni riunite Bilancio e Politiche UE di Camera e Senato, evidenziano un significativo 

ritardo nella spesa delle risorse europee e nazionali  della politica di coesione assegnate alle 

Amministrazioni centrali e regionali titolari dei relativi programmi di investimento per il 

periodo 2014-2020; 

CONSIDERATO che è altresì emersa, in sede di analisi dell’attuazione del periodo 2014-2020, 

l’esigenza di ricondurre la programmazione alle diverse specifiche finalità dei singoli fondi che 

concorrono a livello europeo e nazionale al raggiungimento degli obiettivi propri della politica 

di coesione; 

CONSIDERATO che il mutato contesto socio-economico, lo straordinario aumento 

dell’inflazione registrato nel 2022 e le gravi conseguenze dell’emergenza seguita 

all’aggressione dell’Ucraina da parte della Federazione Russa rendono necessario 

l’aggiornamento delle stime alla base del disegno strategico della programmazione 2021-2027;  

CONSIDERATO che il Consiglio europeo, pronunciatosi il 9 febbraio e il 23 marzo 2023, ha 

rappresentato l’esigenza di flessibilità nell’uso delle risorse della politica di coesione alla luce 

del mutato contesto socio-economico, per rafforzare la competitività e produttività a lungo 

termine dell’Unione attraverso un accesso equo ai mezzi finanziari, con l’invito alla 

Commissione e al Consiglio a “garantire la piena mobilitazione dei finanziamenti disponibili 

e degli strumenti finanziari esistenti, così da fornire sostegno tempestivo e mirato nei settori 

strategici, senza minare gli obiettivi della politica di coesione”;  

CONSIDERATO che la contemporanea attuazione, fino al 2026, dei programmi di 

investimento della politica di coesione e del PNRR e l’ingente ammontare dei fondi assegnati 

per entrambi gli strumenti di intervento richiedono un impegno straordinario di gestione 

coordinata dei quadri programmatori, per massimizzare l’impatto dei rispettivi investimenti ed 

evitare sovrapposizioni;  

CONSIDERATO che tale condizione di concomitanza, come sottolineato dalla Corte dei Conti 

europea nel documento dal titolo “I finanziamenti dell’UE a titolo della politica di coesione e 

del dispositivo per la ripresa e la resilienza: un’analisi comparativa” (Analisi 01, 2023), 

consente agli Stati membri di scegliere se finanziare gli investimenti utilizzando i fondi dell’uno 

o dell’altro strumento, e che la legislazione che li disciplina prevede che gli investimenti siano 

programmati e attuati in complementarietà; 

CONSIDERATO che la necessità di integrazione tra PNRR e politica di coesione risponde 

altresì ad un’esigenza avvertita già a livello europeo di maggiore flessibilità e semplificazione 

nell’attuazione degli investimenti previsti, come emerso con l’introduzione del citato 

Regolamento (UE) 2023/435, entrato in vigore il 1° marzo 2023, istitutivo dell’iniziativa 

RepowerEU; 
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CONSIDERATO che a tal fine, la Presidenza del Consiglio dei ministri ha inteso promuovere 

un efficace coordinamento di tutti i programmi di investimento nazionali e regionali, avviando 

un processo di pianificazione strategica, con la partecipazione di tutti i soggetti coinvolti, con 

l’obiettivo di assicurare la realizzazione degli interventi strategici e qualificanti per i territori, 

in una prospettiva di unitarietà della programmazione delle politiche di coesione e di 

integrazione tra i fondi della politica di coesione europea, il Fondo Sviluppo e Coesione e le 

altre risorse nazionali del Fondo di rotazione di cui all’art. 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183, 

e il PNRR, anche al fine di evitare il rischio di spiazzamento e sovrapposizione degli interventi 

tra il livello nazionale e regionale come tra i diversi programmi di investimento;  

CONSIDERATO che tale processo di pianificazione strategica, avviato con la citata 

informativa resa dal Ministro per gli Affari europei, il Sud, le Politiche di coesione e il PNRR 

in Conferenza Stato Regioni il 18 maggio 2023, si è sviluppato attraverso incontri istituzionali 

bilaterali tra lo stesso Ministro e i Presidenti di ciascuna Regione e Provincia Autonoma e 

incontri tecnici tra il Dipartimento per le Politiche di coesione e i referenti designati dai Ministri 

e i rappresentanti delle Regioni e delle Province Autonome, con il coinvolgimento di tutte le 

Amministrazioni competenti;  

CONSIDERATO che le parti contraenti intendono porre in essere ogni misura necessaria, per 

quanto di rispettiva competenza, per garantire una più efficace attuazione degli interventi, per 

imprimere una concreta accelerazione ai processi di sviluppo secondo modalità e tempi 

condivisi, anche attraverso il necessario potenziamento della capacità amministrativa; 

TENUTO CONTO che gli esiti della ricognizione congiunta effettuata dalle strutture tecniche 

della Presidenza del Consiglio dei ministri e della Regione Lombardia sui precedenti cicli della 

programmazione della politica di coesione e sulle anticipazioni del FSC 21-27 di cui alla 

Delibera 79/2021 hanno evidenziato quanto segue: 

o Interventi POR FESR/FSE 2014-2020 in regolare corso di esecuzione nel rispetto della 

tempistica regolamentare;  

o Interventi a valere sul Piano Sviluppo e Coesione, finanziato con le risorse FSC, che 

hanno conseguito Obbligazioni Giuridicamente Vincolanti (OGV) alla data del 31 

dicembre 2022, per un importo pari a euro 751.137.627,88; 

o Presenza di interventi a valere sul Piano Sviluppo e Coesione, finanziato con le risorse 

FSC, che risultano privi di OGV alla data del 31 dicembre 2022 per complessivi 

317.200,00 euro;  

o Presenza di interventi a valere sul Piano Sviluppo e Coesione, finanziato con le risorse 

FSC, in salvaguardia ai sensi della Delibera CIPESS 48/2022 (Allegato A.1 e A.2) per 

complessivi 81.817.508,87 euro che hanno conseguito l’OGV entro il 30.06.2023;  

o Assenza di economie riprogrammabili, maturate nell’attuazione di interventi a valere 

sul Piano Sviluppo e Coesione finanziato con le risorse FSC, approvato con delibera del 

CIPESS n. 31 del 2021.  

TENUTO CONTO che la quota di risorse FSC 2021-2027 imputata in via programmatica alla 

Regione Lombardia ai sensi della citata delibera del CIPESS n. 25 del 3 agosto 2023 è pari a 

euro 1.210.305.778,84; 
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TENUTO CONTO che la dotazione previsionale del POC 2014-2020 della Regione Lombardia 

indicata nella Delibera CIPESS 41/2021 è pari a euro 362.000.000,00. Tale dotazione sarà 

adeguata, ai sensi della suddetta Delibera, secondo le procedure di cui alla delibera CIPE n. 10 

del 2015, sulla base degli importi finanziari che confluiscono nei programmi complementari ai 

sensi dell’art. 242 del DL 34/2020 s.m.i individuati dalla Regione in accordo con il 

Dipartimento per le Politiche di coesione e il Ministero dell’Economia e delle Finanze ad un 

importo complessivo pari a 726.214.738,02;  

TENUTO CONTO che la quota massima di risorse del FSC utilizzabile a copertura della quota 

regionale di cofinanziamento dei Programmi europei è pari a euro 315.662.128,50 ai sensi della 

delibera CIPESS n. 25 del 2023; 

TENUTO CONTO che la Regione Lombardia non ha proceduto alla riprogrammazione del 

POR FSE 2014-2020 e del POR FESR 2014-2020 a favore dell’iniziativa SAFE; 

TENUTO CONTO che la Regione Lombardia è stata assegnataria, ai sensi della delibera 

CIPESS n. 79 del 2021, di risorse pari a euro 185.200.000,00; 

ACCERTATA l’assenza di interventi ricadenti nell’ambito di applicazione dell’articolo 53 del 

decreto legge n. 13 del 2023 - avvio gare entro il 31 dicembre 2022 - di competenza della 

Regione Lombardia; 

TENUTO CONTO che gli interventi concordati tra il Governo e la Regione Lombardia, 

ricadono nei seguenti ambiti:  

o Trasporti e mobilità 

o Riqualificazione urbana 

o Ricerca e innovazione 

o Istruzione e formazione; 

o Capacità amministrativa 

 

RITENUTO di procedere alla sottoscrizione dell’Accordo per la coesione (di seguito, 

Accordo), di cui all’art. 1, comma 178, lett. d, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 come 

modificata dal citato Decreto-legge Sud, al fine di attuare una strategia di azioni sinergiche e 

integrate, coordinando e mettendo a sistema le fonti finanziarie europee e nazionali disponibili 

per la politica di coesione, per consentire un utilizzo più efficace delle risorse, orientato al 

perseguimento di obiettivi comuni, in coerenza con gli obiettivi strategici della politica di 

coesione europea e con le missioni del PNRR, in un’ottica integrata delle fonti finanziarie, nel 

rispetto dei principi di complementarietà e addizionalità; 

SENTITO il Ministro dell’Economia e delle Finanze;  

 

tutto ciò premesso 

Il Presidente del Consiglio dei ministri e il Presidente della Regione (di seguito “le Parti”), 

sottoscrivono il seguente Accordo 
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Articolo 1 

(Recepimento delle premesse) 

1. Le premesse e gli allegati formano parte integrante e sostanziale del presente Accordo.  

 

 

Articolo 2 

(Oggetto e finalità) 

1. Con il presente Accordo, le Parti si impegnano a sostenere un programma unitario di 

interventi sul territorio della Regione Lombardia, finalizzato allo sviluppo infrastrutturale, 

economico e sociale del territorio. 

2. A tal fine, le Parti, tenuto conto degli ambiti di intervento condivisi, concordano il 

programma di interventi e le linee di azione indicati in Allegato A1, corredati dei connessi 

cronoprogrammi procedurali. In Allegato A2 sono riportati gli interventi finanziati in 

anticipazione con delibera CIPESS n. 79 del 2021, così come integrata dalla Delibera CIPESS 

n.16 del 2023, per i quali si applicano le disposizioni recate dalle medesime delibere (obbligo 

conseguimento OGV entro il termine del 31 dicembre 2024 e revoca del finanziamento). 

3. In Allegato B1 al presente Accordo è contenuto il piano finanziario di spesa degli interventi 

di cui all’Allegato A1 per annualità del FSC 2021-2027, al netto delle assegnazioni disposte in 

anticipazione ai sensi della delibera CIPESS n. 79 del 22 dicembre 2021 e della quota di 

cofinanziamento dei Programmi europei regionali, che costituisce riferimento ai fini 

dell’applicazione dell’articolo 2, comma 4 del Decreto-legge Sud relativo al definanziamento.  

In Allegato B2 è riportato il piano finanziario per singolo intervento di cui all’Allegato A1. 

 

Articolo 3 

(Risorse finanziarie) 

1. La copertura finanziaria del presente Accordo è costituita dalle fonti finanziarie 

sinteticamente descritte, per ambiti di intervento, nella tabella che segue, in coerenza con 

l’elenco degli interventi e delle linee d’azione indicati negli allegati A1 e A2.  

2. La tabella di cui al comma 1 del presente articolo riporta altresì la quantificazione del 

cofinanziamento FSC dei Programmi Regionali europei 2021-2027.

120



 

 

AMBITI DI 

INTERVENTO 

Assegnazione FSC 21-27 Cofinanziamento nuovi interventi 

Ammontare 

complessivo 

investimenti 

Numero 

interventi/ 

linee di 

azione 
Risorse FSC  

21-27  

(ass. ordinaria) 

(1) Risorse FSC  

21-27 

(Anticipazione) 

Totale 

Assegnazione 

FSC 21-27 

Altre Risorse 

Ordinarie 

Regionali e Locali 

Altre Risorse 

Ordinarie 

Nazionali 

Privati 

Totale Co-

finanziamento con 

altre risorse 

Ricerca e innovazione 

* 
        15.000.000,00              15.000.000,00             127.000.000,00             127.000.000,00           142.000.000,00    1 

Trasporti e mobilità        272.240.127,91             185.200.000,00         457.440.127,91            21.272.557,09              3.500.000,00              24.772.557,09           482.212.685,00    5 

Riqualificazione urbana        363.603.522,43             363.603.522,43           150.396.477,57             285.000.000,00           435.396.477,57           799.000.000,00    5 

Istruzione e formazione 

** 
        56.600.000,00              56.600.000,00    

 
        67.380.000,00              67.380.000,00           123.980.000,00    2 

Capacità 

amministrativa 
          2.000.000,00                2.000.000,00                                    -                2.000.000,00    1 

Totale Ambiti di 

Intervento 
      709.443.650,34          185.200.000,00          894.643.650,34          171.669.034,66          197.880.000,00          285.000.000,00          654.549.034,66        1.549.192.685,00    14 

Cofinanziamento PR 

(ove applicabile) 
       315.662.128,50             315.662.128,50    

  
Totale Assegnazione 

FSC 21-27 
    1.025.105.778,84          185.200.000,00        1.210.305.778,84    

 

(1) Risorse già assegnate: anticipazioni disposte con delibere CIPESS; assegnate con provvedimenti di legge; ecc.  - Include anche le risorse definanziate ex Delibera 

16/2023 e riprogrammate 

* le risorse Ordinarie Nazionali comprendono 107,248M a carico dell'Università statale di Milano 

**  Le risorse Ordinarie Nazionali comprendono 32,380 M a carico del Politecnico di Milano
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3. Nell’ambito del totale delle risorse, si precisa che: 

• l’importo di risorse FSC 2021-2027 pari a euro 315.662.128 è destinato al 

cofinanziamento del Programma Regionale FESR 2021-2027 della Regione Lombardia, 

ai sensi dell’articolo 23, comma 1-ter, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152; 

 

4. Le modalità di trasferimento del FSC 2021-2027 sono disciplinate nell’articolo 2 del citato 

Decreto-legge Sud, fatto salvo quanto previsto nella delibera del CIPESS di assegnazione, 

successiva alla sottoscrizione del presente Accordo, sulle modalità di trasferimento in relazione a 

casi particolari, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, del medesimo Decreto. 

5. Il mancato rispetto del piano finanziario di spesa annuale dell’Accordo di cui all’Allegato B1 

determina il definanziamento dell’Accordo medesimo per un importo corrispondente alla 

differenza tra la spesa annuale prevista, come indicata nel predetto piano finanziario, e i pagamenti 

effettuati, quali risultanti dal Sistema nazionale di monitoraggio di cui all’articolo 4 del Decreto-

legge Sud. Le risorse derivanti dal definanziamento di cui al primo periodo ritornano nella 

disponibilità del FSC, periodo di programmazione 2021-2027, per essere nuovamente impiegate 

per le finalità di cui all’articolo 1, comma 178, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, come 

novellato dal Decreto-legge Sud e di cui all’articolo 1, comma 2, del Decreto-legge Sud. 

 

Articolo 4 

(Governance dell’Accordo e poteri sostitutivi) 

1. E’ istituito un Comitato tecnico di indirizzo e vigilanza senza oneri a carico dello Stato (di 

seguito “Comitato”) che, in considerazione delle tipologie prevalenti di intervento previste dal 

presente Accordo, risulta così composto: 

i. un rappresentante del Dipartimento per le politiche di coesione, con funzioni di 

Presidente; 

ii. un rappresentante del Ministero dell’economia e delle finanze; 

iii. un rappresentante del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti; 

iv. un rappresentante della Regione Lombardia. 

2. Ai lavori del Comitato sono invitati a partecipare, a cura del Dipartimento per le politiche di 

coesione, i rappresentanti delle altre Amministrazioni centrali competenti per materia in 

relazione agli ambiti d’intervento trattati. 

3. Il Comitato esamina con cadenza periodica i risultati sullo stato di attuazione dell’Accordo 

ed eventuali proposte di modifica. 

4. Tenuto conto dei propri atti di organizzazione, la Regione individua il Dirigente pro-tempore 

della Struttura Coordinamento programmazione europea e gestione Fondo di Sviluppo e 

Coesione della Direzione Centrale Programmazione quale responsabile unico dell’attuazione 

dell’Accordo, incaricato del coordinamento e della vigilanza sulla complessiva attuazione per 

conto della Regione. 
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5. La modifica dei cronoprogrammi, come definiti dal presente Accordo, è consentita 

esclusivamente qualora l’Amministrazione assegnataria delle risorse fornisca adeguata 

dimostrazione dell’impossibilità di rispettare i predetti cronoprogrammi per circostanze non 

imputabili a sé ovvero al soggetto attuatore dell’intervento o della linea d’azione. 

6. In caso di inerzia o di inadempimento delle amministrazioni pubbliche responsabili degli 

interventi individuati ai sensi del presente Accordo, anche con riferimento al mancato rispetto 

delle scadenze dei cronoprogrammi e, comunque, ove si renda necessario al fine di evitare il 

disimpegno automatico dei fondi erogati dall'Unione europea, trovano applicazione le 

previsioni di cui all’articolo 6, comma 6, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88.  

 

Articolo 5 

(Impegni delle Parti per l’attuazione degli interventi) 

1. Le Parti si impegnano a dare attuazione agli interventi e alle linee di azione descritti nel 

presente Accordo. In particolare: 

a. la Presidenza del Consiglio dei Ministri – Ministro per gli Affari europei, il Sud, le Politiche 

di coesione e il PNRR, avvalendosi delle proprie strutture, si impegna a garantire forme di 

coordinamento e di immediata collaborazione, anche con il ricorso a strumenti di 

semplificazione dell’attività amministrativa e di snellimento dei procedimenti di decisione e 

di controllo e il supporto da parte dell’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e 

lo sviluppo d’impresa - Invitalia S.p.A ai sensi dell’articolo 1, comma 4 del Decreto-legge 

Sud; 

b. il Presidente della Regione Lombardia, per quanto di propria competenza, si impegna ad 

assicurare il conseguimento degli obiettivi realizzativi e di spesa del presente Accordo, 

indicati nei cronoprogrammi e nel piano finanziario riportati in allegato al presente Accordo, 

avvalendosi del supporto degli Uffici preposti;  

2.  Le Parti si impegnano inoltre a verificare periodicamente, a partire dalla data di assegnazione 

delle risorse, lo stato di attuazione del presente Accordo ed eventuali necessità di rimodulazione 

degli interventi e delle linee di azione indicati negli Allegati A1 e A2. A tale fine, la Regione 

Lombardia assicura l’invio al Dipartimento per le politiche di coesione di n. 2 relazioni 

semestrali riferite al periodo 1 gennaio – 30 giugno e 1 luglio -31 dicembre, rispettivamente 

entro il 31 agosto e il 28 febbraio di ciascun anno, dando evidenza dello stato di attuazione degli 

interventi e delle linee d’azione indicati nel presente Accordo, della coerenza con gli altri 

strumenti di programmazione regionale o nazionale che insistono sul territorio, nonché degli 

eventuali scostamenti rispetto alle previsioni dei cronoprogrammi procedurali e di spesa, e delle 

azioni poste in essere per porvi rimedio.  

3.  Ai sensi di quanto previsto dall’articolo 2, comma 5 del Decreto-legge Sud, le relazioni di 

cui al comma 2 del presente articolo dovranno essere elaborate sulla base dell’apposita 

modulistica predisposta e resa disponibile dal Dipartimento per le politiche di coesione e 

trasmesse secondo le modalità indicate dal medesimo Dipartimento. 

 

Articolo 6 

(Altri impegni delle Parti) 
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1. La Regione Lombardia si impegna a concorrere alle misure previste dal capitolo RepowerEU 

del PNRR secondo le tempistiche e quantificazioni che saranno successivamente concordate 

con il Dipartimento per le politiche di coesione a seguito dell’approvazione da parte della 

Commissione europea di tali misure; 

2. La Regione Lombardia si impegna a comunicare al Dipartimento per le politiche di coesione 

l’intenzione di destinare al PNRR la quota delle risorse FESR e FSE Plus secondo le previsioni 

di cui all’articolo 26 del Regolamento (UE) 2021/1060; 

3. Con riferimento alle linee di azione indicate nell’Allegato A1, la Regione si impegna ad 

avviare le attività per la selezione degli interventi entro 60 giorni dalla pubblicazione della 

delibera del CIPESS di assegnazione finanziaria. 

4. La Regione Lombardia, ferma restando la necessità di garantire, in primis, la copertura 

finanziaria del progetto “Collettamento e depurazione della bassa pianura occidentale” in capo 

all’ATO di Brescia, si impegna a destinare anche alla copertura finanziaria di misure 

agevolative nazionali previste per le ZLS, se istituite, o di interventi definanziati dal PNRR 

ricadenti nel territorio di competenza le risorse rivenienti dalle eventuali economie derivanti da 

progetti attualmente in corso di attuazione. 

Articolo 7 

(Monitoraggio. Sistema di gestione e controllo) 

1. La Regione Lombardia è responsabile del corretto e tempestivo inserimento dei dati nel 

sistema informatico di cui all’articolo 4 del Decreto-legge Sud, rispettando i termini per la 

validazione dei dati previsti dal Sistema Nazionale di Monitoraggio. 

2 I dati e le informazioni acquisiti nel sistema di monitoraggio sono accessibili e condivisi tra 

tutti i soggetti coinvolti nella realizzazione, gestione, indirizzo e controllo degli interventi. 

3. Ai sensi di quanto previsto dall’articolo 2, comma 7, del Decreto-legge Sud, in caso di 

mancata alimentazione del sistema di monitoraggio da parte della Regione Lombardia ovvero 

di mancato invio della relazione di cui all’art. 5, comma 2, del presente Accordo, il 

Dipartimento per le politiche di coesione assegna alla Regione un termine non superiore a trenta 

giorni, prorogabile una sola volta per non più di quindici giorni, per adempiere agli impegni 

assunti. In caso di inutile decorso del termine di cui al primo periodo, il Ministro per gli affari 

europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR può proporre al CIPESS l’adozione della 

delibera di definanziamento dell’intervento ovvero delle linee d’azione in relazione alle quali 

non siano stati inseriti o aggiornati i dati nel sistema di monitoraggio. In caso di mancata 

trasmissione della relazione semestrale, la proposta di definanziamento può riguardare, tenuto 

conto dello stato di avanzamento della fase attuativa, anche tutti gli interventi e le linee d’azione 

inserite nell’Accordo. 

4.  Il trasferimento delle risorse del FSC è subordinato al rispetto del completo e tempestivo 

inserimento e aggiornamento dei dati dei singoli interventi nel sistema di monitoraggio 

nazionale. 

5. La Regione Lombardia e il soggetto attuatore pongono il monitoraggio del presente Accordo 

tra gli obiettivi annuali dei dirigenti interessati, ai sensi dell’art. 4 comma 4 del Decreto-legge 

Sud. 

6. La Regione Lombardia si impegna ad adottare, entro 60 giorni dalla pubblicazione della 

delibera di assegnazione delle risorse FSC 2021-2027, un apposito sistema di gestione e 
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controllo (SI.GE.CO) che dovrà contenere come requisiti chiave, nel rispetto della normativa 

vigente applicabile:  

• i controlli di primo livello, da esercitare in concomitanza con la gestione 

dell’intervento e diretti a verificare la corretta esecuzione delle operazioni gestionali 

nonché l’assenza di irregolarità; 

• l’individuazione della separatezza delle competenze tra i soggetti/organi cui è 

demandata la responsabilità dei controlli di primo livello ed i soggetti/organi che 

svolgono attività istruttorie e procedimentali per la concessione ed erogazione dei 

finanziamenti; 

• le procedure e l’autorità regionale preposte alla dichiarazione dell’ammissibilità 

della spesa ai fini delle richieste di trasferimento sia in anticipazione sia a titolo di 

pagamenti intermedi e saldo.  

 

Articolo 8 

(Informazione e pubblicità) 

1. Le informazioni riferite agli obiettivi, alla realizzazione ed ai risultati del presente Accordo 

saranno pubblicizzate sulla base di un Piano di comunicazione predisposto dalla Regione. 

2. Al fine di garantire la massima trasparenza e la migliore comunicazione ai cittadini sullo 

stato di avanzamento dei lavori, il Presidente della Regione Lombardia si impegna a: 

a) individuare e comunicare al Comitato un referente per gli aspetti collegati all’attività di 

comunicazione; 

b) fornire tutti i dati richiesti dal Comitato al fine di consentire la comunicazione di 

informazioni ai cittadini attraverso sistemi “open-data”. 

 

Articolo 9 

(Disposizioni finali) 

1. Eventuali modifiche al presente Accordo, apportate anche in esito al processo di revisione 

del PNRR da parte della Commissione europea in corso alla data di stipula del presente 

Accordo, sono concordate tra la Regione e il Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche 

di coesione e il PNRR e formalizzate mediante atto scritto o scambio di note formali, su 

istruttoria del Dipartimento per le politiche di coesione che, a tale scopo, acquisisce il parere 

del Comitato di indirizzo e vigilanza di cui all’articolo 4.  

2. La modifica dell’Accordo è sottoposta all’approvazione del CIPESS, su proposta del 

Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, sentita la Cabina di 

regia del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione, qualora si preveda un incremento o una 

diminuzione delle risorse del Fondo Sviluppo e Coesione assegnate ovvero una modifica dei 

profili finanziari definiti dalla Delibera CIPESS di assegnazione delle risorse. In tal caso, si 

applicano le previsioni di cui all’articolo 1, comma 178, lettera f), della legge n. 178 del 2020. 

3. Per tutto quanto non espressamente previsto, si applica la normativa vigente in materia. 
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TRA 
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 E 
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VISTA l’informativa resa dal Ministro per gli Affari europei, il Sud, le Politiche di coesione e 

il PNRR nel corso della seduta della Conferenza Stato Regioni del 18 maggio 2023, con 

riferimento alla programmazione della politica di coesione e alla necessità di avviare un 

coordinamento istituzionale finalizzato alla sottoscrizione di un Accordo tra la Presidenza del 

Consiglio dei ministri e ciascuna delle Regioni e delle Province autonome per l’attuazione di 

un Piano per il finanziamento e l’attuazione dello sviluppo territoriale a valere su tutte le risorse 

della politica di coesione, da realizzare in stretta sinergia con il Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (di seguito “PNRR”);  

VISTO il Decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, recante “Disposizioni urgenti in materia di 

politiche di coesione, per il rilancio dell’economia nelle aree del Mezzogiorno del Paese, 

nonché in materia di immigrazione” (di seguito “Decreto-legge Sud”), che definisce le regole 

per la programmazione e l’utilizzazione delle risorse del Fondo Sviluppo e Coesione (FSC), la 

realizzazione degli interventi a valere sulla disponibilità del Fondo per il periodo 2021-2027 e 

la gestione degli interventi cofinanziati dall’Unione Europea, dalla programmazione 

complementare e dallo stesso Fondo Sviluppo e Coesione; 

VISTO il D. Lgs. n. 88 del 31 maggio 2011 e successive modifiche e integrazioni, che definisce 

le modalità per la destinazione e l’utilizzazione delle risorse aggiuntive, al fine di promuovere 

lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale; 

VISTA la Legge 30 dicembre 2020, n. 178, che all’art. 1 definisce le modalità di 

cofinanziamento nazionale dei Programmi finanziati dai fondi SIE 2021-2027 (commi da 51 a 

54), dispone una prima dotazione di risorse FSC per il periodo di programmazione 2021-2027 

nella misura di 50.000 milioni di euro (comma 177), e pone il vincolo di destinazione territoriale 

delle risorse FSC secondo la chiave di riparto nella misura dell’80 per cento alle aree del 

Mezzogiorno ed il 20 per cento alle aree del Centro-Nord (comma 178); 

VISTO l’articolo 23, comma 1-ter, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, che prevede la possibilità di utilizzare le 

risorse del FSC al fine di ridurre, nella misura massima di 15 punti, la percentuale del 

cofinanziamento regionale dei programmi cofinanziati dai fondi europei FESR e FSE plus 

2021-2027; 

VISTO il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 

2021, che istituisce il Dispositivo per la Ripresa e la Resilienza; 

VISTO il PNRR, presentato dall’Italia alla Commissione europea in data 30 aprile 2021, 

valutato positivamente con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, notificata 

all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021;  

VISTO il Regolamento (UE) 2021/1056 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 

2021, che istituisce il Fondo per una transizione giusta (Just Transition Fund - JTF); 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 

2021, che istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE Plus); 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 

2021, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) e al Fondo di coesione; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 

2021, che definisce le disposizioni comuni applicabili ai fondi della politica di coesione; 

132



VISTA la delibera CIPESS n. 78 del 22 dicembre 2021, di approvazione della proposta di 

Accordo di partenariato 2021-2027 e avvio del negoziato formale con la Commissione europea, 

che al punto 3 stabilisce che il Fondo di rotazione di cui all’articolo 5 della legge n. 183 del 

1987, concorre, nei limiti delle proprie disponibilità quali risultanti dalla differenza tra i limiti 

massimi di cofinanziamento nazionale fissati dal CIPESS e il tasso di cofinanziamento 

nazionale effettivo dei singoli programmi, al finanziamento degli oneri relativi all’attuazione di 

eventuali interventi complementari rispetto ai programmi cofinanziati dai fondi europei per il 

periodo di programmazione 2021-2027; 

VISTA la Decisione di esecuzione della Commissione europea del 15 luglio 2022 C(2022) 

4787, con cui è approvato l’Accordo di partenariato tra Italia e Commissione europea relativo 

al ciclo di programmazione 2021-2027; 

VISTA la delibera CIPESS n. 79 del 22 dicembre 2021 che assegna alle Regioni e Province 

autonome, a titolo di anticipazione, complessivi 2.562 milioni di euro a valere sulle risorse del 

FSC 2021-2027; 

VISTE le delibere CIPESS n. 1, 7 e 35 del 2022, che assegnano alle Amministrazioni Centrali, 

a titolo di anticipazione, complessivi 8.244,56 milioni di euro, a valere sulle risorse del FSC 

2021-2027;  

VISTE le delibere CIPESS n. 47 del 2021 e 34 del 2022 che, in attuazione di apposite 

disposizioni di legge, rispettivamente articolo 1, commi 188-189, della legge 30 dicembre 2020, 

n. 178 e articolo 37, comma 2 del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, assegnano alle Amministrazioni centrali 

complessivi 400 milioni di euro, a valere sulle risorse del FSC 2021-2027; 

VISTA la delibera CIPESS n. 36 del 2 agosto 2022, di presa d’atto dell’Accordo di partenariato 

per l’Italia nel testo adottato dalla Commissione europea in data 15 luglio 2022, che definisce 

la ripartizione delle risorse assegnate per i programmi regionali 2021-2027; 

VISTA la Decisione di esecuzione della Commissione europea del 12/10/2022 C(2022) 7401, 

con la quale è stato approvato il Programma FSE Plus della Regione Marche; 

VISTA la Decisione di esecuzione della Commissione europea del 25 novembre 2022 C(2022) 

8702, con la quale è stato approvato il Programma FESR della Regione Marche; 

VISTO il Regolamento (UE) 2023/435 che consente agli Stati membri di destinare per le finalità 

indicate nel Capitolo del PNRR dedicato al Piano RepowerEU fino al 7,5 per cento delle risorse 

FESR e del FSE Plus 2021-2027 assegnate all’Italia (per l’Italia corrispondente ad un importo 

fino a 3.000 milioni di euro), e la c.d. Iniziativa “SAFE”, che consente l’utilizzo dei fondi 

europei 2014-2020, inclusi quelli destinati all’Iniziativa REACT-EU, fino al 10 per cento della 

dotazione iniziale di ciascun fondo per fronteggiare la crisi energetica attraverso contributi alle 

PMI e alle famiglie vulnerabili e attraverso dei regimi di riduzione dell’orario lavorativo e 

regimi equivalenti; 

VISTO l’art. 26 del Regolamento (UE) 2021/1060, che consente alle Amministrazioni titolari 

di programmi della politica di coesione europea 2021-2027 di trasferire fino al 5 per cento della 

dotazione nazionale iniziale dei fondi FESR e FSE Plus a qualsiasi altro strumento in regime di 

gestione diretta o indiretta, incluso il PNRR (per l’Italia corrispondente ad un importo di 2.700 

milioni di euro);  

VISTA la delibera CIPESS n. 16 del 3 agosto 2023, che attua le previsioni di cui alla citata 

delibera del CIPESS n. 79/2021, punti 1.5, 1.6 e 1.7; 
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VISTA la delibera CIPESS n. 25 del 3 agosto 2023, di imputazione programmatica alle Regioni 

e Province autonome delle risorse FSC 2021-2027, che da evidenza, tra l’altro, delle varie 

assegnazioni disposte con norme di legge a valere sul FSC 2021-2027; 

ACQUISITA l’intesa con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, sulla base degli esiti 

del confronto e in merito alla lista di interventi riportata nell’Allegato A1 al presente Accordo;  

CONSIDERATO che gli esiti dell’analisi contenuta nella “Relazione sullo stato di attuazione 

della politica di coesione europea e nazionale – Programmazione 2014-2020”, presentata dal 

Ministro per gli Affari europei, il Sud, le Politiche di coesione e il PNRR, approvata dal 

Consiglio dei ministri il 16 febbraio 2023 e discussa il 15 marzo 2023 in audizione presso le 

Commissioni riunite Bilancio e Politiche UE di Camera e Senato, evidenziano un significativo 

ritardo nella spesa delle risorse europee e nazionali  della politica di coesione assegnate alle 

Amministrazioni centrali e regionali titolari dei relativi programmi di investimento per il 

periodo 2014-2020; 

CONSIDERATO che è altresì emersa, in sede di analisi dell’attuazione del periodo 2014-2020, 

l’esigenza di ricondurre la programmazione alle diverse specifiche finalità dei singoli fondi che 

concorrono a livello europeo e nazionale al raggiungimento degli obiettivi propri della politica 

di coesione; 

CONSIDERATO che il mutato contesto socio-economico, lo straordinario aumento 

dell’inflazione registrato nel 2022, le gravi conseguenze dell’emergenza seguita all’aggressione 

dell’Ucraina da parte della Federazione Russa rendono necessario l’aggiornamento delle stime 

alla base del disegno strategico della programmazione 2021-2027;  

CONSIDERATO che il Consiglio europeo, pronunciatosi il 9 febbraio e il 23 marzo 2023, ha 

rappresentato l’esigenza di flessibilità nell’uso delle risorse della politica di coesione alla luce 

del mutato contesto socio-economico, per rafforzare la competitività e produttività a lungo 

termine dell’Unione attraverso un accesso equo ai mezzi finanziari, con l’invito alla 

Commissione e al Consiglio a “garantire la piena mobilitazione dei finanziamenti disponibili 

e degli strumenti finanziari esistenti, così da fornire sostegno tempestivo e mirato nei settori 

strategici, senza minare gli obiettivi della politica di coesione”;  

CONSIDERATO che la contemporanea attuazione, fino al 2026, dei programmi di 

investimento della politica di coesione e del PNRR e l’ingente ammontare dei fondi assegnati 

per entrambi gli strumenti di intervento richiedono un impegno straordinario di gestione 

coordinata dei quadri programmatori, per massimizzare l’impatto dei rispettivi investimenti ed 

evitare sovrapposizioni;  

CONSIDERATO che tale condizione di concomitanza, come sottolineato dalla Corte dei Conti 

europea nel documento dal titolo “I finanziamenti dell’UE a titolo della politica di coesione e 

del dispositivo per la ripresa e la resilienza: un’analisi comparativa” (Analisi 01, 2023), 

consente agli Stati membri di scegliere se finanziare gli investimenti utilizzando i fondi dell’uno 

o dell’altro strumento, e che la legislazione che li disciplina prevede che gli investimenti siano 

programmati e attuati in complementarietà; 

CONSIDERATO che la necessità di integrazione tra PNRR e politica di coesione risponde 

altresì ad un’esigenza avvertita già a livello europeo di maggiore flessibilità e semplificazione 

nell’attuazione degli investimenti previsti, come emerso con l’introduzione del citato 

Regolamento (UE) 2023/435, entrato in vigore il 1° marzo 2023, istitutivo dell’iniziativa 

RepowerEU; 
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CONSIDERATO che a tal fine, la Presidenza del Consiglio dei ministri ha inteso promuovere 

un efficace coordinamento di tutti i programmi di investimento nazionali e regionali, avviando 

un processo di pianificazione strategica, con la partecipazione di tutti i soggetti coinvolti, con 

l’obiettivo di assicurare la realizzazione degli interventi strategici e qualificanti per i territori, 

in una prospettiva di unitarietà della programmazione delle politiche di coesione e di 

integrazione tra i fondi della politica di coesione europea, il Fondo Sviluppo e Coesione e le 

altre risorse nazionali del Fondo di rotazione di cui all’art. 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183, 

e il PNRR, anche al fine di evitare il rischio di spiazzamento e sovrapposizione degli interventi 

tra il livello nazionale e regionale come tra i diversi programmi di investimento;  

CONSIDERATO che tale processo di pianificazione strategica, avviato con la citata 

informativa resa dal Ministro per gli Affari europei, il Sud, le Politiche di coesione e il PNRR 

in Conferenza Stato Regioni il 18 maggio 2023, si è sviluppato attraverso incontri istituzionali 

bilaterali tra lo stesso Ministro e i Presidenti di ciascuna Regione e Provincia Autonoma e 

incontri tecnici tra il Dipartimento per le Politiche di coesione e i referenti designati dai 

Ministeri e dalle Regioni e Province Autonome, con il coinvolgimento di tutte le 

Amministrazioni competenti;  

CONSIDERATO che le parti contraenti intendono porre in essere ogni misura necessaria, per 

quanto di rispettiva competenza, per garantire una più efficace attuazione degli interventi, per 

imprimere una concreta accelerazione ai processi di sviluppo secondo modalità e tempi 

condivisi, anche attraverso il necessario potenziamento della capacità amministrativa; 

TENUTO CONTO che gli esiti della ricognizione congiunta effettuata dalle strutture tecniche 

della Presidenza del Consiglio dei ministri e della Regione Marche sui precedenti cicli della 

programmazione della politica di coesione hanno evidenziato quanto segue: 

o interventi POR FESR/FSE 2014-2020 in regolare corso di esecuzione nel rispetto della 

tempistica regolamentare;  

o Obbligazioni Giuridicamente Vincolanti (OGV) conseguite per interventi a valere sul 

Piano Sviluppo e Coesione (PSC), alla data del 31 dicembre 2022, finanziato con le 

risorse FSC, dell’importo pari a euro 323.466.996,40; 

o presenza di interventi a valere sul PSC, finanziato con le risorse FSC, che risultano privi 

di OGV alla data del 31 dicembre 2022 per un importo complessivo paria a euro 

1.337.221,6 ;  

o assenza di interventi a valere sul PSC, finanziato con le risorse FSC, in salvaguardia ai 

sensi della Delibera CIPESS 48/2022 (Allegato A1 e A2);  

o Assenza di economie riprogrammabili maturate nell’attuazione di interventi a valere sul 

PSC, approvato con delibera del CIPESS n. 24 del 2021;  

TENUTO CONTO che la quota di risorse FSC 2021-2027 imputata in via programmatica alla 

Regione Marche ai sensi della citata delibera del CIPESS n. 25 del 3 agosto 2023 è pari a euro 

293.446.734,15; 

TENUTO CONTO che la dotazione previsionale del POC 2014-2020 della Regione Marche 

indicata nella Delibera CIPESS 41/2021 è pari a euro 12.350.000,00. Tale dotazione sarà 

adeguata, ai sensi della suddetta Delibera, secondo le procedure di cui alla delibera CIPE n. 10 

del 2015, sulla base degli importi finanziari che confluiscono nei programmi complementari ai 

sensi dell’art. 242 del DL 34/2020 s.m.i individuati dalla Regione in accordo con il 
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Dipartimento per le Politiche di coesione e il Ministero dell’Economia e delle Finanze, ed è 

attualmente quantificata in un importo pari ad euro 171.141.597,81;  

TENUTO CONTO che la quota di risorse del FSC utilizzabile a copertura della quota regionale 

di cofinanziamento dei Programmi europei è pari ad un massimo di euro 66.135.860,00; 

TENUTO CONTO che le quote del POR FESR 2014-2020 della Regione Marche 

riprogrammabili per l’iniziativa SAFE sono pari a euro 5.400.000,00; 

TENUTO CONTO che la Regione Marche è stata assegnataria, ai sensi della delibera CIPESS 

n. 79 del 2021, di risorse pari a euro 40.200.000,00; 

TENUTO CONTO che sono assenti interventi ricadenti nell’ambito di applicazione 

dell’articolo 53 del decreto legge n. 13 del 2023 - avvio gare entro il 31 dicembre 2022 - di 

competenza della Regione; 

TENUTO CONTO che gli interventi concordati tra il Governo e la Regione Marche , ricadono 

nei seguenti ambiti:  

o Trasporti e mobilità; 

o Capacità amministrativa; 

o Competitività e Imprese; 

o Cultura; 

o Lavoro e occupabilità; 

o Istruzione e Formazone 

o Sociale e Salute 

 

RITENUTO di procedere alla sottoscrizione dell’Accordo per la coesione (di seguito, 

Accordo), di cui all’art. 1, comma 1, lett. d, del citato Decreto-legge Sud, al fine di attuare una 

strategia di azioni sinergiche e integrate, coordinando e mettendo a sistema le fonti finanziarie 

europee e nazionali disponibili per la politica di coesione, per consentire un utilizzo più efficace 

delle risorse, orientato al perseguimento di obiettivi comuni, in coerenza con gli obiettivi 

strategici della politica di coesione europea e con le missioni del PNRR, in un’ottica integrata 

delle fonti finanziarie, nel rispetto dei principi di complementarietà e addizionalità; 

D’INTESA con i Ministeri competenti per materia in relazione agli ambiti d’intervento 

interessati per i progetti oggetto del presente Accordo a valere sul FSC 2021-2027; 

SENTITO il Ministero dell’Economia e delle Finanze;  

 

tutto ciò premesso 

Il Presidente del Consiglio dei ministri e il Presidente della Regione (di seguito “le Parti”), 

sottoscrivono il seguente Accordo 

 

Articolo 1 

(Recepimento delle premesse) 
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1. Le premesse e gli allegati formano parte integrante e sostanziale del presente Accordo.  

 

 

Articolo 2 

(Oggetto e finalità) 

1. Con il presente Accordo, le Parti si impegnano a sostenere un programma unitario di 

interventi sul territorio della Regione Marche, finalizzato allo sviluppo infrastrutturale, 

economico e sociale del territorio. 

2. A tal fine, le Parti, tenuto conto degli ambiti di intervento condivisi, concordano il 

programma di interventi e le linee di azione indicati in Allegato A1, corredati dei connessi 

cronoprogrammi procedurali contenuti agli atti del presente Accordo. In Allegato A2 sono 

riportati gli interventi finanziati in anticipazione con delibera CIPESS n. 79 del 2021. In 

Allegato A3 sono riportati gli interventi finanziati dal Fondo di rotazione , come previsto 

dall’art 1 comma 2 del Decreto-legge Sud.   

3. In Allegato B1 al presente Accordo è contenuto il piano finanziario di spesa per annualità 

del FSC 2021-2027, al netto delle assegnazioni disposte in anticipazione ai sensi della delibera 

CIPESS n. 79 del 22 dicembre 2021 e della quota di cofinanziamento dei Programmi europei 

regionali, che costituisce riferimento ai fini dell’applicazione dell’articolo 2, comma 4 del 

Decreto-legge Sud relativo al definanziamento. In Allegato B2 è riportato il piano finanziario 

per singolo intervento. In allegato B3 è riportato il Piano finanziario dei singoli interventi 

finanziati dal Fondo di rotazione come previsto dall’art 1 comma 2 del Decreto-legge Sud.   

 

 

Articolo 3 

(Risorse finanziarie) 

1. La copertura finanziaria del presente Accordo è costituita dalle fonti finanziarie 

sinteticamente descritte, per ambiti/settori di intervento, nella tabella che segue, in coerenza 

con l’elenco degli interventi/linee d’azione indicati negli allegati A1, A2 e A3.  
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AMBITI DI 

INTERVENTO 

Assegnazione FSC 21-27 

Fondo di 

Rotazione ex legge 

183/1987 

Cofinanziamento nuovi interventi 

Ammontare 

complessivo 

investimenti 

Numero 

interventi/ 

linee di 

azione 
Risorse FSC  

21-27  

(ass. ordinaria) 

(1) Risorse FSC  

21-27 

(Anticipazione) 

Totale 

Assegnazione 

FSC 21-27 

Altre Risorse 

Ordinarie 

Regionali e Locali 

Altre Risorse 

Ordinarie Nazionali 

Totale Co-

finanziamento con 

altre risorse 

 

Trasporti e mobilità 290.446.734,15 5.000.000,00 295.446.734,15 37.552.821,81   44.537.469,24 44.537.469,24 377.537.025,20 20  

Competitività imprese       54.943.513,17       54.943.513,17 10  

Istruzione e 

formazione 
               13.905.739,66        13.905.739,66 4  

Cultura                 11.871.723,40        11.871.723,40 10  

Lavoro e occupabilità                25.795.459,31        25.795.459,31 5  

Sociale e salute   35.200.000,00  35.200.000,00            9.600.000,00        44.800.000,00 9  

Capacità 

amministrativa 
      3.000.000,00    3.000.000,00               647.749,68        3.647.749,68 2  

Totale Aree 

Tematiche 
293.446.734,15          40.200.000,00  333.646.734,15         154.317.007,03                             -            44.537.469,24          44.537.469,24  532.501.210,42  60  

Totale Assegnazione 

FSC 21-27 
293.446.734,15          40.200.000,00  333.646.734,15     

 

(1) Risorse già assegnate: anticipazioni disposte con delibere CIPESS; assegnate con provvedimenti di legge; ecc.  - Include anche le risorse definanziate ex Delibera 16/2023 e riprogrammate
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3. Nell’ambito del totale delle risorse, si precisa che: 

• l’importo di risorse FSC 2021-2027 pari a euro 3.000.000,00 a valere sulla dotazione 

ordinaria - inferiore alla misura massima del 4 per cento del FSC 2021-2027 al lordo 

delle anticipazioni ma al netto del cofinanziamento dei Programmi Regionali europei - 

è destinato all’assistenza tecnica a supporto della gestione e attuazione dell’Accordo; 

• l’importo di euro 154.317.007,03 a valere sulle risorse di cui all’articolo 1, comma 54, 

della legge n. 178/2020 è destinato a finanziare interventi complementari come previsto 

dall’art. 1, comma 2, del Decreto-legge Sud; 

4. Le modalità di trasferimento del FSC 2021-2027 sono disciplinate nell’articolo 2 del citato 

Decreto-legge Sud, fatto salvo quanto previsto nella delibera del CIPESS di assegnazione, 

successiva alla sottoscrizione del presente Accordo, sulle modalità di trasferimento in relazione 

a casi particolari, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, del medesimo Decreto. 

5. Il mancato rispetto del piano finanziario di spesa annuale dell’Accordo determina il 

definanziamento dell’Accordo medesimo per un importo corrispondente alla differenza tra la 

spesa annuale prevista, come indicata nel già menzionato piano finanziario, e i pagamenti 

effettuati, quali risultanti dal Sistema nazionale di monitoraggio di cui all’articolo 4 del 

Decreto-legge Sud. Le risorse derivanti dal definanziamento di cui al primo periodo ritornano 

nella disponibilità del FSC 2021-2027, per essere nuovamente impiegate per le finalità di cui 

all’articolo 1, comma 178, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, come novellato dal Decreto-

legge Sud. 

 

Articolo 4 

(Governance dell’Accordo e poteri sostitutivi) 

1. È istituito un Comitato tecnico di indirizzo e vigilanza senza oneri a carico dello Stato (di 

seguito “Comitato”) che, in considerazione delle tipologie prevalenti di intervento previste dal 

presente Accordo, risulta così composto: 

i. un rappresentante del Dipartimento per le politiche di coesione, con funzioni di 

Presidente; 

ii. un rappresentante del Ministero dell’economia e delle finanze; 

iii. un rappresentante del Ministero delle infrastrutture e trasporti; 

iv. un rappresentante della Regione Marche. 

2. Ai lavori del Comitato sono invitati a partecipare, a cura del Dipartimento per le politiche di 

coesione, i rappresentanti delle altre Amministrazioni centrali competenti per materia in 

relazione agli ambiti d’intervento trattati. 

3. Il Comitato esamina con cadenza periodica i risultati sullo stato di attuazione dell’Accordo 

ed eventuali proposte di modifica. 

4. Tenuto conto dei propri atti di organizzazione, la Regione individua il Direttore  del 

Dipartimento Programmazione integrata, UE e Risorse finanziarie, umane e strumentali quale 

responsabile unico dell’attuazione dell’Accordo, incaricato del coordinamento e della vigilanza 

sulla complessiva attuazione per conto della Regione. 
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5. La modifica dei cronoprogrammi, come definiti dal presente Accordo, è consentita 

esclusivamente qualora l’Amministrazione assegnataria delle risorse fornisca adeguata 

dimostrazione dell’impossibilità di rispettare i già menzionati cronoprogrammi per circostanze 

non imputabili a sé ovvero al soggetto attuatore dell’intervento o della linea d’azione. 

6. In caso di inerzia o di inadempimento delle amministrazioni pubbliche responsabili degli 

interventi individuati ai sensi del presente Accordo, anche con riferimento al mancato rispetto 

delle scadenze dei cronoprogrammi e, comunque, ove si renda necessario al fine di evitare il 

disimpegno automatico dei fondi erogati dall’Unione europea, trovano applicazione le 

previsioni di cui all’articolo 6, comma 6, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88.  

 

Articolo 5 

(Impegni delle Parti per l’attuazione degli interventi) 

1. Le Parti si impegnano a dare attuazione alle linee di intervento descritte nel presente 

Accordo. In particolare: 

a. la Presidenza del Consiglio dei ministri – Ministro per gli Affari europei, il Sud, le Politiche 

di coesione e il PNRR, avvalendosi delle proprie strutture, si impegna a garantire forme di 

coordinamento, controllo e verifica, e di immediata collaborazione, anche con il ricorso a 

strumenti di semplificazione dell’attività amministrativa e di snellimento dei procedimenti di 

decisione e di controllo e il supporto da parte dell’Agenzia nazionale per l’attrazione degli 

investimenti e lo sviluppo d’impresa - Invitalia S.p.A ai sensi dell’articolo 1, comma 4 del 

Decreto-legge Sud; 

b. il Presidente della Regione, per quanto di propria competenza, si impegna ad assicurare il 

conseguimento degli obiettivi realizzativi e di spesa del presente Accordo, indicati negli 

Allegati del presente Accordo, avvalendosi del supporto degli Uffici preposti;  

2.  Le Parti si impegnano, inoltre, a verificare periodicamente, a partire dalla data di 

assegnazione delle risorse, lo stato di attuazione del presente Accordo ed eventuali necessità di 

rimodulazione degli interventi indicati negli  Allegati. A tale fine, la Regione assicura l’invio 

al Dipartimento per le politiche di coesione di n. 2 relazioni semestrali riferite al periodo 1 

gennaio – 30 giugno  e 1 luglio – 31 dicembre, rispettivamente entro il 31 agosto e il 28 febbraio 

di ciascun anno, dando evidenza dello stato di attuazione degli interventi e delle linee d’azione 

indicati nel presente Accordo, della coerenza con gli altri strumenti di programmazione 

regionale o nazionale che insistono sul territorio, nonché degli eventuali scostamenti rispetto 

alle previsioni dei cronoprogrammi di realizzazione e di spesa, e delle azioni poste in essere per 

porvi rimedio.  

3.  Ai sensi di quanto previsto dall’articolo 2, comma 5, del Decreto-legge Sud, le relazioni di 

cui al comma 2 del presente articolo dovranno essere elaborate sulla base dell’apposita 

modulistica predisposta e resa disponibile dal Dipartimento per le politiche di coesione e 

trasmessa secondo le modalità indicate dal medesimo Dipartimento. 

 

 

Articolo 6 

(Altri impegni delle Parti) 
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1. Con riferimento all’Iniziativa SAFE, la Regione si impegna a riprogrammare il POR FESR 

2014-2020 per un importo pari a euro 5.400.000,00 entro i termini previsti e condivisi con la 

Commissione europea;  

2. Considerata la possibilità di sostenere con i programmi regionali FESR e FSE Plus 2021-

2027 gli obiettivi del Piano RepowerEU, la Regione si impegna a concorrere alle misure 

previste dal capitolo RepowerEU del PNRR secondo le tempistiche e quantificazioni che 

saranno successivamente concordate con il Dipartimento per le politiche di coesione a seguito 

dell’approvazione da parte della Commissione europea di tali misure; 

3. Considerata la possibilità di trasferire una quota delle risorse FESR e FSE Plus 2021-2027 

dei rispettivi programmi regionali al PNRR, secondo le previsioni di cui all’articolo 26 del 

Regolamento (UE) 2021/1060, la Regione si impegna a comunicare al Dipartimento per le 

politiche di coesione l’intenzione di destinare tale quota per contribuire agli obiettivi del PNRR; 

4. La Regione si impegna a destinare anche alla copertura finanziaria di misure agevolative 

nazionali previste per le ZLS, ove istituite, o di interventi definanziati dal PNRR ricadenti nel 

territorio di competenza, le risorse rivenienti dalle eventuali economie derivanti da progetti 

attualmente in corso di attuazione. 

 

Articolo 7 

(Monitoraggio. Sistema di gestione e controllo) 

1. La Regione è responsabile del corretto e tempestivo inserimento dei dati nel sistema 

informatico di cui all’articolo 4 del Decreto-legge Sud, rispettando i termini per la validazione 

dei dati previsti dal Sistema Nazionale di Monitoraggio. 

2 I dati e le informazioni acquisiti nel sistema di monitoraggio sono accessibili e condivisi tra 

tutti i soggetti coinvolti nella realizzazione, gestione, indirizzo e controllo degli interventi. 

3. Ai sensi di quanto previsto dall’articolo 2, comma 7, del Decreto-legge Sud, in caso di 

mancata alimentazione del sistema di monitoraggio da parte della Regione ovvero di mancato 

invio della relazione di cui all’art. 5, comma 2, il Dipartimento per le politiche di coesione 

assegna alla Regione un termine non superiore a trenta giorni, prorogabile una sola volta per 

non più di quindici giorni; in caso di inutile decorso del termine di cui al primo periodo, il 

Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR propone al CIPESS 

l’adozione della delibera di definanziamento dell’intervento ovvero delle linee d’azione in 

relazione alle quali non siano stati inseriti o aggiornati i dati nel sistema di monitoraggio. In 

caso di mancata trasmissione della relazione semestrale, la proposta di definanziamento può 

riguardare, tenuto conto dello stato di avanzamento della fase attuativa, anche tutti gli interventi 

e le linee d’azione inserite nell’accordo. 

4.  Il trasferimento delle risorse del FSC è subordinato al rispetto del completo e tempestivo 

inserimento e aggiornamento dei dati dei singoli interventi nel sistema di monitoraggio 

nazionale. 

5. La Regione e il soggetto attuatore pongono il monitoraggio del presente Accordo tra gli 

obiettivi annuali dei dirigenti interessati, ai sensi dell’art. 4, comma 4, del Decreto-legge Sud. 

6. La Regione si impegna ad adottare, entro 60 giorni dalla pubblicazione della delibera di 

assegnazione delle risorse FSC 2021-2027, un apposito sistema di gestione e controllo 
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(SI.GE.CO) che dovrà contenere come requisiti chiave, nel rispetto della normativa vigente 

applicabile:  

• i controlli di primo livello, da esercitare in concomitanza con la gestione dell’intervento 

e diretti a verificare la corretta esecuzione delle operazioni gestionali nonché la verifica 

delle irregolarità; 

• l’individuazione della separatezza delle competenze tra i soggetti/organi cui è 

demandata la responsabilità dei controlli di primo livello ed i soggetti/organi che 

svolgono attività istruttorie e procedimentali per la concessione ed erogazione dei 

finanziamenti; 

• le procedure e l’autorità regionale preposte alla dichiarazione dell’ammissibilità della 

spesa ai fini delle richieste di trasferimento sia in anticipazione sia a titolo di pagamenti 

intermedi e saldo.  

 

Articolo 8 

(Informazione e pubblicità) 

1. Le informazioni riferite agli obiettivi, alla realizzazione ed ai risultati del presente Accordo 

saranno pubblicizzate sulla base di un piano di comunicazione predisposto dalla Regione. 

2. Al fine di garantire la massima trasparenza e la migliore comunicazione ai cittadini sullo 

stato di avanzamento dei lavori, il Presidente della Regione si impegna a: 

a) individuare e comunicare al Comitato un referente per gli aspetti collegati all’attività di 

comunicazione; 

b) fornire tutti i dati richiesti dal Comitato al fine di consentire la comunicazione di 

informazioni ai cittadini attraverso sistemi “open-data”. 

 

Articolo 9 

(Disposizioni finali) 

1. Eventuali modifiche al presente Accordo, apportate anche in esito al processo di revisione 

del PNRR da parte della Commissione Europea in corso alla data di stipula del presente 

Accordo, sono concordate tra il Presidente della Regione e il Ministro per gli Affari europei, il 

Sud, le Politiche di coesione e il PNRR e formalizzate mediante atto scritto o scambio di note 

formali, su istruttoria del Dipartimento per le politiche di coesione che, a tale scopo, acquisisce 

il parere del Comitato di indirizzo e controllo di cui all’articolo 4.  

2. La modifica dell’Accordo è sottoposta all’approvazione del CIPESS, su proposta del 

Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, sentita la Cabina di 

regia del Fondo per lo sviluppo e la coesione, qualora si preveda un incremento o una 

diminuzione delle risorse del Fondo Sviluppo e Coesione assegnate ovvero una modifica dei 

profili finanziari definiti dalla Delibera CIPESS di assegnazione delle risorse. In tal caso, si 

applicano le previsioni di cui all’articolo 1, comma 178, lettera f), della legge n. 178 del 2020. 

3. Per tutto quanto non espressamente previsto, si applica la normativa vigente in materia. 

4. L’assegnazione delle risorse di cui al presente Accordo, avverrà a seguito della pubblicazione 

della delibera del CIPESS di cui all’art. 1, comma 1, lettera e) del Decreto-legge Sud. 
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ACCORDO PER LO SVILUPPO E LA COESIONE 

TRA 

LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

 E 

LA REGIONE AUTONOMA VALLE D’AOSTA/VALLÉE D’AOSTE 
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VISTA l’informativa resa dal Ministro per gli Affari europei, il Sud, le Politiche di coesione e 
il PNRR nel corso della seduta della Conferenza Stato Regioni del 18 maggio 2023, con 
riferimento alla programmazione della politica di coesione e alla necessità di avviare un 
coordinamento istituzionale finalizzato alla sottoscrizione di un Accordo tra la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri e ciascuna delle Regioni e delle Province autonome per l’attuazione di 
un Piano per il finanziamento e l’attuazione dello sviluppo territoriale a valere su tutte le risorse 
della politica di coesione, da realizzare in stretta sinergia con il Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (di seguito “PNRR”);  

VISTO il Decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito con modificazioni dalla L. 13 
novembre 2023, n. 162, recante “Disposizioni urgenti in materia di politiche di coesione, per il 
rilancio dell'economia nelle aree del Mezzogiorno del Paese, nonché in materia di 
immigrazione” (di seguito “Decreto-legge Sud”), che definisce le regole per la programmazione 
e l’utilizzazione delle risorse del Fondo Sviluppo e Coesione (FSC), la realizzazione degli 
interventi a valere sulla disponibilità del Fondo per il periodo 2021-27 e la gestione degli 
interventi cofinanziati dall’Unione Europea, dalla programmazione complementare e dallo 
stesso Fondo Sviluppo e Coesione; 

VISTO il D. Lgs. n. 88 del 31 maggio 2011 e successive modifiche e integrazioni, che definisce 
le modalità per la destinazione e l’utilizzazione delle risorse aggiuntive, al fine di promuovere 
lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale; 

VISTA la Legge 30 dicembre 2020, n. 178, che all’art. 1 definisce le modalità di 
cofinanziamento nazionale dei Programmi finanziati dai fondi SIE 2021-2027 (commi da 51 a 
54), dispone una prima dotazione di risorse FSC per il periodo di programmazione 2021-2027 
nella misura di 50.000 milioni di euro (comma 177), e pone il vincolo di destinazione territoriale 
delle risorse FSC secondo la chiave di riparto nella misura dell’80 per cento alle aree del 
Mezzogiorno e del 20 per cento alle aree del Centro-Nord (comma 178); 

VISTO l’articolo 23, comma 1-ter, del Decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 29 dicembre 2021, n. 233, che prevede la possibilità di utilizzare le 
risorse del FSC al fine di ridurre, nella misura massima di 15 punti, la percentuale del 
cofinanziamento regionale dei programmi cofinanziati dai fondi europei FESR e FSE plus 
2021-2027; 

VISTO il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 
2021, che istituisce il Dispositivo per la Ripresa e la Resilienza; 

VISTO il “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza” dell’Italia, presentato alla Commissione 
europea in data 30 aprile 2021, valutato positivamente con Decisione del Consiglio ECOFIN 
del 13 luglio 2021, notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota 
LT161/21, del 14 luglio 2021;  

VISTO il Regolamento (UE) 2021/1056 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 
2021, che istituisce il Fondo per una transizione giusta (Just Transition Fund - JTF); 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 
2021, che istituisce e disciplina il Fondo sociale europeo Plus (FSE Plus); 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 
2021, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) e al Fondo di coesione; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 
2021, che definisce le disposizioni comuni applicabili ai fondi della politica di coesione; 
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VISTA la delibera CIPESS n. 78 del 22 dicembre 2021, di approvazione della proposta di 
Accordo di partenariato 2021-2027 e avvio del negoziato formale con la Commissione europea, 
che al punto 3 stabilisce che il Fondo di rotazione di cui all’articolo 5 della legge n. 183 del 
1987, concorre, nei limiti delle proprie disponibilità quali risultanti dalla differenza tra i limiti 
massimi di cofinanziamento nazionale fissati dal CIPESS e il tasso di cofinanziamento 
nazionale effettivo dei singoli programmi, al finanziamento degli oneri relativi all’attuazione di 
eventuali interventi complementari rispetto ai programmi cofinanziati dai fondi europei per il 
periodo di programmazione 2021-2027; 

VISTA la Decisione di esecuzione della Commissione europea del 15 luglio 2022 C(2022) 
4787, con cui è approvato l’Accordo di Partenariato tra Italia e Commissione europea relativo 
al ciclo di programmazione 2021-2027; 

VISTA la delibera CIPESS n. 79 del 22 dicembre 2021 che assegna alle Regioni e Province 
autonome, a titolo di anticipazione, complessivi 2.562 milioni di euro a valere sulle risorse del 
FSC 2021-2027; 

VISTE le delibere CIPESS n. 1, 7 e 35 del 2022, che assegnano alle Amministrazioni centrali, 
a titolo di anticipazione, complessivi 8.244,56 milioni di euro, a valere sulle risorse del FSC 
2021-2027;  

VISTE le delibere CIPESS n. 47 del 2021 e 34 del 2022 che, in attuazione di apposite 
disposizioni di legge, rispettivamente articolo 1, commi 188-189, della legge 30 dicembre 2020, 
n. 178 e articolo 37, comma 2 del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, assegnano alle Amministrazioni centrali 
complessivi 400 milioni di euro, a valere sulle risorse del FSC 2021-2027; 

VISTA la delibera CIPESS n. 36 del 2 agosto 2022, di presa d’atto dell’Accordo di partenariato 
(AP) per l’Italia nel testo adottato dalla Commissione europea in data 15 luglio 2022, che 
definisce la ripartizione delle risorse assegnate per i programmi regionali 2021-2027; 

VISTA la legge regionale 16 marzo 2006, n. 8 (portant dispositions en matière d’activités et de 
relations européennes et internationales de la Région autonome Vallée d’Aoste), come 
modificata dalla legge regionale 7 novembre 2022, n. 27 (Disposizioni in materia di attività 
della Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste nell’ambito delle politiche promosse 
dall’Unione europea e dei rapporti internazionali. Modificazioni alla legge regionale 16 marzo 
2006, n. 8), che, fra l’altro, disciplina la partecipazione della Valle d’Aosta ai processi normativi 
dell’Unione europea e le procedure di esecuzione degli obblighi europei; 

VISTO il Quadro strategico regionale di Sviluppo sostenibile 2030 (QSRSvS 2030), che 
definisce gli indirizzi e la governance per l’attuazione, a livello regionale, della Politica di 
coesione europea, in coerenza e sinergia con le politiche di settore nazionali e regionali, 
approvato con deliberazione n. 894/XVI del Consiglio regionale in data 6 ottobre 2021 e 
successivamente modificato con deliberazione n. 2120/XVI del Consiglio regionale in data 11 
gennaio 2023; 

VISTA la Decisione di esecuzione della Commissione europea C(2022) 6593 del 12/09/2022, 
con la quale è stato approvato il Programma FESR della Regione autonoma Valle d’Aosta; 

VISTA la Decisione di esecuzione della Commissione europea C(2022) 7541 del 19/10/2022, 
con la quale è stato approvato il Programma FSE Plus della Regione autonoma Valle d’Aosta; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1211 in data 17 ottobre 2022, di presa d’atto 
della Decisione di esecuzione della Commissione europea C(2022) 6593 del 12 settembre 2022, 
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che approva il Programma regionale FESR 2021/27 della Regione autonoma Valle 
d’Aosta/Vallée d’Aoste, e contestuale approvazione del relativo documento metodologico di 
accompagnamento e dei documenti previsti dalla Valutazione Ambientale Strategica; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1314, in data 31 ottobre 2022, di presa d’atto 
della decisione di esecuzione della Commissione europea C(2022) 7541 del 19 ottobre 2022, 
che approva il Programma regionale FSE+ 2021/27 della Regione autonoma Valle 
d’Aosta/Vallée d’Aoste; 

VISTO il Regolamento (UE) 2023/435 che consente agli Stati membri di destinare per le finalità 
indicate nel Capitolo del PNRR dedicato al Piano RepowerEU fino al 7,5 per cento delle risorse 
FESR e del FSE Plus 2021-2027 assegnate all’Italia (per l’Italia corrispondente ad un importo 
fino a 3 miliardi di euro), e la c.d. Iniziativa “SAFE”, che consente l’utilizzo dei fondi europei 
2014-2020, inclusi quelli destinati all’Iniziativa REACT-EU, fino al 10 per cento della 
dotazione iniziale di ciascun fondo per fronteggiare la crisi energetica attraverso contributi alle 
PMI e alle famiglie vulnerabili e attraverso dei regimi di riduzione dell'orario lavorativo e 
regimi equivalenti; 

VISTO l’art. 26 del Regolamento (UE) 2021/1060, che consente alle Amministrazioni titolari 
di programmi della politica di coesione europea 2021-2027 di trasferire fino al 5 per cento della 
dotazione nazionale iniziale dei fondi FESR e FSE Plus (per l’Italia corrispondente ad un 
importo di 2.700 milioni di euro) a qualsiasi altro strumento in regime di gestione diretta o 
indiretta, incluso il PNRR;  

VISTA la delibera CIPESS n. 16 del 3 agosto 2023, che attua le previsioni di cui alla citata 
delibera del CIPESS n. 79/2021, punti 1.5, 1.6 e 1.7; 

VISTA la delibera CIPESS n. 25 del 3 agosto 2023, di imputazione programmatica alle Regioni 
e Province autonome delle risorse FSC 2021-2027, che da evidenza, tra l’altro, delle varie 
assegnazioni disposte con norme di legge a valere sul FSC 2021-2027; 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale della Regione autonoma Valle d’Aosta n. 1084 
del 25 settembre 2023 “Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC) 2021-2027: individuazione 
delle proposte progettuali finalizzate alla definizione dell’accordo per la coesione tra il Ministro 
per gli Affari europei, il Sud, la Coesione e il PNRR e la Regione. Decisione di non avvalersi 
della facoltà disposta all’articolo 23, comma 1 ter, del D.L. 152/2021.”  

CONSIDERATI gli esiti del Tavolo di confronto con le Amministrazioni centrali competenti a 
partire dalla riunione del 11 ottobre 2023 in merito alle proposte di interventi riportate 
nell’Allegato A1 al presente Accordo; 

CONSIDERATO che gli esiti dell’analisi contenuta nella “Relazione sullo stato di attuazione 
della politica di coesione europea e nazionale – Programmazione 2014-2020”, presentata dal 
Ministro per gli Affari europei, il Sud, le Politiche di coesione e il PNRR, approvata dal 
Consiglio dei ministri il 16 febbraio 2023 e discussa il 15 marzo 2023 in audizione presso le 
Commissioni riunite Bilancio e Politiche UE di Camera e Senato, evidenziano un significativo 
ritardo nella spesa delle risorse europee e nazionali  della politica di coesione assegnate alle 
Amministrazioni centrali e regionali titolari dei relativi programmi di investimento per il 
periodo 2014-2020; 

CONSIDERATO che è altresì emersa, in sede di analisi dell’attuazione del periodo 2014-2020, 
l’esigenza di ricondurre la programmazione alle diverse specifiche finalità dei singoli fondi che 
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concorrono a livello europeo e nazionale al raggiungimento degli obiettivi propri della politica 
di coesione; 

CONSIDERATO che il mutato contesto socio-economico, lo straordinario aumento 
dell’inflazione registrato nel 2022 e le gravi conseguenze dell’emergenza seguita 
all’aggressione dell’Ucraina da parte della Federazione Russa rendono necessario 
l’aggiornamento delle stime alla base del disegno strategico della programmazione 2021-2027;  

CONSIDERATO che il Consiglio europeo, pronunciatosi il 9 febbraio e il 23 marzo 2023, ha 
rappresentato l’esigenza di flessibilità nell’uso delle risorse della politica di coesione alla luce 
del mutato contesto socio-economico, per rafforzare la competitività e produttività a lungo 
termine dell’Unione attraverso un accesso equo ai mezzi finanziari, con l’invito alla 
Commissione e al Consiglio a “garantire la piena mobilitazione dei finanziamenti disponibili 
e degli strumenti finanziari esistenti, così da fornire sostegno tempestivo e mirato nei settori 
strategici, senza minare gli obiettivi della politica di coesione”;  

CONSIDERATO che la contemporanea attuazione, fino al 2026, dei programmi di 
investimento della politica di coesione e del PNRR e l’ingente ammontare dei fondi assegnati 
per entrambi gli strumenti di intervento richiedono un impegno straordinario di gestione 
coordinata dei quadri programmatori, per massimizzare l’impatto dei rispettivi investimenti ed 
evitare sovrapposizioni;  

CONSIDERATO che tale condizione di concomitanza, come sottolineato dalla Corte dei Conti 
europea nel documento dal titolo “I finanziamenti dell’UE a titolo della politica di coesione e 
del dispositivo per la ripresa e la resilienza: un’analisi comparativa” (Analisi 01, 2023), 
consente agli Stati membri di scegliere se finanziare gli investimenti utilizzando i fondi dell’uno 
o dell’altro strumento, e che la legislazione che li disciplina prevede che gli investimenti siano 
programmati e attuati in complementarietà; 

CONSIDERATO che la necessità di integrazione tra PNRR e politica di coesione risponde 
altresì ad un’esigenza avvertita già a livello europeo di maggiore flessibilità e semplificazione 
nell’attuazione degli investimenti previsti, come emerso con l’introduzione del citato 
Regolamento (UE) 2023/435, entrato in vigore il 1° marzo 2023, istitutivo dell’iniziativa 
RepowerEU; 

CONSIDERATO che a tal fine, la Presidenza del Consiglio dei ministri ha inteso promuovere 
un efficace coordinamento di tutti i programmi di investimento nazionali e regionali, avviando 
un processo di pianificazione strategica, con la partecipazione di tutti i soggetti coinvolti, con 
l’obiettivo di assicurare la realizzazione degli interventi strategici e qualificanti per i territori, 
in una prospettiva di unitarietà della programmazione delle politiche di coesione e di 
integrazione tra i fondi della politica di coesione europea, il Fondo Sviluppo e Coesione e le 
altre risorse nazionali del Fondo di rotazione di cui all’art. 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183, 
e il PNRR, anche al fine di evitare il rischio di spiazzamento e sovrapposizione degli interventi 
tra il livello nazionale e regionale come tra i diversi programmi di investimento;  

CONSIDERATO che tale processo di pianificazione strategica, avviato con la citata 
informativa resa dal Ministro per gli Affari europei, il Sud, le Politiche di coesione e il PNRR 
in Conferenza Stato Regioni il 18 maggio 2023, si è sviluppato attraverso incontri istituzionali 
bilaterali tra lo stesso Ministro e i Presidenti di ciascuna Regione e Provincia Autonoma e 
incontri tecnici tra il Dipartimento per le Politiche di coesione, i referenti designati dai Ministri 
e i rappresentanti delle Regioni e delle Province Autonome, con il coinvolgimento di tutte le 
Amministrazioni competenti;  
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CONSIDERATO che le parti contraenti intendono porre in essere ogni misura necessaria, per 
quanto di rispettiva competenza, per garantire una più efficace attuazione degli interventi, per 
imprimere una concreta accelerazione ai processi di sviluppo secondo modalità e tempi 
condivisi, anche attraverso il necessario potenziamento della capacità amministrativa; 

TENUTO CONTO che gli esiti della ricognizione congiunta effettuata dalle strutture tecniche 
della Presidenza del Consiglio dei ministri e della Regione autonoma Valle d’Aosta sui 
precedenti cicli della programmazione della politica di coesione e sulle anticipazioni del FSC 
21-27 di cui alla Delibera 79/2021 hanno evidenziato quanto segue: 

o Interventi POR FESR/FSE 2014-2020 in regolare corso di esecuzione nel rispetto della 
tempistica regolamentare; 

o Interventi a valere sul Piano Sviluppo e Coesione, finanziato con le risorse FSC, che 
hanno conseguito Obbligazioni Giuridicamente Vincolanti (OGV) alla data del 31 
dicembre 2022 per un importo pari a euro 58.189.280,04; 

o Assenza di interventi a valere sul Piano Sviluppo e Coesione, finanziato con le risorse 
FSC, che risultano privi di OGV alla data del 31 dicembre 2022;  

o Assenza di interventi a valere sul Piano Sviluppo e Coesione, finanziato con le risorse 
FSC, in salvaguardia ai sensi della Delibera CIPESS 48/2022 (Allegato A.1 e A.2);  

o Economie riprogrammabili, maturate nell’attuazione di interventi a valere sul Piano 
Sviluppo e Coesione finanziato con le risorse FSC, approvato con delibera del CIPESS 
n. 28 del 2021, di importo pari a euro 97.604,97.  

o Economie riprogrammabili, maturate nell’ambito delle anticipazioni FSC 21-27, riferite 
in particolare all’avviso PRATT 30165, pari a 389.375,10 euro come comunicato con 
nota della Regione del 26 ottobre 2023 

TENUTO CONTO che la quota di risorse FSC 2021-2027 imputata in via programmatica alla 
Regione autonoma Valle d’Aosta ai sensi della citata delibera del CIPESS n. 25 del 3 agosto 
2023 è pari a euro 36.995.111,30; 

TENUTO CONTO che la dotazione previsionale del POC 2014-2020 della Regione autonoma 
Valle d’Aosta indicata nella Delibera CIPESS 41/2021 è pari a euro 5.700.000. Tale dotazione 
sarà adeguata, ai sensi della suddetta Delibera, secondo le procedure di cui alla delibera CIPE 
n. 10 del 2015, sulla base degli importi finanziari che confluiscono nei programmi 
complementari ai sensi dell’art. 242 del DL 34/2020 s.m.i individuati dalla Regione in accordo 
con il Dipartimento per le Politiche di coesione e il Ministero dell’Economia e delle Finanze;  

TENUTO CONTO che la quota massima di risorse del FSC utilizzabile a copertura della quota 
regionale di cofinanziamento dei Programmi europei è pari a euro 15.664.468,50 ai sensi della 
delibera CIPESS n. 25 del 2023; 

TENUTO CONTO che la Regione autonoma Valle d’Aosta è stata assegnataria, ai sensi della 
delibera CIPESS n. 79 del 2021, di risorse pari a euro 4.260.162,94; 

ACCERTATA l’assenza di interventi ricadenti nell’ambito di applicazione dell’articolo 53 del 
decreto legge n. 13 del 2023 - avvio gare entro il 31 dicembre 2022 - di competenza della 
Regione Valle d’Aosta; 

TENUTO CONTO che gli interventi concordati tra il Governo e la Regione autonoma Valle 
d’Aosta, ricadono nelle seguenti ambiti:  
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o Energia; 

o Istruzione e formazione. 

TENUTO CONTO che la Regione autonoma Valle d’Aosta, con deliberazione della Giunta n. 
1084, in data 25 settembre 2023, ha scelto di non avvalersi della facoltà disposta all’articolo 
23, comma 1 ter, del decreto-legge n. 152/2021 che consente l’utilizzo di una quota di risorse 
del FSC 2021-2027, fino a un massimo di euro 15.664.468,50, a copertura della quota regionale 
di cofinanziamento dei Programmi europei FESR e FSE plus 2021-2027 a titolarità della 
Regione; 

RITENUTO di procedere alla sottoscrizione dell’Accordo per la coesione (di seguito, 
Accordo), di cui all’art. 1, comma 178, lett. d, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 come 
modificata dal citato Decreto-legge Sud, al fine di attuare una strategia di azioni sinergiche e 
integrate, coordinando e mettendo a sistema le fonti finanziarie europee e nazionali disponibili 
per la politica di coesione, per consentire un utilizzo più efficace delle risorse, orientato al 
perseguimento di obiettivi comuni, in coerenza con gli obiettivi strategici della politica di 
coesione europea e con le missioni del PNRR, in un’ottica integrata delle fonti finanziarie, nel 
rispetto dei principi di complementarietà e addizionalità; 

SENTITO il Ministro dell’Economia e delle Finanze;  

 

tutto ciò premesso 

Il Presidente del Consiglio dei ministri e il Presidente della Regione (di seguito “le Parti”), 
sottoscrivono il seguente Accordo 

 

Articolo 1 

(Recepimento delle premesse) 

1. Le premesse e gli allegati formano parte integrante e sostanziale del presente Accordo.  

 

 

Articolo 2 

(Oggetto e finalità) 

1. Con il presente Accordo, le Parti si impegnano a sostenere un programma unitario di 
interventi sul territorio della Regione autonoma Valle d’Aosta, finalizzato allo sviluppo 
infrastrutturale, economico e sociale del territorio. 

2. A tal fine, le Parti, tenuto conto degli ambiti di intervento condivisi, concordano il 
programma di interventi e le linee di azione indicati in Allegato A1, corredati dei connessi 
cronoprogrammi procedurali. In Allegato A2 sono riportati gli interventi finanziati, in 
anticipazione con delibera CIPESS n. 79 del 2021, così come rideterminata dalla delibera 
CIPESS n. 16 del 2023, per i quali si applicano le disposizioni recate dalle medesime delibere 
(obbligo conseguimento OGV entro il termine del 31 dicembre 2024 e revoca del 
finanziamento). Gli interventi di cui all’Allegato A2 sono rimodulati sulla base della 
distribuzione delle economie dell’avviso PRATT 30165. 
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3. In Allegato B1 al presente Accordo è contenuto il piano finanziario di spesa degli interventi 
di cui all’Allegato A1 per annualità del FSC 2021-2027, al netto delle assegnazioni disposte in 
anticipazione ai sensi della delibera CIPESS n. 79 del 22 dicembre 2021, che costituisce 
riferimento ai fini dell’applicazione dell’articolo 2, comma 4 del Decreto-legge Sud relativo al 
definanziamento.  

In Allegato B2 è riportato il piano finanziario per singolo intervento di cui all’Allegato A1. 

 

Articolo 3 

(Risorse finanziarie) 

1. La copertura finanziaria del presente Accordo è costituita dalle fonti finanziarie 
sinteticamente descritte, per ambiti/settori di intervento, nella tabella che segue, in coerenza 
con l’elenco degli interventi e delle linee d’azione indicati negli allegati A1 e A2.  

 

 

 

2. Nell’ambito del totale delle risorse, ferme restando le relative specifiche regole di gestione, 
si precisa che: 

 l’importo di 97.604,97 rinveniente dalla programmazione FSC 14-20 sarà utilizzato per 
attività di accompagnamento all’attuazione del PSC e del presente Accordo; 

 l’importo di 389.375,10 euro rinveniente da economie dell’assegnazione in anticipazione 
del FSC 21-27 sulla procedura PRATT 30165 “Attrezzati per formare – adeguamento 
laboratori di formazione professionale” sarà utilizzato a parziale copertura dell’aumento del 
costo dell’intervento CUP H91B97000000002 “Realizzazione dell’impianto di trattamento 
dei reflui idrici urbani al servizio dei comprensori dei Comuni di Nus, Fénis, Saint-Denis, 

Ricerca e innovazione 950.000,00                 950.000,00                 ‐                                 950.000,00               1

Energia 6.000.000,00             6.000.000,00             ‐                                 6.000.000,00            1

Ambiente e risorse naturali 2.949.538,04             2.949.538,04             2.949.538,04            1

Lavoro e occupabilità 360.624,90                 360.624,90                 360.624,90               1

Istruzione e formazione 26.734.948,36           26.734.948,36           6.815.051,64          6.815.051,64             33.550.000,00         2

Capacità amministrativa ‐                                 97.604,97                   97.604,97                  1

Totale Ambiti  di   Intervento 32.734.948,36     4.260.162,94       36.995.111,30           97.604,97            6.815.051,64     6.815.051,64       43.907.767,91    7

Cofinanziamento PR (ove applicabile) ‐                                 ‐                                

Completamenti overbooking ‐                                

Totale Assegnazione FSC 21-27 32.734.948,36     4.260.162,94       36.995.111,30     

AMBITI DI INTERVENTO

Assegnazione FSC 21-27 Cofinanziamento nuovi interventi

Ammontare 
complessivo 
investimenti

Numero 
interventi/

linee di 
azione

Risorse FSC 
21-27 

(ass. ordinaria)

(1) Risorse FSC 
21-27 

(Anticipazione)

Totale 
Assegnazione

FSC 21-27

Altre Risorse 
Ordinarie 

Regionali e  Locali

Totale Co-
finanziamento con 

altre risorse

Economie 
FSC 14-20

(1) Risorse già assegnate: anticipazioni disposte con delibere CIPESS; assegnate con provvedimenti di legge; ecc. 

179



9 
 

Verrayes, Chambave” sempre finanziato nell’ambito dell’anticipazione FSC 21-27 di cui 
alla Delibera 79/2021. 

3. Le modalità di trasferimento del FSC 2021-2027 sono disciplinate nell’articolo 2 del citato 
Decreto-legge Sud, fatto salvo quanto previsto nella delibera del CIPESS di assegnazione, 
successiva alla sottoscrizione del presente Accordo, sulle modalità di trasferimento in relazione 
a casi particolari, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, del medesimo Decreto. 

4. Il mancato rispetto del piano finanziario di spesa annuale dell’Accordo di cui all’allegato B1 
determina il definanziamento dell’Accordo medesimo per un importo corrispondente alla 
differenza tra la spesa annuale prevista, come indicata nel predetto piano finanziario, e i 
pagamenti effettuati, quali risultanti dal Sistema nazionale di monitoraggio di cui all’articolo 4 
del Decreto-legge Sud. Le risorse derivanti dal definanziamento di cui al primo periodo 
ritornano nella disponibilità del FSC, periodo di programmazione 2021-2027, per essere 
nuovamente impiegate per le finalità di cui all’articolo 1, comma 178, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178, come novellato dal Decreto-legge Sud e di cui all’articolo 1, comma 2, del 
Decreto-legge Sud. 

 

Articolo 4 

(Governance dell’Accordo e poteri sostitutivi) 

1. E’ istituito un Comitato tecnico di indirizzo e vigilanza senza oneri a carico dello Stato (di 
seguito “Comitato”) che, in considerazione delle tipologie prevalenti di intervento previste dal 
presente Accordo, risulta così composto: 

i. un rappresentante del Dipartimento per le politiche di coesione, con funzioni di 
Presidente; 

ii. un rappresentante del Ministero dell’economia e delle finanze; 

iii. un rappresentante del Ministero dell’Università e della Ricerca; 

iv. un rappresentante della Regione autonoma Valle d’Aosta. 

2. Ai lavori del Comitato sono invitati a partecipare, a cura del Dipartimento per le politiche di 
coesione, i rappresentanti delle altre Amministrazioni centrali competenti per materia in 
relazione agli ambiti d’intervento trattati e, su indicazione della Regione autonoma Valle 
d’Aosta, i rappresentanti dei Dipartimenti regionali competenti per materia. 

3. Il Comitato esamina con cadenza periodica i risultati sullo stato di attuazione dell’Accordo 
ed eventuali proposte di modifica. 

4. Tenuto conto dei propri atti di organizzazione, la Regione individua il Coordinatore del 
Dipartimento politiche strutturali e affari europei quale responsabile unico dell’attuazione 
dell’Accordo, incaricato del coordinamento e della vigilanza sulla complessiva attuazione per 
conto della Regione. 

5. La modifica dei cronoprogrammi, come definiti dal presente Accordo, è consentita 
esclusivamente qualora l’Amministrazione assegnataria delle risorse fornisca adeguata 
dimostrazione dell’impossibilità di rispettare i predetti cronoprogrammi per circostanze non 
imputabili a sé ovvero al soggetto attuatore dell’intervento e della linea d’azione 

6. In caso di inerzia o di inadempimento delle amministrazioni pubbliche responsabili degli 
interventi individuati ai sensi del presente Accordo, anche con riferimento al mancato rispetto 
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delle scadenze dei cronoprogrammi e, comunque, ove si renda necessario al fine di evitare il 
disimpegno automatico dei fondi erogati dall'Unione europea, trovano applicazione le 
previsioni di cui all’articolo 6, comma 6, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88.  

 

Articolo 5 

(Impegni delle Parti per l’attuazione degli interventi) 

1. Le Parti si impegnano a dare attuazione agli interventi e alle linee di azione descritti nel 
presente Accordo. In particolare: 

a. la Presidenza del Consiglio dei Ministri – Ministro per gli Affari europei, il Sud, le Politiche 
di coesione e il PNRR, avvalendosi delle proprie strutture, si impegna a garantire forme di 
coordinamento e di immediata collaborazione, anche con il ricorso a strumenti di 
semplificazione dell’attività amministrativa e di snellimento dei procedimenti di decisione e 
di controllo e il supporto da parte dell’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e 
lo sviluppo d’impresa - Invitalia S.p.A ai sensi dell’articolo 1, comma 4 del Decreto-legge 
Sud; 

b. il Presidente della Regione, per quanto di propria competenza, si impegna ad assicurare il 
conseguimento degli obiettivi realizzativi e di spesa del presente Accordo, indicati nei 
cronoprogrammi e nel Piano finanziario riportati in allegato al presente Accordo, avvalendosi 
del supporto degli Uffici preposti;  

2.  Le Parti si impegnano inoltre a verificare periodicamente, a partire dalla data di assegnazione 
delle risorse, lo stato di attuazione del presente Accordo ed eventuali necessità di rimodulazione 
degli interventi e delle linee di azione indicati nell’Allegato A1 e A2. A tale fine, la Regione 
assicura l’invio al Dipartimento per le politiche di coesione di n. 2 relazioni semestrali riferite 
al periodo 1 gennaio – 30 giugno  e 1 luglio - 31 dicembre, rispettivamente entro il 31 agosto e 
il 28 febbraio di ciascun anno, dando evidenza dello stato di attuazione degli interventi e delle 
linee d’azione indicati nel presente Accordo, della coerenza con gli altri strumenti di 
programmazione regionale o nazionale che insistono sul territorio, nonché degli eventuali 
scostamenti rispetto alle previsioni dei cronoprogrammi di realizzazione e di spesa, e delle 
azioni poste in essere per porvi rimedio.  

3.  Ai sensi di quanto previsto dall’articolo 2, comma 5 del Decreto-legge Sud, le relazioni di 
cui al comma 2 del presente articolo dovranno essere elaborate sulla base dell’apposita 
modulistica predisposta e resa disponibile dal Dipartimento per le politiche di coesione e 
trasmesse secondo le modalità indicate dal medesimo Dipartimento. 

 

Articolo 6 

(Altri impegni delle Parti) 

1. La Regione Valle d’Aosta si impegna concorrere alle misure previste dal capitolo 
RepowerEU del PNRR secondo le tempistiche e quantificazioni che saranno successivamente 
concordate con il Dipartimento per le politiche di coesione. 

2. La Regione Valle d’Aosta si impegna a comunicare al Dipartimento per le politiche di 
coesione l’intenzione di destinare al PNRR la quota delle risorse FESR e FSE Plus secondo le 
previsioni di cui all’articolo 26 del Regolamento (UE) 2021/1060. 
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3. La Regione Valle d’Aosta si impegna a destinare anche alla copertura finanziaria di misure 
agevolative nazionali previste per le ZLS, se istituite, o di interventi definanziati dal PNRR 
ricadenti nel territorio di competenza le risorse rivenienti dalle eventuali ulteriori economie 
derivanti da progetti attualmente in corso di attuazione. 

 

Articolo 7 

(Monitoraggio. Sistema di gestione e controllo) 

1. La Regione Valle d’Aosta è responsabile del corretto e tempestivo inserimento dei dati nel 
sistema informatico di cui all’articolo 4 del Decreto-legge Sud, rispettando i termini per la 
validazione dei dati previsti dal Sistema Nazionale di Monitoraggio. 

2. I dati e le informazioni acquisiti nel sistema di monitoraggio sono accessibili e condivisi tra 
tutti i soggetti coinvolti nella realizzazione, gestione, indirizzo e controllo degli interventi. 

3. Ai sensi di quanto previsto dall’articolo 2, comma 7, del Decreto-legge Sud, in caso di 
mancata alimentazione del sistema di monitoraggio da parte della Regione Valle d’Aosta 
ovvero di mancato invio della relazione di cui all’art. 5, comma 2 del presente Accordo, il 
Dipartimento per le politiche di coesione assegna alla Regione un termine non superiore a trenta 
giorni, prorogabile una sola volta per non più di quindici giorni, per adempiere agli impegni 
assunti. In caso di inutile decorso del termine di cui al primo periodo, il Ministro per gli affari 
europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR può proporre al CIPESS l’adozione della 
delibera di definanziamento dell’intervento ovvero delle linee d’azione in relazione alle quali 
non siano stati inseriti o aggiornati i dati nel sistema di monitoraggio. In caso di mancata 
trasmissione della relazione semestrale, la proposta di definanziamento può riguardare, tenuto 
conto dello stato di avanzamento della fase attuativa, anche tutti gli interventi e le linee d’azione 
inserite nell’Accordo. 

4.  Il trasferimento delle risorse del FSC è subordinato al rispetto del completo e tempestivo 
inserimento e aggiornamento dei dati dei singoli interventi nel sistema di monitoraggio 
nazionale. 

5. La Regione Valle d’Aosta e il soggetto attuatore pongono il monitoraggio del presente 
Accordo tra gli obiettivi annuali dei dirigenti interessati, ai sensi dell’art. 4 comma 4 del 
Decreto-legge Sud. 

6. La Regione Valle d’Aosta si impegna ad adottare, entro 60 giorni dalla pubblicazione della 
delibera di assegnazione delle risorse FSC 2021-2027, un apposito sistema di gestione e 
controllo (SI.GE.CO) che dovrà contenere come requisiti chiave, nel rispetto della normativa 
vigente applicabile:  

 i controlli di primo livello, da esercitare in concomitanza con la gestione 
dell’intervento e diretti a verificare la corretta esecuzione delle operazioni gestionali 
nonché l’assenza di irregolarità; 

 l’individuazione della separatezza delle competenze tra i soggetti/organi cui è 
demandata la responsabilità dei controlli di primo livello ed i soggetti/organi che 
svolgono attività istruttorie e procedimentali per la concessione ed erogazione dei 
finanziamenti; 
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ACCORDO PER LO SVILUPPO E LA COESIONE 
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 E 
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VISTA l’informativa resa dal Ministro per gli Affari europei, il Sud, le Politiche di coesione e 
il PNRR nel corso della seduta della Conferenza Stato Regioni del 18 maggio 2023, con 
riferimento alla programmazione della politica di coesione e alla necessità di avviare un 
coordinamento istituzionale finalizzato alla sottoscrizione di un Accordo tra la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri e ciascuna delle Regioni e delle Province autonome per l’attuazione di 
un Piano per il finanziamento e l’attuazione dello sviluppo territoriale a valere su tutte le risorse 
della politica di coesione, da realizzare in stretta sinergia con il Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (di seguito “PNRR”);  

VISTO il Decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito con modificazioni dalla L. 13 
novembre 2023, n. 162, recante “Disposizioni urgenti in materia di politiche di coesione, per il 
rilancio dell'economia nelle aree del Mezzogiorno del Paese, nonché in materia di 
immigrazione” (di seguito “Decreto-legge Sud”), che definisce le regole per la programmazione 
e l’utilizzazione delle risorse del Fondo Sviluppo e Coesione (FSC), la realizzazione degli 
interventi a valere sulla disponibilità del Fondo per il periodo 2021-27 e la gestione degli 
interventi cofinanziati dall’Unione Europea, dalla programmazione complementare e dallo 
stesso Fondo Sviluppo e Coesione; 

VISTO il D. Lgs. n. 88 del 31 maggio 2011 e successive modifiche e integrazioni, che definisce 
le modalità per la destinazione e l’utilizzazione delle risorse aggiuntive, al fine di promuovere 
lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale; 

VISTA la Legge 30 dicembre 2020, n. 178, che all’art. 1 definisce le modalità di 
cofinanziamento nazionale dei Programmi finanziati dai fondi SIE 2021-2027 (commi da 51 a 
54), dispone una prima dotazione di risorse FSC per il periodo di programmazione 2021-2027 
nella misura di 50.000 milioni di euro (comma 177), e pone il vincolo di destinazione territoriale 
delle risorse FSC secondo la chiave di riparto nella misura dell’80 per cento alle aree del 
Mezzogiorno e del 20 per cento alle aree del Centro-Nord (comma 178); 

VISTO l’articolo 23, comma 1-ter, del Decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 29 dicembre 2021, n. 233, che prevede la possibilità di utilizzare le 
risorse del FSC al fine di ridurre, nella misura massima di 15 punti, la percentuale del 
cofinanziamento regionale dei programmi cofinanziati dai fondi europei FESR e FSE plus 
2021-2027; 

VISTO il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 
2021, che istituisce il Dispositivo per la Ripresa e la Resilienza; 

VISTO il “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza” dell’Italia, presentato alla Commissione 
europea in data 30 aprile 2021, valutato positivamente con Decisione del Consiglio ECOFIN 
del 13 luglio 2021, notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota 
LT161/21, del 14 luglio 2021;  

VISTO il Regolamento (UE) 2021/1056 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 
2021, che istituisce il Fondo per una transizione giusta (Just Transition Fund - JTF); 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 
2021, che istituisce e disciplina il Fondo sociale europeo Plus (FSE Plus); 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 
2021, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) e al Fondo di coesione; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 
2021, che definisce le disposizioni comuni applicabili ai fondi della politica di coesione; 
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VISTA la delibera CIPESS n. 78 del 22 dicembre 2021, di approvazione della proposta di 
Accordo di partenariato 2021-2027 e avvio del negoziato formale con la Commissione europea, 
che al punto 3 stabilisce che il Fondo di rotazione di cui all’articolo 5 della legge n. 183 del 
1987, concorre, nei limiti delle proprie disponibilità quali risultanti dalla differenza tra i limiti 
massimi di cofinanziamento nazionale fissati dal CIPESS e il tasso di cofinanziamento 
nazionale effettivo dei singoli programmi, al finanziamento degli oneri relativi all’attuazione di 
eventuali interventi complementari rispetto ai programmi cofinanziati dai fondi europei per il 
periodo di programmazione 2021-2027; 

VISTA la Decisione di esecuzione della Commissione europea del 15 luglio 2022 C(2022) 
4787, con cui è approvato l’Accordo di Partenariato tra Italia e Commissione europea relativo 
al ciclo di programmazione 2021-2027; 

VISTA la delibera CIPESS n. 79 del 22 dicembre 2021 che assegna alle Regioni e Province 
autonome, a titolo di anticipazione, complessivi 2.562 milioni di euro a valere sulle risorse del 
FSC 2021-2027; 

VISTE le delibere CIPESS n. 1, 7 e 35 del 2022, che assegnano alle Amministrazioni centrali, 
a titolo di anticipazione, complessivi 8.244,56 milioni di euro, a valere sulle risorse del FSC 
2021-2027;  

VISTE le delibere CIPESS n. 47 del 2021 e 34 del 2022 che, in attuazione di apposite 
disposizioni di legge, rispettivamente articolo 1, commi 188-189, della legge 30 dicembre 2020, 
n. 178 e articolo 37, comma 2 del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, assegnano alle Amministrazioni centrali 
complessivi 400 milioni di euro, a valere sulle risorse del FSC 2021-2027; 

VISTA la delibera CIPESS n. 36 del 2 agosto 2022, di presa d’atto dell’Accordo di partenariato 
(AP) per l’Italia nel testo adottato dalla Commissione europea in data 15 luglio 2022, che 
definisce la ripartizione delle risorse assegnate per i programmi regionali 2021-2027; 

VISTA la legge regionale 16 marzo 2006, n. 8 (portant dispositions en matière d’activités et de 
relations européennes et internationales de la Région autonome Vallée d’Aoste), come 
modificata dalla legge regionale 7 novembre 2022, n. 27 (Disposizioni in materia di attività 
della Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste nell’ambito delle politiche promosse 
dall’Unione europea e dei rapporti internazionali. Modificazioni alla legge regionale 16 marzo 
2006, n. 8), che, fra l’altro, disciplina la partecipazione della Valle d’Aosta ai processi normativi 
dell’Unione europea e le procedure di esecuzione degli obblighi europei; 

VISTO il Quadro strategico regionale di Sviluppo sostenibile 2030 (QSRSvS 2030), che 
definisce gli indirizzi e la governance per l’attuazione, a livello regionale, della Politica di 
coesione europea, in coerenza e sinergia con le politiche di settore nazionali e regionali, 
approvato con deliberazione n. 894/XVI del Consiglio regionale in data 6 ottobre 2021 e 
successivamente modificato con deliberazione n. 2120/XVI del Consiglio regionale in data 11 
gennaio 2023; 

VISTA la Decisione di esecuzione della Commissione europea C(2022) 6593 del 12/09/2022, 
con la quale è stato approvato il Programma FESR della Regione autonoma Valle d’Aosta; 

VISTA la Decisione di esecuzione della Commissione europea C(2022) 7541 del 19/10/2022, 
con la quale è stato approvato il Programma FSE Plus della Regione autonoma Valle d’Aosta; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1211 in data 17 ottobre 2022, di presa d’atto 
della Decisione di esecuzione della Commissione europea C(2022) 6593 del 12 settembre 2022, 
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che approva il Programma regionale FESR 2021/27 della Regione autonoma Valle 
d’Aosta/Vallée d’Aoste, e contestuale approvazione del relativo documento metodologico di 
accompagnamento e dei documenti previsti dalla Valutazione Ambientale Strategica; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1314, in data 31 ottobre 2022, di presa d’atto 
della decisione di esecuzione della Commissione europea C(2022) 7541 del 19 ottobre 2022, 
che approva il Programma regionale FSE+ 2021/27 della Regione autonoma Valle 
d’Aosta/Vallée d’Aoste; 

VISTO il Regolamento (UE) 2023/435 che consente agli Stati membri di destinare per le finalità 
indicate nel Capitolo del PNRR dedicato al Piano RepowerEU fino al 7,5 per cento delle risorse 
FESR e del FSE Plus 2021-2027 assegnate all’Italia (per l’Italia corrispondente ad un importo 
fino a 3 miliardi di euro), e la c.d. Iniziativa “SAFE”, che consente l’utilizzo dei fondi europei 
2014-2020, inclusi quelli destinati all’Iniziativa REACT-EU, fino al 10 per cento della 
dotazione iniziale di ciascun fondo per fronteggiare la crisi energetica attraverso contributi alle 
PMI e alle famiglie vulnerabili e attraverso dei regimi di riduzione dell'orario lavorativo e 
regimi equivalenti; 

VISTO l’art. 26 del Regolamento (UE) 2021/1060, che consente alle Amministrazioni titolari 
di programmi della politica di coesione europea 2021-2027 di trasferire fino al 5 per cento della 
dotazione nazionale iniziale dei fondi FESR e FSE Plus (per l’Italia corrispondente ad un 
importo di 2.700 milioni di euro) a qualsiasi altro strumento in regime di gestione diretta o 
indiretta, incluso il PNRR;  

VISTA la delibera CIPESS n. 16 del 3 agosto 2023, che attua le previsioni di cui alla citata 
delibera del CIPESS n. 79/2021, punti 1.5, 1.6 e 1.7; 

VISTA la delibera CIPESS n. 25 del 3 agosto 2023, di imputazione programmatica alle Regioni 
e Province autonome delle risorse FSC 2021-2027, che da evidenza, tra l’altro, delle varie 
assegnazioni disposte con norme di legge a valere sul FSC 2021-2027; 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale della Regione autonoma Valle d’Aosta n. 1084 
del 25 settembre 2023 “Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC) 2021-2027: individuazione 
delle proposte progettuali finalizzate alla definizione dell’accordo per la coesione tra il Ministro 
per gli Affari europei, il Sud, la Coesione e il PNRR e la Regione. Decisione di non avvalersi 
della facoltà disposta all’articolo 23, comma 1 ter, del D.L. 152/2021.”  

CONSIDERATI gli esiti del Tavolo di confronto con le Amministrazioni centrali competenti a 
partire dalla riunione del 11 ottobre 2023 in merito alle proposte di interventi riportate 
nell’Allegato A1 al presente Accordo; 

CONSIDERATO che gli esiti dell’analisi contenuta nella “Relazione sullo stato di attuazione 
della politica di coesione europea e nazionale – Programmazione 2014-2020”, presentata dal 
Ministro per gli Affari europei, il Sud, le Politiche di coesione e il PNRR, approvata dal 
Consiglio dei ministri il 16 febbraio 2023 e discussa il 15 marzo 2023 in audizione presso le 
Commissioni riunite Bilancio e Politiche UE di Camera e Senato, evidenziano un significativo 
ritardo nella spesa delle risorse europee e nazionali  della politica di coesione assegnate alle 
Amministrazioni centrali e regionali titolari dei relativi programmi di investimento per il 
periodo 2014-2020; 

CONSIDERATO che è altresì emersa, in sede di analisi dell’attuazione del periodo 2014-2020, 
l’esigenza di ricondurre la programmazione alle diverse specifiche finalità dei singoli fondi che 
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concorrono a livello europeo e nazionale al raggiungimento degli obiettivi propri della politica 
di coesione; 

CONSIDERATO che il mutato contesto socio-economico, lo straordinario aumento 
dell’inflazione registrato nel 2022 e le gravi conseguenze dell’emergenza seguita 
all’aggressione dell’Ucraina da parte della Federazione Russa rendono necessario 
l’aggiornamento delle stime alla base del disegno strategico della programmazione 2021-2027;  

CONSIDERATO che il Consiglio europeo, pronunciatosi il 9 febbraio e il 23 marzo 2023, ha 
rappresentato l’esigenza di flessibilità nell’uso delle risorse della politica di coesione alla luce 
del mutato contesto socio-economico, per rafforzare la competitività e produttività a lungo 
termine dell’Unione attraverso un accesso equo ai mezzi finanziari, con l’invito alla 
Commissione e al Consiglio a “garantire la piena mobilitazione dei finanziamenti disponibili 
e degli strumenti finanziari esistenti, così da fornire sostegno tempestivo e mirato nei settori 
strategici, senza minare gli obiettivi della politica di coesione”;  

CONSIDERATO che la contemporanea attuazione, fino al 2026, dei programmi di 
investimento della politica di coesione e del PNRR e l’ingente ammontare dei fondi assegnati 
per entrambi gli strumenti di intervento richiedono un impegno straordinario di gestione 
coordinata dei quadri programmatori, per massimizzare l’impatto dei rispettivi investimenti ed 
evitare sovrapposizioni;  

CONSIDERATO che tale condizione di concomitanza, come sottolineato dalla Corte dei Conti 
europea nel documento dal titolo “I finanziamenti dell’UE a titolo della politica di coesione e 
del dispositivo per la ripresa e la resilienza: un’analisi comparativa” (Analisi 01, 2023), 
consente agli Stati membri di scegliere se finanziare gli investimenti utilizzando i fondi dell’uno 
o dell’altro strumento, e che la legislazione che li disciplina prevede che gli investimenti siano 
programmati e attuati in complementarietà; 

CONSIDERATO che la necessità di integrazione tra PNRR e politica di coesione risponde 
altresì ad un’esigenza avvertita già a livello europeo di maggiore flessibilità e semplificazione 
nell’attuazione degli investimenti previsti, come emerso con l’introduzione del citato 
Regolamento (UE) 2023/435, entrato in vigore il 1° marzo 2023, istitutivo dell’iniziativa 
RepowerEU; 

CONSIDERATO che a tal fine, la Presidenza del Consiglio dei ministri ha inteso promuovere 
un efficace coordinamento di tutti i programmi di investimento nazionali e regionali, avviando 
un processo di pianificazione strategica, con la partecipazione di tutti i soggetti coinvolti, con 
l’obiettivo di assicurare la realizzazione degli interventi strategici e qualificanti per i territori, 
in una prospettiva di unitarietà della programmazione delle politiche di coesione e di 
integrazione tra i fondi della politica di coesione europea, il Fondo Sviluppo e Coesione e le 
altre risorse nazionali del Fondo di rotazione di cui all’art. 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183, 
e il PNRR, anche al fine di evitare il rischio di spiazzamento e sovrapposizione degli interventi 
tra il livello nazionale e regionale come tra i diversi programmi di investimento;  

CONSIDERATO che tale processo di pianificazione strategica, avviato con la citata 
informativa resa dal Ministro per gli Affari europei, il Sud, le Politiche di coesione e il PNRR 
in Conferenza Stato Regioni il 18 maggio 2023, si è sviluppato attraverso incontri istituzionali 
bilaterali tra lo stesso Ministro e i Presidenti di ciascuna Regione e Provincia Autonoma e 
incontri tecnici tra il Dipartimento per le Politiche di coesione, i referenti designati dai Ministri 
e i rappresentanti delle Regioni e delle Province Autonome, con il coinvolgimento di tutte le 
Amministrazioni competenti;  
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CONSIDERATO che le parti contraenti intendono porre in essere ogni misura necessaria, per 
quanto di rispettiva competenza, per garantire una più efficace attuazione degli interventi, per 
imprimere una concreta accelerazione ai processi di sviluppo secondo modalità e tempi 
condivisi, anche attraverso il necessario potenziamento della capacità amministrativa; 

TENUTO CONTO che gli esiti della ricognizione congiunta effettuata dalle strutture tecniche 
della Presidenza del Consiglio dei ministri e della Regione autonoma Valle d’Aosta sui 
precedenti cicli della programmazione della politica di coesione e sulle anticipazioni del FSC 
21-27 di cui alla Delibera 79/2021 hanno evidenziato quanto segue: 

o Interventi POR FESR/FSE 2014-2020 in regolare corso di esecuzione nel rispetto della 
tempistica regolamentare; 

o Interventi a valere sul Piano Sviluppo e Coesione, finanziato con le risorse FSC, che 
hanno conseguito Obbligazioni Giuridicamente Vincolanti (OGV) alla data del 31 
dicembre 2022 per un importo pari a euro 58.189.280,04; 

o Assenza di interventi a valere sul Piano Sviluppo e Coesione, finanziato con le risorse 
FSC, che risultano privi di OGV alla data del 31 dicembre 2022;  

o Assenza di interventi a valere sul Piano Sviluppo e Coesione, finanziato con le risorse 
FSC, in salvaguardia ai sensi della Delibera CIPESS 48/2022 (Allegato A.1 e A.2);  

o Economie riprogrammabili, maturate nell’attuazione di interventi a valere sul Piano 
Sviluppo e Coesione finanziato con le risorse FSC, approvato con delibera del CIPESS 
n. 28 del 2021, di importo pari a euro 97.604,97.  

o Economie riprogrammabili, maturate nell’ambito delle anticipazioni FSC 21-27, riferite 
in particolare all’avviso PRATT 30165, pari a 389.375,10 euro come comunicato con 
nota della Regione del 26 ottobre 2023 

TENUTO CONTO che la quota di risorse FSC 2021-2027 imputata in via programmatica alla 
Regione autonoma Valle d’Aosta ai sensi della citata delibera del CIPESS n. 25 del 3 agosto 
2023 è pari a euro 36.995.111,30; 

TENUTO CONTO che la dotazione previsionale del POC 2014-2020 della Regione autonoma 
Valle d’Aosta indicata nella Delibera CIPESS 41/2021 è pari a euro 5.700.000. Tale dotazione 
sarà adeguata, ai sensi della suddetta Delibera, secondo le procedure di cui alla delibera CIPE 
n. 10 del 2015, sulla base degli importi finanziari che confluiscono nei programmi 
complementari ai sensi dell’art. 242 del DL 34/2020 s.m.i individuati dalla Regione in accordo 
con il Dipartimento per le Politiche di coesione e il Ministero dell’Economia e delle Finanze;  

TENUTO CONTO che la quota massima di risorse del FSC utilizzabile a copertura della quota 
regionale di cofinanziamento dei Programmi europei è pari a euro 15.664.468,50 ai sensi della 
delibera CIPESS n. 25 del 2023; 

TENUTO CONTO che la Regione autonoma Valle d’Aosta è stata assegnataria, ai sensi della 
delibera CIPESS n. 79 del 2021, di risorse pari a euro 4.260.162,94; 

ACCERTATA l’assenza di interventi ricadenti nell’ambito di applicazione dell’articolo 53 del 
decreto legge n. 13 del 2023 - avvio gare entro il 31 dicembre 2022 - di competenza della 
Regione Valle d’Aosta; 

TENUTO CONTO che gli interventi concordati tra il Governo e la Regione autonoma Valle 
d’Aosta, ricadono nelle seguenti ambiti:  
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o Energia; 

o Istruzione e formazione. 

TENUTO CONTO che la Regione autonoma Valle d’Aosta, con deliberazione della Giunta n. 
1084, in data 25 settembre 2023, ha scelto di non avvalersi della facoltà disposta all’articolo 
23, comma 1 ter, del decreto-legge n. 152/2021 che consente l’utilizzo di una quota di risorse 
del FSC 2021-2027, fino a un massimo di euro 15.664.468,50, a copertura della quota regionale 
di cofinanziamento dei Programmi europei FESR e FSE plus 2021-2027 a titolarità della 
Regione; 

RITENUTO di procedere alla sottoscrizione dell’Accordo per la coesione (di seguito, 
Accordo), di cui all’art. 1, comma 178, lett. d, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 come 
modificata dal citato Decreto-legge Sud, al fine di attuare una strategia di azioni sinergiche e 
integrate, coordinando e mettendo a sistema le fonti finanziarie europee e nazionali disponibili 
per la politica di coesione, per consentire un utilizzo più efficace delle risorse, orientato al 
perseguimento di obiettivi comuni, in coerenza con gli obiettivi strategici della politica di 
coesione europea e con le missioni del PNRR, in un’ottica integrata delle fonti finanziarie, nel 
rispetto dei principi di complementarietà e addizionalità; 

SENTITO il Ministro dell’Economia e delle Finanze;  

 

tutto ciò premesso 

Il Presidente del Consiglio dei ministri e il Presidente della Regione (di seguito “le Parti”), 
sottoscrivono il seguente Accordo 

 

Articolo 1 

(Recepimento delle premesse) 

1. Le premesse e gli allegati formano parte integrante e sostanziale del presente Accordo.  

 

 

Articolo 2 

(Oggetto e finalità) 

1. Con il presente Accordo, le Parti si impegnano a sostenere un programma unitario di 
interventi sul territorio della Regione autonoma Valle d’Aosta, finalizzato allo sviluppo 
infrastrutturale, economico e sociale del territorio. 

2. A tal fine, le Parti, tenuto conto degli ambiti di intervento condivisi, concordano il 
programma di interventi e le linee di azione indicati in Allegato A1, corredati dei connessi 
cronoprogrammi procedurali. In Allegato A2 sono riportati gli interventi finanziati, in 
anticipazione con delibera CIPESS n. 79 del 2021, così come rideterminata dalla delibera 
CIPESS n. 16 del 2023, per i quali si applicano le disposizioni recate dalle medesime delibere 
(obbligo conseguimento OGV entro il termine del 31 dicembre 2024 e revoca del 
finanziamento). Gli interventi di cui all’Allegato A2 sono rimodulati sulla base della 
distribuzione delle economie dell’avviso PRATT 30165. 
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3. In Allegato B1 al presente Accordo è contenuto il piano finanziario di spesa degli interventi 
di cui all’Allegato A1 per annualità del FSC 2021-2027, al netto delle assegnazioni disposte in 
anticipazione ai sensi della delibera CIPESS n. 79 del 22 dicembre 2021, che costituisce 
riferimento ai fini dell’applicazione dell’articolo 2, comma 4 del Decreto-legge Sud relativo al 
definanziamento.  

In Allegato B2 è riportato il piano finanziario per singolo intervento di cui all’Allegato A1. 

 

Articolo 3 

(Risorse finanziarie) 

1. La copertura finanziaria del presente Accordo è costituita dalle fonti finanziarie 
sinteticamente descritte, per ambiti/settori di intervento, nella tabella che segue, in coerenza 
con l’elenco degli interventi e delle linee d’azione indicati negli allegati A1 e A2.  

 

 

 

2. Nell’ambito del totale delle risorse, ferme restando le relative specifiche regole di gestione, 
si precisa che: 

 l’importo di 97.604,97 rinveniente dalla programmazione FSC 14-20 sarà utilizzato per 
attività di accompagnamento all’attuazione del PSC e del presente Accordo; 

 l’importo di 389.375,10 euro rinveniente da economie dell’assegnazione in anticipazione 
del FSC 21-27 sulla procedura PRATT 30165 “Attrezzati per formare – adeguamento 
laboratori di formazione professionale” sarà utilizzato a parziale copertura dell’aumento del 
costo dell’intervento CUP H91B97000000002 “Realizzazione dell’impianto di trattamento 
dei reflui idrici urbani al servizio dei comprensori dei Comuni di Nus, Fénis, Saint-Denis, 

Ricerca e innovazione 950.000,00                 950.000,00                 ‐                                 950.000,00               1

Energia 6.000.000,00             6.000.000,00             ‐                                 6.000.000,00            1

Ambiente e risorse naturali 2.949.538,04             2.949.538,04             2.949.538,04            1

Lavoro e occupabilità 360.624,90                 360.624,90                 360.624,90               1

Istruzione e formazione 26.734.948,36           26.734.948,36           6.815.051,64          6.815.051,64             33.550.000,00         2

Capacità amministrativa ‐                                 97.604,97                   97.604,97                  1

Totale Ambiti  di   Intervento 32.734.948,36     4.260.162,94       36.995.111,30           97.604,97            6.815.051,64     6.815.051,64       43.907.767,91    7

Cofinanziamento PR (ove applicabile) ‐                                 ‐                                

Completamenti overbooking ‐                                

Totale Assegnazione FSC 21-27 32.734.948,36     4.260.162,94       36.995.111,30     

AMBITI DI INTERVENTO

Assegnazione FSC 21-27 Cofinanziamento nuovi interventi

Ammontare 
complessivo 
investimenti

Numero 
interventi/

linee di 
azione

Risorse FSC 
21-27 

(ass. ordinaria)

(1) Risorse FSC 
21-27 

(Anticipazione)

Totale 
Assegnazione

FSC 21-27

Altre Risorse 
Ordinarie 

Regionali e  Locali

Totale Co-
finanziamento con 

altre risorse

Economie 
FSC 14-20

(1) Risorse già assegnate: anticipazioni disposte con delibere CIPESS; assegnate con provvedimenti di legge; ecc. 
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Verrayes, Chambave” sempre finanziato nell’ambito dell’anticipazione FSC 21-27 di cui 
alla Delibera 79/2021. 

3. Le modalità di trasferimento del FSC 2021-2027 sono disciplinate nell’articolo 2 del citato 
Decreto-legge Sud, fatto salvo quanto previsto nella delibera del CIPESS di assegnazione, 
successiva alla sottoscrizione del presente Accordo, sulle modalità di trasferimento in relazione 
a casi particolari, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, del medesimo Decreto. 

4. Il mancato rispetto del piano finanziario di spesa annuale dell’Accordo di cui all’allegato B1 
determina il definanziamento dell’Accordo medesimo per un importo corrispondente alla 
differenza tra la spesa annuale prevista, come indicata nel predetto piano finanziario, e i 
pagamenti effettuati, quali risultanti dal Sistema nazionale di monitoraggio di cui all’articolo 4 
del Decreto-legge Sud. Le risorse derivanti dal definanziamento di cui al primo periodo 
ritornano nella disponibilità del FSC, periodo di programmazione 2021-2027, per essere 
nuovamente impiegate per le finalità di cui all’articolo 1, comma 178, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178, come novellato dal Decreto-legge Sud e di cui all’articolo 1, comma 2, del 
Decreto-legge Sud. 

 

Articolo 4 

(Governance dell’Accordo e poteri sostitutivi) 

1. E’ istituito un Comitato tecnico di indirizzo e vigilanza senza oneri a carico dello Stato (di 
seguito “Comitato”) che, in considerazione delle tipologie prevalenti di intervento previste dal 
presente Accordo, risulta così composto: 

i. un rappresentante del Dipartimento per le politiche di coesione, con funzioni di 
Presidente; 

ii. un rappresentante del Ministero dell’economia e delle finanze; 

iii. un rappresentante del Ministero dell’Università e della Ricerca; 

iv. un rappresentante della Regione autonoma Valle d’Aosta. 

2. Ai lavori del Comitato sono invitati a partecipare, a cura del Dipartimento per le politiche di 
coesione, i rappresentanti delle altre Amministrazioni centrali competenti per materia in 
relazione agli ambiti d’intervento trattati e, su indicazione della Regione autonoma Valle 
d’Aosta, i rappresentanti dei Dipartimenti regionali competenti per materia. 

3. Il Comitato esamina con cadenza periodica i risultati sullo stato di attuazione dell’Accordo 
ed eventuali proposte di modifica. 

4. Tenuto conto dei propri atti di organizzazione, la Regione individua il Coordinatore del 
Dipartimento politiche strutturali e affari europei quale responsabile unico dell’attuazione 
dell’Accordo, incaricato del coordinamento e della vigilanza sulla complessiva attuazione per 
conto della Regione. 

5. La modifica dei cronoprogrammi, come definiti dal presente Accordo, è consentita 
esclusivamente qualora l’Amministrazione assegnataria delle risorse fornisca adeguata 
dimostrazione dell’impossibilità di rispettare i predetti cronoprogrammi per circostanze non 
imputabili a sé ovvero al soggetto attuatore dell’intervento e della linea d’azione 

6. In caso di inerzia o di inadempimento delle amministrazioni pubbliche responsabili degli 
interventi individuati ai sensi del presente Accordo, anche con riferimento al mancato rispetto 
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delle scadenze dei cronoprogrammi e, comunque, ove si renda necessario al fine di evitare il 
disimpegno automatico dei fondi erogati dall'Unione europea, trovano applicazione le 
previsioni di cui all’articolo 6, comma 6, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88.  

 

Articolo 5 

(Impegni delle Parti per l’attuazione degli interventi) 

1. Le Parti si impegnano a dare attuazione agli interventi e alle linee di azione descritti nel 
presente Accordo. In particolare: 

a. la Presidenza del Consiglio dei Ministri – Ministro per gli Affari europei, il Sud, le Politiche 
di coesione e il PNRR, avvalendosi delle proprie strutture, si impegna a garantire forme di 
coordinamento e di immediata collaborazione, anche con il ricorso a strumenti di 
semplificazione dell’attività amministrativa e di snellimento dei procedimenti di decisione e 
di controllo e il supporto da parte dell’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e 
lo sviluppo d’impresa - Invitalia S.p.A ai sensi dell’articolo 1, comma 4 del Decreto-legge 
Sud; 

b. il Presidente della Regione, per quanto di propria competenza, si impegna ad assicurare il 
conseguimento degli obiettivi realizzativi e di spesa del presente Accordo, indicati nei 
cronoprogrammi e nel Piano finanziario riportati in allegato al presente Accordo, avvalendosi 
del supporto degli Uffici preposti;  

2.  Le Parti si impegnano inoltre a verificare periodicamente, a partire dalla data di assegnazione 
delle risorse, lo stato di attuazione del presente Accordo ed eventuali necessità di rimodulazione 
degli interventi e delle linee di azione indicati nell’Allegato A1 e A2. A tale fine, la Regione 
assicura l’invio al Dipartimento per le politiche di coesione di n. 2 relazioni semestrali riferite 
al periodo 1 gennaio – 30 giugno  e 1 luglio - 31 dicembre, rispettivamente entro il 31 agosto e 
il 28 febbraio di ciascun anno, dando evidenza dello stato di attuazione degli interventi e delle 
linee d’azione indicati nel presente Accordo, della coerenza con gli altri strumenti di 
programmazione regionale o nazionale che insistono sul territorio, nonché degli eventuali 
scostamenti rispetto alle previsioni dei cronoprogrammi di realizzazione e di spesa, e delle 
azioni poste in essere per porvi rimedio.  

3.  Ai sensi di quanto previsto dall’articolo 2, comma 5 del Decreto-legge Sud, le relazioni di 
cui al comma 2 del presente articolo dovranno essere elaborate sulla base dell’apposita 
modulistica predisposta e resa disponibile dal Dipartimento per le politiche di coesione e 
trasmesse secondo le modalità indicate dal medesimo Dipartimento. 

 

Articolo 6 

(Altri impegni delle Parti) 

1. La Regione Valle d’Aosta si impegna concorrere alle misure previste dal capitolo 
RepowerEU del PNRR secondo le tempistiche e quantificazioni che saranno successivamente 
concordate con il Dipartimento per le politiche di coesione. 

2. La Regione Valle d’Aosta si impegna a comunicare al Dipartimento per le politiche di 
coesione l’intenzione di destinare al PNRR la quota delle risorse FESR e FSE Plus secondo le 
previsioni di cui all’articolo 26 del Regolamento (UE) 2021/1060. 
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3. La Regione Valle d’Aosta si impegna a destinare anche alla copertura finanziaria di misure 
agevolative nazionali previste per le ZLS, se istituite, o di interventi definanziati dal PNRR 
ricadenti nel territorio di competenza le risorse rivenienti dalle eventuali ulteriori economie 
derivanti da progetti attualmente in corso di attuazione. 

 

Articolo 7 

(Monitoraggio. Sistema di gestione e controllo) 

1. La Regione Valle d’Aosta è responsabile del corretto e tempestivo inserimento dei dati nel 
sistema informatico di cui all’articolo 4 del Decreto-legge Sud, rispettando i termini per la 
validazione dei dati previsti dal Sistema Nazionale di Monitoraggio. 

2. I dati e le informazioni acquisiti nel sistema di monitoraggio sono accessibili e condivisi tra 
tutti i soggetti coinvolti nella realizzazione, gestione, indirizzo e controllo degli interventi. 

3. Ai sensi di quanto previsto dall’articolo 2, comma 7, del Decreto-legge Sud, in caso di 
mancata alimentazione del sistema di monitoraggio da parte della Regione Valle d’Aosta 
ovvero di mancato invio della relazione di cui all’art. 5, comma 2 del presente Accordo, il 
Dipartimento per le politiche di coesione assegna alla Regione un termine non superiore a trenta 
giorni, prorogabile una sola volta per non più di quindici giorni, per adempiere agli impegni 
assunti. In caso di inutile decorso del termine di cui al primo periodo, il Ministro per gli affari 
europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR può proporre al CIPESS l’adozione della 
delibera di definanziamento dell’intervento ovvero delle linee d’azione in relazione alle quali 
non siano stati inseriti o aggiornati i dati nel sistema di monitoraggio. In caso di mancata 
trasmissione della relazione semestrale, la proposta di definanziamento può riguardare, tenuto 
conto dello stato di avanzamento della fase attuativa, anche tutti gli interventi e le linee d’azione 
inserite nell’Accordo. 

4.  Il trasferimento delle risorse del FSC è subordinato al rispetto del completo e tempestivo 
inserimento e aggiornamento dei dati dei singoli interventi nel sistema di monitoraggio 
nazionale. 

5. La Regione Valle d’Aosta e il soggetto attuatore pongono il monitoraggio del presente 
Accordo tra gli obiettivi annuali dei dirigenti interessati, ai sensi dell’art. 4 comma 4 del 
Decreto-legge Sud. 

6. La Regione Valle d’Aosta si impegna ad adottare, entro 60 giorni dalla pubblicazione della 
delibera di assegnazione delle risorse FSC 2021-2027, un apposito sistema di gestione e 
controllo (SI.GE.CO) che dovrà contenere come requisiti chiave, nel rispetto della normativa 
vigente applicabile:  

 i controlli di primo livello, da esercitare in concomitanza con la gestione 
dell’intervento e diretti a verificare la corretta esecuzione delle operazioni gestionali 
nonché l’assenza di irregolarità; 

 l’individuazione della separatezza delle competenze tra i soggetti/organi cui è 
demandata la responsabilità dei controlli di primo livello ed i soggetti/organi che 
svolgono attività istruttorie e procedimentali per la concessione ed erogazione dei 
finanziamenti; 
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articolo 23, comma 3, 

della legge 31 dicembre 2009, n. 196

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 febbraio 2016



 

 



 

 

articolo 53 del decreto-legge 24 febbraio 

2023, n. 13 legge 21 aprile 2023, n. 41

articolo 23, comma 

1-ter, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152 legge 

29 dicembre 2021, n. 233



 

 

articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 31 maggio 

2011, n. 88

articolo 6 del decreto legislativo n. 88 del 2011 articolo 9-bis del decreto-

legge 21 giugno 2013, n. 69 legge 9 agosto 2013, n. 

98

articolo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183

legge n. 

183 del 1987 decreto del Presidente della Repubblica 29 

dicembre 1988, n. 568

articolo 1, comma 245, della legge 27 dicembre 2013, n. 

147

decreto 

legislativo 31 maggio 2011, n. 88



 

 

art. 23, comma 1, D.L. 6 novembre 2021, n. 152

L. 29 dicembre 2021, n. 233

art. 1, comma 1, D.L. 19 settembre 2023, n. 124

L. 13 novembre 2023, n. 162

artt. 1, commi 2 e 3

2, D.L. 19 settembre 2023, n. 124 L. 13 novembre 

2023, n. 162

Norme di attuazione della programmazione regionale unitaria.



 

 

articolo 8 della legge regionale 8 luglio 1977, n. 47

articolo 11 della legge regionale 8 luglio 1977, n. 

47



 

 

art. 11, comma 1, lettera a), L.R. 26 aprile 2010, n. 10

art. 11, comma 1, lettera b), L.R. 26 aprile 2010, n. 10

art. 33, comma 6, lettera a), L.R. 8 maggio 2018, n. 8

art. 11, comma 1, lettera c), L.R. 26 aprile 2010, n. 10

art. 15, comma 11, L.R. 17 maggio 2016, n. 8 art. 15, comma 1, L.R. 29 

settembre 2016, n. 20 art. 3, comma 3, L.R. 29 dicembre 2016, n. 28

art. 33, comma 6, lettera b), L.R. 8 maggio 2018, n. 8

art. 11, comma 1, lettera d), L.R. 26 aprile 2010, n. 10
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